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Ad avviso del senatore Modica occorre te
nere presente che vi sono due tipi di emen
damenti: quelli di merito afferenti al testo 
originario del disegno di legge e quelli che 
si rendano necessari a seguito della emana
zione dei decreti legislativi approvati in base 
alla legge n. 382 del 1975. 

Interviene quindi il sottosegretario Darida 
il quale raccomanda una sollecita approva
zione del provvedimento. 

La Commissione stabilisce quindi che en
tro la prossima settimana si riunisca la Sot
tocommissione cui dovranno essere sottopo
sti gli emendamenti, ed il seguito dell'esame 
del disegno di legge Viene rinviato alla setti
mana successiva. 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

MERCOLEDÌ 7 SETTEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
MURMURA 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
l'interno Darida e per il tesoro Abis. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

IN SEDE REFERENTE 

« Istituzione dei ruoli organici del personale dì se
greteria dei tribunali amministrativi regionali» 
(461). 
(Rinvio del seguito dell'esame). 

Il Presidente comunica che il rela
tore senatore De Matteis ha fatto sape
re che l'apposita Sottocommissione istituita 
per l'esame del disegno di legge sui ruoli 
organici del personale di segreteria dei tri
bunali amministrativi regionalli non ha an
cora ultimato i lavori. 

Il seguito dell'esame del provvedimento 
viene quindi rinviato ad altra seduta. 

«Norme di attuazione dello Statuto speciale della 
Valle d'Aosta» (379). 
(Rinvio del seguito dell'esame). 

Il relatore, senatore Mancino, informa che 
l'apposita Sottocommissione cui è stato de
mandato l'incarico di esaminare il disegno 
di legge in titolo non ha ancora — in ragio
ne anche delle ferie estive — completato i 
lavori. 

Secondo il relatore è comunique opportu
no fissare un termine per la presentazione di 
emendamenti da esaminare in Sottocommis-
sione nonché per la ripresa dell'esame in 
Commissione del provvedimento. 

« Modificazione alle norme per la elezione dei Con
sigli comunali e provinciali» (685), d'iniziativa 
dei senatori Cossutta ed altri. 
(Rinvio dell'esame). 

Il presidente Murmura informa che in 
relazione alla trattazione della materia og
getto del provvedimento sono state manife
state esigenze di approfondimento e di ri
flessione che consiglierebbero un rinvio del
l'inizio dell'esame del disegno di legge. 

Ad avviso del sottosegretario Darida è ne
cessario che si provveda alla regolamentazio
ne organica dei turni delle elezioni ammini
strative. In ragione però idei fatto che il 'Go
verno sta approntando un proprio testo nor
mativo in argomento, chiede che l'inizio del
l'esame venga rinviato. 

Prende quindi la parola il senatore Modi
ca per sottolineare l'esigenza che il Governo, 
anche per quanto concerne altri provvedi
menti pendenti presso la Commissione, fac
cia avere al più presto un quadro preciso 
delle proprie proposte. La Commissione po
trà così anche dare un adeguato ordine ai 
propri lavori. 

L'esame del disegno di legge è quindi rin
viato. 
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

li presidente Murmura comunica che nel 
corso della prossima settimana si riuniranno 
le Sottocommissioni per l'esame dei disegni 
n. 379 (norme di attuazione dello Statuto 
speciale della Valle d'Aosta) e dell'articolo 
36 del disegno di1 legge n. 110 (personale del
le aziende municipalizzate), nonché la Sotto
commissione per i pareri. Mercoledì 14, alle 
ore 15 sarà sentita una delegazione della Re
gione Piemonte, in una audizione informa
le cui sono invitati i rappresentanti dei Grup
pi, in vista della trattazione del provvedi
mento n. 401 riguardante appunto le modi
fiche allo Statuto della Regione Piemonte. 

La seduta termina alle ore 11,15. 

G I U S T I Z I A (2") 

MERCOLEDÌ 7 SETTEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
VIVIANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Speranza. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE REFERENTE 

«Disciplina del condominio in fase di attuazione» 
(352), d'iniziativa del senatore Carraro. 
(Procedura abbreviata di cui all'articolo 81 del 
Regolamento approvata dall'Assemblea nella se
duta del 14 dicembre 1976). 
(Rinviato dall'Assemblea in Commissione il 19 
gennaio 1977). 
(Esame). 

Dopo che ili presidente Viviani ha ricorda
to brevemente l'iter del jdisegno di legge, ri
messo dall'Assemblea alla Comimissione giu
stizia per un ulteriore esame — a se
guito dell'avviso non favorevole della 
Commissione stessa — il relatore, senato
re Bausi, valuta i diversi aspetti del prov
vedimento. Sottolinea favorevolmente la fi-

Dal 23 Agosto al 19 Settembre 1977 

nalirtà perseguita, consistente nel dare ade
guate garanzie reali a coloro che intendono 
costruire in comune un'abitazione oppure 
acquistare (una abitazione da costruire, ed 
assumono per questo (impegni e rischi; fina
lità che diviene socialmente di particolare 
importanza riguardo alila fattispecie prevista 
dal Capo II, trattandosi di un modo di acqui
sto dell'abitazione largamente diffuso. Ritie
ne che tale finalità sia conseguita in modo 
soddisfacente per mezzo dell'articolato in 
esame, specialmente in quanto — per en
trambe le fattispecie previste — conferisce 
al futuro conldomiino un .diritto reale sulla 
costruzione, concretantesi nell'acquisto 
progressivo dela proprietà iman mano che 
l'edifiicio viene costruito, con evidente più 
sicura garanzia a fronte dei pagamenti vtìa 
via effettuati. Conclude dichiarando positivo 
il provvedimento, in quanto diretto a dare 
adeguata veste giuridica a problemi reali e 
di notevole portata sociale. 

Il sottosegretario Speranza dichiara che il 
Governo è favorevole al disegno di legge, oo-
me già lo era stato nei confronti della corri
spondente iniziativa della precedente legi
slatura. 

Si passa all'esame dell'articolato. Viene 
discussa una proposta di emendamento del 
Governo al primo comma dell'articolo 2, ten
dente a sopprimere la limitazione di tempo 
ivi prevista quanto alle deliberazioni dei par
tecipanti riuniti in assemblea. Con il parere 
favorevole del relatore la proposta è acoolta. 

Il relatore propone quindi un emenda: 

mento al secondo comma dell'articolo 5, di 
retto a stabilire per il venditore l'onere di 
avvisare il compratore dele variazioni che 
intende apportare al progetto originario del
l'edificio. Viene approvato anche tale emen
damento, favorevole 1 Governo, ed infine 
si dà mandato al relatore di riferire favore
volmente all'Assemblea. 

«Modifiche alla legge 1° dicembre 1970, n. 898, re
cante "Disciplina dei casi di scioglimento del 
matrimonio " riguardanti il trattamento pensio
nistico del coniuge divorziato e concessione al 
medesimo dell'assistenza sanitaria e farmaceu
tica » (682), d'iniziativa del senatore Balbo. 
(Esame e rinvio). 
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« Modifiche alla legge 1° dicembre 1970, n. 898, che 
regola i casi di scioglimento e di cessazione de
gli effetti civili del matrimonio » (235), d'inizia
tiva dei senatori Basadonna ed altri; 

« Norme integrative in materia di assistenza sani
taria e trattamento previdenziale nelle ipotesi di 
scioglimento o cessazione degli effetti civili del 
matrimonio » (256), d'iniziativa dei senatori Ro
magnoli Carettoni Tullia ed altri; 

« Norme per l'assistenza sanitaria e per il tratta
mento previdenziale al coniuge divorziato » (403), 
d'iniziativa dei senatori Minnocci ed altri; 

« Sulla disciplina dei matrimoni dichiarati nulli, 
o dispensati, dai Tribunali ecclesiastici » (454), 
d'iniziativa dei senatori Gozzini ed altri. 

Petizione n. 10. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

La relatrice alla Commissione, senatrice 
Giglia Tedesco Tato, illustra brevemente il 
disegno di legge n. 682 d'iniziativa del sena

tore Balbo, che non è pervenuto a l a Com

missione in tempo utile per poter essere 
preso in considerazione, fino ad oggi, dal 'ap ■ 
posita Sottocoimmissioine, e che comunque 
contiene una normativa assai vicina a quella 
proposta negli altri disegni di legge. 

Su proposta del Presidente si decide di 
trattare il disegno di legge n. 682 congiunta

mente agli altri disegni di legge concernenti 
l'assistenza sanitaria ed il trattamento previ

denziale del coniuge divorziato. 
La relatrice avverte quindi che sul dise

gno di legge n. 454, d'iniziativa dei senatori 
Gozzini ed altri, per la particolare materia 
trattata — strettamente connessa a quella 
degli altri disegni di legge ma contenente 
implicazioni di più ampio respiro — la Sot

tocommissione riterrebbe opportuno un esa

me a se stante. Propone pertanto, a nome 
della Sottocommissione, la separazione del 
disegno di legge in questione, nell'intesa co

munque che esso debba essere trattato al 
più presto possibile, data l'importanza e la 
urgenza del problema in esso affrontato. 

Sulla proposta intervengono d senatori Goz

zini, Guarino, Petrella e De Carolis. 
Il senatore Gozzini, presentatore dela pro

posta legislativa, dichiara di consentire al rin

vio, nel'intesa che ciò valga ad accelerare 
l'iter dei restanti disegni di legge, sebbene 
egli ritenga che rivesta la massima urgenza 

reliminazione della disparità di trattamento 
economico fra coloro che hanno avuto l'an

nullamento ecclesiastico e i coniugi divorzia

ti secondo la legge dello Stato. Ritiene in par

ticolare che la itesi sostenuta in ambienti del

la Chiesa circa la superfluità di un'apposita 
disciplina, dovendosi comunque applicare la 
legge dello Stato — per i rapporti patrimo

rùali — anche agli annuiamomi ecclesiasti

ci, non trovi adeguato fondamento nela pras

si e ad ogni .modo lasci sussistere una pre

giudizievole incertezza del diritto. 
Il senatore Guarino ricorda il consenso 

a l a tesi riferita dal senatore Gozzini da par

te anche di giuristi non ecclesiastici; condivi' 
de tuttavia l'opportunità di risolvere legisla

tivamente l'incertezza giuridica. 
Il senatore Petrella, a nome del Gruppo 

comunista, condivide l'opportunità della 
trattazione separata, in considerazione anche 
della complessità della materia, dovendosi te

ner conto della difformità di sostanza e d'i 
effetti giuridici fra le diverse pronunce ec

clesiastiche. Propone tuttavia che per acce

lerare l'iter della proposta legislativa del se

natore Gozzini la Sottocomm'issione prose

gua senz'altro i suoi lavori, dopo l'esaurimen

to dei compiti inerenti agli altri disegni di 
legge. 

Il senatore De Carolis si dichiara favore 
vole alla trattazione separata, a nome del 
Gruppo democristiano, riservandosi di en

trare nel merito del disegno di legge nella 
sede opportuna. 

Si decide infine di separare l'esame dei di

segno di legge n. 454 da quello delle altre 
proposte e di procedere solecitamente al

l'esame stesso, 'integrando a tal fine la com

posizione della Sottocommissione con i se

natori Guarino e Petrella e sostituendo in 
essa 1 senatore Campopiano al senatore Min

noeei. 
La relatrice Giglia Tedesco Tato illustra 

quindi 1 testo unificato dei idisegni di legge 
nn. 235, 256 e 403 proposto dalla Sottocom

missione, precisando che in esso si è cercato 
di utilizzare 1 contenuto di tutte le tre ini

ziative, pervenendo ad una normativa sulla 
quale si è registrato un generale consenso 
nell'ambito della Sottocommissione. 
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La relatrice illustra l'articolo 1 del testo 
unificato, in base al quale il coniuge divor
ziato conserverebbe il diritto all'assistenza 
sanitaria mutualstica spettante all'altro co
niuge qualora non goda di assistenza pro
pria, accogliendo con ciò un principio con
tenuto in tutti i disegni di legge unificati. 
Precisa che tale proposta, mentre potrebbe 
sembrare superflua in vista del passaggio 
dell'assistenza sanitaria alle Regioni, in real
tà manterrebbe la sua efficacia almeno fino a 
quando non sarà realizzato compiutamente 
il Servizio sanitario nazionale. 

L'articolo 2 disciplina le attribuzioni dd la 
pensione di reversibilità, da parte del tribu
nale, a favore dei coniugi divorziati, nonché 
la irrilevanza della morte del coniuge super
stite agli effetti di tali attribuzioni. La rela
trice avverte che la Sottocommissione aveva 
già preso in esame anche la soluzione indi
cata poi, successivamente, nel disegno di leg
ge del senatore Balbo, consistente nel deter
minare percentuali fisse alle quali il tribu
nale dovrebbe attenersi in caso di concor
renza "fra più aventi diritto, ma non aveva 
ritenuto di accettare tale soluzione, per la 
sua eccessiva rigidità. 

Per quanto concerne l'articolo 3, discipli
nante 'il caso in cui al coniuge superstite spet
tava il diritto alla somministrazione di som
me periodiche, la relatrice avverte che la 
normativa proposta dalla Sottocommissione, 
prevedente l'attribuzione di assegni alimen
tari proporzionati al patrimonio ereditario, 
viene presentata come mera ipotesi di lavo
ro, non essendosi raggiunta una piena inte
sa e intendendosi quindi il problema rimes
so interamente all'esame della Commissione. 

Si apre quindi un dibattito sul'articola-
to proposto dalla Sottocommissione. Il se
natore Pazienza ritiene che all'artìcolo 2 l'at
tribuzione d e l a pensione di reversibilità pos
sa avvenire ope legis, evitando cioè un in
tervento del tribunale che non è indispensa
bile, non essendovi una scelta discrezionale 
da effettuare, e che d'altra parte può anche 
essere costoso per l'interessato. Il senatore 
Petrela ritiene invece necessario l'interven
to del tribunale, potendovi essere pluralità 
di coniugi aventi diritto a l a pensione di re

versibilità. Il senatore Guarino suggerisce 
una soluzione intermedia fra le due opposte 
tesi, prevedente l'intervento del tribunale so
lo nel caso di pluralità di aventi diritto. Ri
guardo all'articolo 3, ritiene che l'attribuzio
ne di assegni alimentari proporzionati all'en
tità del patrimonio ereditario — come pre
visto nel testo proposto dalla Sottocommis
sione — potrebbe indurre troppo di frequen
te l'erede ad accettare l'eredità con beneficio 
d'inventario; ritiene tuttavia tecnicamente 
possibile una formulazione che eviti tale in
conveniente. 

Il senatore Luberti, premesso che il Grup-. 
pò comunista è favorevole al testo unificato 
proposto dalla Sottocomm'issione, ritiene di 
dover rilevare, riguardo al problema affron
tato dall'articolo 3, che l'esigenza di tutelare 
il coniuge più debole rientrava già, a suo 
tempo, nelle direttive e negli intendimenti 
che animavano i sostenitori del divorzio, ma 
non tuttavia fino al punto di creare vincoli 
patrimoniali, anche pesanti, protraentisi do
po la morte dell'obbligato. Propone quindi 
che la normativa in questione limiti i suoi 
effetti alle situazioni di reale disagio econo
mico del coniuge superstite. 

Il senatore Bausi dichiara che anche il 
Gruppo democristiano'è favorevole al testo 
della Sottocommissione, nell'intesa che le ul
teriori modifiche e integrazioni possano es
sere attuate nell'esame in Assemblea o an
che rimettendole alla stessa Sottocommis
sione che la ha elaborato. Si dichiara quindi 
favorevole all'eliminazione di un inutile po
tere discrezionale del tribunale, nell'articolo 
2, concordando con la proposta del senatore 
Pazienza. In ordine all'artìcolo 3 esprime per
plessità sulla normativa in esame e suggeri
sce una formula intermedia fra quella del 
testo unificato e quella proposta dal senatore 
Luberti, nella quale si tenga conto delle con
dizioni economiche del superstite, raggua
gliate all'entità del patrimonio ereditario. 

Si decide infine di rimettere alla Sotto
commissione il testo unificato, per un rapi
do superamento dele residue difficoltà — che 
peraltro non sembrano rilevanti — in ordine 
all'articolo 3, così che la Commissione possa 
conioluidere il proprio esame, sperabiknen-
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te, entro la prossima settimana. Su propo
sta della relatrice 'Giglia Tedesco Tato, resta 
convenuto che la Sottocommissione si riuni
rà per tale ulteriore compito mercoledì 14 
settembre alle ore 9, nella composizione in
tegrata come dalle precedenti determinazioni 
riguardanti il disegno di legge n. 454. 

11 sottosegretario Speranza dichiara che 
il Governo è favorevole all'articolato pro
posto dalla Sottocommissiane e si augura 
che 1 testo possa pervenire aid una rapida 
approvazione, non sussistendo ulteriori dif
ficoltà di fondo. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato alla 
prossima settimana. 

SUL PROBLEMA SOLLEVATO DALLA PROSSIMA 
SCADENZA DEL 20 SETTEMBRE 1977 IN MA
TERIA DI COMUNIONE LEGALE TRA I CO
NIUGI 

La senatrice Giglia Tedesco Tato richia
ma l'attenzione della Commissione sulla 
prossima scadenza del termine del 20 settem
bre 1977, stabilito per la scelta del regime pa
trimoniale tra coniugi in relazione ai matri
moni celebrati prima del'entrata in vigore 
della legge 19 maggio 1975, n. 151. Riferendosi 
alla campagna di stampa svluppatasi in favo
re di un rinvio di tale scadenza, dichiara di 
non condividere la eventuale sottintesa finali
tà di tale campagna, consistente forse nel con
trastare in tm modo o nel 'altro l'istituto 
stesso de la comundone t ra i coniugi così 
come regolato ne l a legge n. 151, ma di ri
tenere obiettivamente giustificate le ragioni 
pratiche di un rinvio, per le difficoltà deri
vanti anche dalle incombenze burocratiche 
spettanti a l e amministrazioni oomunali e 
per l'opportunità di 'facilitare il consegui
mento dele note agevolazioni fiscali. Pre
messo che la iniziativa legislativa pro
mossa in tal senso dal senatore Lepre risul
terebbe inevitabilmente tardiva, propone che 
siano autorevolmente rappresentate al Go
verno le istanze emergenti nel'opinione pub
blica per un ragionevole rinvio de la scaden
za in questione. 

Il presidente Viviani, dopo aver osservato 
che una proroga accordata a posteriori, qua
le deriverebbe dall'iniziativa legislativa del 
senatore Lepre, costituirebbe una inaccetta

bile irregolarità legislativa, dichiara di condi
videre la proposta della senatrice Giglia Te
desco Tato ed avverte quindi che, se la Com
missione concorda in tal senso, egli richiede
rà al Presidente del Senato di intervenire 
presso il Governo affinchè sia esaminata la 
possibilità di una proroga del termine, ovvia
mente senza altre modifiche dela legislazio
ne in materia di regime patrimoniale tra co
niugi. 

La Commissione, all'unanimità, dà manda
to al Presidente di rivolgere la richiesta anzi
detta al Presidente del Senato. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente ravvisa la necessità di rinvia
re l'esame dei disegni di legge nn. 124 e 748, 
concernenti i problemi del'adozione speciale 
e del cognome dell'adottato, in considerazio
ne de l a ^presentazione in Senato di un dise
gno di legge d'iniziativa del Gruppo della 
Democrazia cristiana concernente g ì stessi 
temi. 

Avverte che la discussione dei disegni di 
legge nn. 145 e 66, recanti modifiche di so
stanza in materia penale, su richiesta del 
Governo è rinviata a mercoledì 12 ottobre 
prossimo. 

CONVOCAZIONE DI SOTTOCOMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Sottocommis
sione incaricata dell'esame dei disegni di leg
ge nn. 235, 256, 403, 454 e 682 .si riunirà mer
coledì 14 settembre alle ore 9. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che le sedute della 
Commissione convocate per oggi, mercoledì 
7 settembre a l e ore 16 e per domani, giovedì 
8 settembre, alle ore 10 e a l e ore 16, non 
avranno luogo. 

Avverte infine che la Commissione tor
nerà a riunirsi mercoledì 14 settembre, al
le ore 10, con lo stesso ordine del giorno del
la seduta odierna, eccettuato il disegno di 
legge n. 352, testé accolto. 

La seduta termina alle ore 11,45. 
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MERCOLEDÌ 14 SETTEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
VrviANi 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Speranza. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

IN SEDE REFERENTE 

« Disciplina delle società tra professionisti » (77), 
d'iniziativa dei senatori Viviani ed altri. 
(Procedura abbreviata di cui all'articolo 81 del 
Regolamento approvata dall'Assemblea nella se
duta dell'11 agosto 1976). (Rinviato in Commis
sione dall'Assemblea nella seduta del 30 settem
bre 1976). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il relatore a l a Commissione, senatore 
Beorchia, ricorda brevemente l'iter del di
segno di legge, a suo tempo rimesso dalla 
Assemblea alla Commissione per l'approfon
dimento di alcuni punti, particolarmente in 
materia di società interprofessional e ri
guardo alla forma giuridica da conferire al
le società di professionisti. Rileva come la 
indagine conoscitiva svoltasi successivamen
te abbia effettivamente chiarito i quesiti an
zidetti, con le esaurienti risposte da parte 
di tutte le categorie intervenute all'indagi
ne stessa e interessate al disegno di legge. 
In particolare è emerso un consenso unani
me sulla necessità della proposta legislativa 
in questione, nonché sull'opportunità di 
estendere la disiciplina prevista, in forma 
appropriata, anche a l e società interprofes-
sionali, delle quali è stata sottolineata l'uti
lità ai fini di una maggiore differenziazione 
e completezza delle prestazioni offerte ai cit
tadini. 

Il relatore rileva invece risposte più dif
ferenziate — sempre in sede di indagine co
noscitiva — per quanto concerne la forma 
giuridica da conferire alle società fra pro
fessionisti. Pur avendo infatti la maggior 
parte degli intervenuti consentito a l a so
cietà semplce, molti hanno formulato pro

poste alternative, dipendenti evidentemente 
dalle diverse professioni esercitate: propo
ste includenti, oltre a l a società in nome 
collettivo, anche le società di capitali. 

Il relatore ritiene comunque che soltanto 
la forma delia società semplice consenta di 
salvaguardare la 'libertà professdioniaile e l'au
tonomia del singolo partecipante, requisiti 
che anidrebbero interamente perduti din una 
società di capitali, .prevedente ovviamente 
l'esercizio de la professione din un rapporto 
di lavoro subordinato. D'altra parte, la ne
cessità idi provvedere, con forme isitituzdo-
n a l finanziariamente e imprenditorialmente 
più idonee, alla 'disciplina delle cosiddette 
società idi consulenza, aventi un campo dd 
azione internazionale, dovrebbe a suo avvisio 
essere affrontata con un prawedimienito a 
S'è stante. 

Per quanto ooneerne infine la proposta 
'di ©stendere alle società professional la 
•forma cooperativistica, ritiene che anche 
per tale esigenza si renda necessario .un 
prowedimiento a sé sitante o comunque in
serito in .un diverso contesto, non potendosi 
ne la presente sede trovare adeguati modi 
di contemperazione fra il principio della 
mutualità e quelo de la libertà professio
nale. H senatore Beorchia conclude espri
mendo l'avviso ohe si renda possibile pro
seguire e completare soilecitamienite l'iter 
del 'disegno .di legge n. 77, pervenendo ad 
un provvedimento che potrà dare una prima 
sostanziale ed organica risposta a l e attese 
dei professionisti, confrontandosi con d mol-
tepl'Ci aspetti de la realtà 'ai fini di succes
sivi perfezionamenti. 

Dopo che il presidente Viviana ha dato 
lettura dei pareri espressi dalla 6a e dalla 
l l a Commissione, l'onorevole Speranza di
chiara il consenso sostanziale del Governo 
con la posizione del relatore, rilevando in 
particolare la necessità idi attenersi a l a sola 
forma .gdurdidiaa della società semplice, ad 
fini de la salvaguardia de l a libertà profes
sionale, rinviando 'quindi .ad una idiwersa 
ed apposita disciplina il problema delle so
cietà 'di consulenza, dati i pro>Hemi speci
fici da esse solevati. Dopo aver espresso 
l'assenso del Governo anche circa l'esigenza 
di regolare le situazi'Oni dd fatto già esistenti 
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in materia idi soaietà interprofessionali, con-
.ddvide l'avviso del relatore su la possibilità 
'dd una rapida conclusione àdi.'iter del prov
vedimento. 

Su proposta del relatore si conviene di 
'rinviare l'esame ddl'artiioalartio, al fame dd 
consentire l'elaborazione idi nuove proposte 
di emendamenti, che tengano conto dei ri
sultati raggiunti dall'indagine canosicitivia. 
Su proposta del Presidente resta stabilito 
che l'esame del 'disegno idi legge verrà ri
preso mercoledì 28 settembre, nell'intesa 
che nel frattempo verranno presentati e di
stribuiti nuovi emendamenti da parte del 
relatore. 

«Norme interpretative ed integrative della legge 
19 maggio 1975, n. 151, sulla disciplina della 
pubblicità relativa ai beni immobili ed ai beni . 
mobili di cui all'articolo 2683 del Codice civile » 
(16), d'iniziativa dei senatori Forma ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si riprende l'esame, sospeso il 14 luglio. 
Il relatore Agrimi, premesso che 1 proble

ma di ampia portata affrontato nell'artico
lo 1 del disegno di legge non sembra di fa
cile soluzione — in presenza di autorevoli e 
diffuse opinioni contrarie ad una revisione 
della normativa che regola gli atti di matri
monio, che costituisce elemento essenziale 
del nuovo diritto di famiglia — rileva l'oppor
tunità di limitare l'esame della Commissione 
alla proposta, di cui al secondo comma del
l'articolo 4, di inserimento degli autoveicoli 
iscritti nel pubblico registro fra i beni perso
nali indicati all'articolo 179 del codice civile. 
Il relatore giustifica tale proposta con la con
siderazione delle rilevanti difficoltà recate 
al commercio degli autoveicoli dal regime 
dela comunione dei beni di cui al nuovo di
ritto di famiglia, tenuto conto anche del mi
nore rilievo economico assunto ormai nel
l'economia familiare dall'automobile, che 
può quindi essere considerata, di fatto e rea
listicamente, come un bene personale del 
coniuge. 

La senatrice Giglia Tedesco dichiara di 
avere notevoli perplessità circa qualunque 
modifica del diritto di famiglia recentemente 
approvato dal Parlamento, e ciò anche qualo

ra si trattasse soltanto dela limitata revi
sione dell'articolo 179 proposta dal relatore. 
Il senatore Lugnano condivide tali conside
razioni e propone quindi un rinvio dell'esa
me del provvedimento per una necessaria 
pausa di riflessione. Anche il senatore Gua
rino esprime perplessità riguardo a modifi
che che, seppure limitate, potrebbero susci
tare proposte ulteriori, riguardanti elementi 
di maggiore rilievo della normativa in que
stione. 

Il sottosegretario Speranza condivide tali 
preoccupazioni; ritiene tuttavia che la modi
fica proposta dal relatore potrebbe rimuovere 
talune critiche marginali, ma assai diffuse, 
alla normativa del nuovo diritto di famiglia, 
togliendo così un incentivo e una ragione di 
rafforzamento agli attacchi che alcuni vor
rebbero muovere contro il regime della co
munione familiare, di prossima realizzazio
ne concreta. 

Su proposta del Presidente si conviene in
fine di riprendere l'esame del disegno di 
legge nell'ultima settimana di settembre. 

«Aumento dei limiti di valore per le cause civili 
di competenza dei conciliatori e dei pretori» 
(64), d'iniziativa del senatore Guarino; 

«Modifica all'articolo 15 del codice di procedura 
civile» (111), d'iniziativa del senatore Murmura; 

«Limiti di valore della prova testimoniale in ma
teria civile» (289), d'iniziativa dei senatori Gua
rino ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il Presidente ricorda brevemente che i di
segni di legge in titolo erano stati già presi 
in considerazione dalla Commissione, venuta 
successivamente nell'orientamento di atten
dere, per una riforma più organica della 
materia, iniziative legislative globali da par
te del Governo. Poiché tuttavia sembra ora 
più proficuo e più sollecito procedere ad 
innovazioni anche limitate ma di rapida at
tuazione, è opportuno riprendere l'esame dei 
tre disegni di legge. 

Il relatore a l a Commissione Agrimi, ri
prendendo le considerazioni svolte a suo 
tempo, dichiara di consentire a l e modifi
che unilaterali e anticipative proposte con i 
tre testi soltanto limitatamente alle rivalu-
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tazioni material dei limiti di valore, che 
sono stati colpiti dalla rilevante inflazione 
monetaria, al fine quindi di neutralizzare 
semplicemente gli effetti della inflazione 
stessa. Ritiene invece inopportuno modifica
re le competenze degli organi giudiziari con
templati nei tre disegni di legge, in quanto 
ciò pregiudicherebbe con innovazioni disor
ganiche le attese modifiche razionai della 
materia, tendenti essenzialmente alla unifi
cazione dei giudici, per quanto concerne il 
primo grado di giurisdizione. Propone quin
di l'accantonamento del disegno di legge 
n. 64, che riguarda anche le anticipazioni 
sopra menzionate in materia di competenze 
degli organi giudiziari, nonché l'accantona
mento della proposta di modifica dell'arti
colo 15 del codice di procedura civile (dise
gno di legge n. I l i del senatore Murmura), 
limitando quindi l'esame alla rivalutazione 
puramente meccanica del limite di valore 
per la prova testimoniale, di cui al disegno 
di legge n. 289 d'iniziativa dei senatori Gua
rino ed altri. 

Il sottosegretario Speranza preannuncia la 
intenzione del Governo di proporre alcune 
modifiche in materia di competenza e di 
regime professionale per quanto concerne 
la figura del concliatore, in correlazione con 
la discussione parlamentare sul problema 
delle locazioni urbane. Il Sottosegretario ri
terrebbe pertanto opportuno — a prescin
dere dalla proposta di accantonamento fat
ta dal relatore — che la Commissione so
prassieda all'esame dei disegni di legge in 
titolo, in modo da coordinarne la discus
sione con il contenuto della prevista inizia
tiva governativa. 

Il senatore Guarino ritiene opportuno che 
si proceda all'esame del disegno di legge 
n. 111. Dopo che il relatore Agrimi ha riti
rato la proposta di accantonamento .di que
st'ultimo disegno di legge, si decide di limita
re l'esame della Commissione ad disegni di 
legge n. I l i e 289, nell'intesa quindi che il 
disegno di legge n. 64 non verrà per ora posto 
all'ordine del giorno delle prossime sedute. 
Il seguito dell'esame è rinviato ad altra se
duta. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Interpretazione autentica del n. 61 della Tariffa 
allegata al decreto del Presidente della Repub
blica 26 ottobre 1972, n. 641, in materia di eser
cizio delle case da gioco » (608), d'iniziativa del 
senatore Andò ed altri; 

« Autorizzazione alla istituzione di case da giuoco 
nel territorio di ciascuna regione » (654), d'ini
ziativa del senatore Guarino. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il presidente Viviani richiama l'attenzio
ne de l a Commissione sulla necessità di com
pletare l'esame dei disegni di legge, al fine 
di esprimere il richiesto parere alla Com
missione di merito, nell'intesa ovviamente 
che il parere debba essere limitato agli aspet
ti strettamente di competenza della Com
missione giustizia. Riassume quindi i risul
tati raggiunti nella sedinta del 29 giugno, 
puntualizzando in particolare le considera
zioni formulate dall'estensore designato del 
parere, senatore De Carolis, considerazioni 
che debbono valere come base per la conclu
sione dell'esame contenendo già, nella so
stanza, una proposta per la formulazione 
del parere in questione. 

Si apre quindi .un breve dibattito, lirnd-
tatamenite 'al parere da esprimere sul dise
gno di legge n. 654. Il senatore Guarino 
ritiene — contrariamente a l ' awiso espresso 
a suo tempo dall'estensore designato del 
parere — ohe le eventuali leggi regionali 
da emanarsi sudila base defll'artiicolo .1 del 
disegno di legge n. 654 non costituirebbero 
'di per se stesse 'altrettante deroghe alla 
legge penale, operando do stesso disegno di 
legge n. 654, qualora driiveataisse legge, la 
deroga in questione. Il senatore Pazienza 
consente con tale opinione, esprimendo tut
tavia perplessità sulla .diffusione delle case 
da gioco dn tutte le regiooi, quale derive
rebbe 'dalla normativa in questione. Il sena
tore Coco esprime riserve sulla sostanza 
stessa del disegno 'di legge, nella sua por
tata etico-giuridica, toccandosi con esso un 
problema che richiederebbe .una più ampia 
e chiara discussione nel Parlamento. Consi
derando inoltre la 'difficoltà obiettiva che si 
incontrerebbe volendo restringere l'ambito 
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di applicazione regionale del provvedimen
to, ritiene di doversi associare al punto di 
vista dell'estensore designato dell parere 
De Carols, specialmente per quanto attiene 
alla presente sede consultiva. 

Su proposta del Presidente resta stabilito 
ohe la Commissione si pronuncerà al più 
presto sullo schema di parere del senatore 
De Carolis, che quest'ultimo prowederà a 
formulare compiutamente, eventualmente in
tegrandolo, in modo da condurre comun
que ad un esito il compito affidato alla 2a 

Commissione. Il seguito dell'esame è rin
viato. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Dopo un breve dibattito, la Garnmissioine 
decide idi riprendere l'esame dei disegni di 
legge nn. 235, 256, 403 e 682, concernenti 
la situazione economica, previdenziale e as
sistenziale dei coniugi 'divorziati, nella se
duta .di mercoledì 21 settembre, dopo che 
la Sottocornmiisisione avrà completato i pro
pri lavori nel pomeriggio di martedì 20 set
tembre. 

Su proposta del Piresàdante, si decide di 
rinviare l'esame dell disegno dd legge n. 124, 
concernente i problemi dell'adozione spe
ciale, in attesa di poterlo esaminare oon-
giuntamente a quelo di prossima presenta
zione da parte del Gruppo de la democrazia 
cristiana, nonché 'di rinviare l'esame del di
segno idi legge n. 216 all'ultima settimana 
di settembre. 

In merito all'esame del disegno di legge 
n. 4, d'iniziativa della senatrice Tulia Roma
gnoli Carettoni, concernente la tutela dela 
uguaglianza tra i sessi e l'istituzione di una 
Commissione parlamentare di indagine sul
la condizione femminile in Italia, la Com
missione prende atto dele difficoltà ulte
riori che l'apposita Sottocommissione do
vrà risolvere, ì lustrate dai senatori De Ca
rolis, Gozzini e Gigla Tedesco, e oonviene 
mfine, su proposta del Presidente, sula ne
cessità di riprendere comunque, nel prossi
mo mese di ottobre, l'esame del disegno 
di legge in sede plenaria. 

Dal 23 Agosto al 19 Settembre 1977 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi domani, giovedì 15 set
tembre, alle ore 10, in sede redigente, per 
la discussione dei disegni di legge nn. 8, 463 
e 820, sull'ordinamento della professione di 
avvocato 

La seduta termina alle ore 12. 

GIOVEDÌ 15 SETTEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
VIVIANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato pet 
la grazia e la giustizia Speranza. 

La seduta ha inizio alle ore 11. 

IN SEDE REDIGENTE 

« Ordinamento della professione di avvocato » (8), 
d'iniziativa del senatore Viviani; 

« Ordinamento della professione di avvocato » (468), 
d'iniziativa dei senatori Busseti ed altri. 

« Ordinamento della professione di avvocato » 
(820). 
(Discussione e rinvio). 

Il senatore Guarino, relatore alla Commis
sione, ricorda anzitutto gli ampi dibattiti 
su la riforma dela professione forense svol
tisi nelle precedenti legislature, purtroppo 
senza condurre a risultati conclusivi sul pia
no legislativo. Accenna quindi alle posizio
ni emerse nei congressi nazionali rappre
sentativi della categoria e alle diverse pro
nunce del Consiglo nazionale forense, rile
vando come queste esaurienti prese di posi
zione rendano ormai superflua qualunque 
ulteriore acquisizione dei punti di vista pre
valenti nella categoria, tanto che sembra og
gi possibile procedere senz'altro a l a discus
sione ded disegni di legge in titolo, per giun
gere a risultati conclusivi. 

Il relatore procede quindi ad un dettaglia
to raffronto dei tre disegni di legge al fine 
di evidenziarne le concordanze e i dissensi. 
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in mode da fornire a l a Commissione un 
quadro essenziale dei problemi da affronta
re e da risolvere. A tal fine premette che i 
disegni di legge nn. 468 e 820 possono es
sere considerati unitariamente — fatta ec
cezione per due singoli problemi — rappre
sentando, in concreto, 1 disegno di legge 
n. 468 un'opportuna anticipazione dei punti 
di vista governativi, sottoposta a l a Com
missione in attesa dela presentazione del 
disegno di legge n. 820 da parte del Go 
verno stesso. 

Dopo aver sottolineato la maggiare orga
nicità — sotto l'aspetto formale — della 
semploe e logica ripartizione de la materia 
effettuata nel disegno di legge n. 8, il rela
tore fornisce un completo ragguaglio fra 
tale ripartizione e quela adottata nel dise
gno di legge governativo. 

Entrando quindi nel dettaglio delle nor
mative, sottolinea anzitutto la concorde pro
posta di eliminazione de la tradizionale di
stinzione fra procuratore e avvocato, elimi
nazione rispondente ad istanze ormai da 
tempo affermate e consolidate. Si sofferma 
quindi brevemente sui punti di dissenso 
idi minore rilievo, costituiti dalla esclusiva 
attribuzione a g i avvocati, nel disegno di 
legge n. 8 del senatore Viviani, della fun
zione professionale di consulenza e assi
stenza extragiudiziale; dalla virtuale elimi
nazione, sempre nel disegno di legge nume
ro 8, del giuramento iniziale dell'avvocato; 
dalia soppressione, nel .disegno di legge n. 8, 
de la formale procura quale requisito, anche 
per la 'difesa giudiziale; dalla diversa valu
tazione, più largamente ed a .suo avviso 
eccessivamente concessiva nel disegno di 
legge governativo, del problema de la con
servazione del titolo di avvocato all'uscita 
dalla professione. 

Passa quindi a considerare il primo fra 
que l ! che egli ritiene i più importanti ele
menti di disaccordo fra il disegno di legge 
del senatore Viviana e quelo governativo, 
costituito dal problema della natura e dei 
limiti della rappresentanza da conferire a g i 
lordini de l a professione. Il disegno di legge 
n. '8 non attribuisce infatti agli ordini la 
rappresentanza e tutela degil interessi pro
fessional degli iscritti all'albo, intendendo 

oon ciò essenzialmente di riservare all'isti
tuto sindacale la rappresentanza degl inte
ressi economici, mentre il disegno di legge 
governativo mantiene l'impostazione tradi
zionale, pur rinunciando, a differenza del 
disegno 'di legge n. 468, 'all'esclusivdismo dd 
una rappresentanza economica riservata solo 
a g i ordini, al fine 'di non contravvenire ad 
principio de la libertà sindaoale garantito 
da l a Costituzione. Su tale problema il rela
tore ravvisa comunque un attenuarsi del 
contrasto sussistente fra i ooirrispondeniti 
'disegni idi legge .discussi ne la passata legi
slatura. 

Dopo aver rilevato una maggiore precisio
ne nel disegno di legge governativo circa la 
disciplina in materia di impedimenti allo 
esercizio dell'avvocatura, si sofferma breve
mente sul problema della compatibilità o 
meno fra l'avvocatura e l'insegnamento uni
versitario, delineando il vivace contrasto che 
tale questione inevitabilmente susciterà nei 
dibattiti parlamentari, particolarmente in re
lazione ai lavori in corso per la riforma uni
versitaria. 

Venendo quindi al problema di capitale 
importanza costituito dai requisiti per l'am
missione agli ordini forensi, rileva un contra
sto essenziale fra il disegno di legge del se
natore Viviani e quelo governativo in quanto 
il primo, innovando radicalmente sul regime 
attuale, introduce il principio del numero 
chiuso per la professione di avvocato, me
diante la previsione di ruoli regionali limi
tati in proporzdione a g i abitanti della singola 
regione, con conseguente natura concorsuale 
dell'esame di abilitazione alla professione. Il 
relatore al riguardo, rinviando al successivo 
dibattito ogni valutazione sul merito del pro
blema, ravvisa oomunque nella innovazione, 
così come proposta nel disegno dd legge n. 8, 
una possibilità di ellusiooe del principio 
de la proporzionalità regionale, per effetto 
della sostanziale libertà dd esercizio della 
professione in ogni regione che possa es
sere successivamente preferita dal singolo 
avvocato. 

Si sofferma quindi brevemente sulla disci
plina della pratica, ovverosia del tirocinio ri
chiesto per divenire avvocato, rilevando in 
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entrambi i disegni di legge talune particola
rità di difficile o d'i dubbia applicazione nel
la realtà concreta. iRdleva infine una più 
aggiornata e più razionale configurazioine 
delle prove scritte 'di esame nel disegno di 
legge n. 8, maggiormente rivolto a conside
rare le ooocrete esigenze della preparazione 
professionale. Completando quindi l'esame 
dei più importanti elementi dd ddisiaocordo 
fra i due testi, 1 relatore si sofferma sui 
problema della dstinziome fra i patrocinanti 
davanti 'alle giurisdizioni superiori e gli altri 
avvocati, distinzione che vdiene soppressa 
nel 'disegno idi legge del senatore Viviana e 
in quelo del senatore Busseti, e ohe egli 
stesso ritiene ingiustificata, tenendo conto 
della reale qualità delle prestazioni richie
ste nei due tipi di attività. 

Il senatore Guarino, riassumendo l'esame 
comparativo dei testi, rileva un sostanziale 
parallelismo nella gran parte de la materia 
trattata, e ritiene quindi che la Commissio
ne potrà giungere ad un risultato conclusivo 
nella discussione in sede redigente, purché 
sia possibile risolvere le discordanze sulla 
natura e i limiti della rappresentanza da con
ferire agli ordini professionali, sulla distin
zione o meno dagli altri avvocati dei patroci
nanti presso le giurisdizioni superiori, e so
prattutto sull'adozione o meno del princi
pio del numero chiuso. 

Il presidente Viviani osserva che l'orien
tamento dela Commissione appare concor
de circa l'opportunità di dar luogo ad una 
adeguata discussione generale, prima di pro
cedere alla costituzione di una Sottocom
missione per l'elaborazione di un testo uni
ficato. Su proposta del senatore Luberti si 
decide di rinviare l'inizio de la discussione 
generale, che rimane stabilito per il 5 otto
bre prossimo. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che, diversamente da 
quanto previsto nella seduta di ieri, si ren
derà possibile riprendere l'esame del dise
gno di legge n. 16 già nella prossima setti
mana. Il Presidente avverte che le previste 
sedute di mercoledì prossimo potranno per
tanto essere dedicate essenzialmente ai di

segni di legge in materia di (trattamento eco
nomico e assistenziale dei coniugi divorzia
ti, al disegno di legge n. 16 di cui sopra, 
a l a discussione in sede delberante del dise
gno di legge n. 760 recante modificazioni alla 
disciplina vigente in materia dd ciittadiinanza, 
al seguito dell'esame dei disegni di legge 
nn 111 e 289, ed infine al seguito dell'esame 
in sede consultiva dei disegni di legge nu
mero 608 e 654. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi mercoledì 21 settembre, 
alle ore 10 e alle ore 17, per la discussione, 
in sede deliberante, del disegno di legge nu
mero 760, per l'esame, in sede referente, 
dei disegni di legge nn. 311, 613, 680 e 802 
e per il seguito dell'esame dei disegni di 
legge nn. 235, 256, 403, 682, 454, 16, 111, 
289, nonché, in sede consultiva, dei disegni 
di legge nn. 608 e 654. 

La seduta termina alle ore 12. 

D I F E S A (4a) 

MARTEDÌ 23 AGOSTO 1977 

Presidenza del Presidente 
SCHIETROMA 

indi del Vice Presidente 
DE ZAN 

e del Vice Presidente 
DONELLI 

Intervengono il Ministro della difesa Lat
tanzio ed i Sottosegretari allo stesso Dicaste
ro Caroli, Pastorino e Petrucci. 

La seduta ha inizio alle ore 11,15. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DELLA DI
FESA 

Dopo aver chiarito i profil procedurali 
che hanno condotto alla convocazione del
l'odierna seduta straordinaria e le motiva-

I zioni che hanno consigliato la pubblicizzazio-
j ne integrale dei lavori attraverso il collega-
i 
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mento audiovisivo interno, il presidente 
Schietroma, interpretando i sentimenti di 
tutta la Commissione, ricorda 1 patrimonio 
morale e civile de la Resistenza, fondamento 
storico de la nostra democrazia repubblica
na, esprimendo sdegno ed amarezza per la 
sconcertante vicenda della fuga dd Kappler 
in ordine a l a quale occorre chiarire fono 
in sfondo ogni responsabilità. 

Iil senatore Signori, intervenendo breve
mente, ricorda di aver invitato, a nome del 
Gruppo socialista, il presidente Fanfani e 1 
presidente Schietroma a compiere gli op
portuni passi presso il Presidente del Con-
siglo per garantire la sua .presenza a l a se
duta odierna in considerazione del fatto che 
la vicenda interessa più 'dicasteri; chiede per
tanto di conoscere quale sia stata la risposta 
della Presidenza del Consiglio. 

Il Presidente fa osservare che il proble
ma di un intervento in sede parlamentare 
del Presidente del Consiglio rimane aperto 
e potrà più opportunamente essere ripro
posto e valutato alla luce delle dichiarazio
ni del Ministro della difesa. 

Prende quindi la parola il ministro Lat
tanzio. L'oratore dà avvio alla sua esposi
zione dichiarando che, anche in questa oc
casione, si è preferito scegliere la strada del
la più scrupolosa ricerca della verità. Al co
raggio della verità, prosegue l'oratore, af
fidiamo anche oggi quanto sottoponiamo 
a l a valutazione del Parlamento convinti che 
solo nella verità e quindi nell'attuazione 
della giustizia si rafforzino le istituzioni 
e si consoldi la democrazia, sorte entrambe 
proprio da quela lotta al nazifascismo che 
è stata, e dovrà continuare ad essere, un 
metodo di vita oltreché un generoso os
sequio ai martiri che proprio alle Ardea-
tine furono vittime del sopruso e della vio
lenza di chi si è sottratto con la fuga al
l'imperio della legge; sulla strada del' ri
goroso accertamento della verità non ci si 
è fermati neppure nel momento in cui era 
fin troppo evidente che responsabilità sa
rebbero emerse a carico di qualche appar
tenente alla benemerita Arma dei carabinie
ri, alla quale sempre è stato testimoniato 
apprezzamento e gratitudine. 

All'Arma dei carabinieri, certamente turba
ta dai gravi fatti del 15 agosto, ma sempre 
forte dela sua tradizione di gloria e di 
onore, il ministro Lattanzio conferma tutta 
intera la fiducia del Governo, additandola 
al Parlamento ed al Paese come punto fer
mo a salvaguardia dela legge. 

L'oratore passa quindi ad un'ampia pun-
tualzzazione preliminare in ordine a l a po
sizione giuridica del'ufficiale germanico. 
Ricorda che il Kappler venne processato 
e condannato, con sentenza 20 luglio 1948, 
dal Tribunale militare territoriale di Roma 
alla pena di 15 anni di reclusione per requi
sizione arbitraria di cinquanta c h i ! d'oro 
commessa in Roma il 26 settembre 1943 in 
danno di un numero imprecisato di ebrei, 
ed a l a pena dell'ergastolo, con isolamento 
diurno per anni quattro, siccome responsa-
b l e del reato di omicidio continuato di 
335 persone, che non prendevano parte ad 
operazioni militari, commesso il 24 marzo 
1944 alle Cave Ardeatine. 

Proseguendo 1 Ministro sottolinea che, 
pur se giudicato da un Tribunale mil tare 
nella sua qualità di prigioniero di guerra, il 
Kappler venne dichiarato colpevole di rea
ti previsti e puniti dalla legge penale co
mune, e cioè dagli articoli 575 e 577 n. 4 del 
codice penale, ai quali l'articolo 185 del 
codice penale nulitare di guerra espressa
mente rinvia. Per decisione del tribunale 
supremo militare, con la sentenza 25 otto
bre 1952 che confermava la condanna, ve
niva esclusa recisamente la pretesa legitti
mità del'esercizio dela rappresagla nei con
fronti anche soltanto di una parte delle per
sone uccise, essendo inammissibile nel caso 
concreto questa particolare forma della po
testà di autotutela per mancanza assoluta 
dei suoi presupposti, e cioè di una inosser
vanza da parte dello Stato .italiano degl 
obblghi derivanti dal diritto internazionale. 
Passata in giudicato la sentenza di condan
na in data 15 ottobre 1975, la pena infitta 
veniva espiata, nonostante il suo carattere 
comune, nel reclusorio militare di Gaeta; 
questo perchè non potevano applicarsi nei 
confronti del Kappler le pene accessorie 
previste dalla nostra legge penale mil tare 
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in quanto prigioniero di guerra. Avendo com
messo i predetti crimini prima di essere fat
to prigioniero di guerra, in virtù dell'arti
colo 85 de l a Convenzione internazionale « sul 
trattamento dei prigionieri di guerra », fir
mata a Ginevra l'8 dicembre 1949 e ratifi
cata dal Governo italiano con la legge nu
mero 1737 del 1951, il Kappler ha infatti 
goduto dele disposizioni di favore dettate 
dalla Convenzione, tra le q u a ! in primo luo
go, appunto, la-non privazione del suo gra
do da parte della potenza detentrice (arti
colo 87, ultimo comma), il trattamento non 
difforme da quello degli altri prigionieri 
(articolo 88, ultima parte), l'espiazione della 
pena ne lo stesso stabilimento e a l e stesse 
condizioni adottate per i mil tar i pari gra
do della potenza detentrice, con diritto a 
cure mediche, assistenza spirituale, posta 
in franchigia invio pacchi eccetera. 

Tutto ciò, dunque, non per un generico 
senso di umanità ma bensì in osservanza di 
precise disposizioni che fanno parte del no
stro diritto interno, a seguito della ratifioa 
della Convenzione di Ginevra. 

Questo stato di detenzione penale — pro
segue l'oratore —, si è protratto ininterrot
tamente, essendo stata rigettata con senten
za del 16 febbraio 1960 dal Tribunale militare 
territoriale di Roma, confermata il 25 otto
bre 1960 dal Tribunale supremo militare, la 
istanza proposta da Kappler per l'applicazio
ne della amnistia per reati politici, di cui al
l'articolo 1, lettera a) del decreto del Presi
dente della Repubblica 11 luglio 1957, n. 460. 

È quindi opportuno ricordare che l'atteg
giamento del Governo italiano nei confronti 
dell'ergastolano Herbert Kappler è stato 
sempre lineare. I Ministri della difesa che 
si sono succeduti non hanno mai proposto 
al Presidente della Repubblica la concessio
ne di un atto di clemenza, nonostante le rei
terate pressioni ricevute. Non vi è stato in
fatti incontro italo-tedesco di Stato, di Go
verno o di parlamentari senza che fossero ri
volte vive premure per la liberazione del 
Kappler a titolo di grazia e tenendo conto 
della lunga permanenza nel carcere. 

A tutti i peroranti fu sempre risposto che 
il Kappler, a parte le gravissime imputazio

ni personali, era divenuto di simbolo di una 
efferrata crudeltà del periodo dell'occupa
zione nazista che nessun decorso di tempo 
potrà mai attenuare nel ricordo. 

Né, fino a quando la Corte costituziona
le non estraneo il Ministro de la difesa dal
la procedura di liberazione condizionale de
gli ergastolani dopo 28 anni di espiazione 
e dietro segni di ravvedimenti, fu instau
rata la procedura stessa per il Kappler, il 
quale invece si vide accordare tale benefi
cio con ordinanza 10 novembre 1976 del 
Tribunale militare territoriale di Roma, cui 
era stata riconosciuta la competenza a de
cidere in merito dopo la sentenza costitu
zionale n. 192 del 1976. A seguito del ricor
so proposto dal Procuratore generale mi
litare, che nella sua requisitoria pose in giu
sto risalto l'offesa alla intera umanità com
messa dal Kappler, l'ordinanza venne an
nullata per violazione di legge dal Tri
bunale supremo militare con rinvio per nuo
vo giudizio, ancora pendente al momento 
della fuga dell'ufficiale, presso lo stesso Tri
bunale militare. È in questo quadro che si 
manifestano nel'aprile 1974 i primi distur
bi fisici dapprima generici poi localizzati 
(in particolare, emorragie intestinali e neo
formazione alla fossa iliaca sinistra) con 
notevoli progressive diminuzioni del peso 
corporeo; tali disturbi che il Kappler inte
se curare con medicinali che riceveva dalla 
Germania, come suo diritto a norma della 
predetta Convenzione di Ginevra, furono ri
conosciuti (in base ad una visita peritale di 
due ufficiali medici inviati a tale scopo a 
Gaeta dalla Direzione generale di sanità mi
litare il 5 febbraio 1975) a sospetto carat
tere neoplastico. 

A seguito di tale visita e ad un precedente 
parere della Direzione generale di sanità, su 
insistente richiesta del Kappler che rifiutava 
qualsiasi cura da parte dei medici militari, 
veniva autorizzata la signora Annelise Wen-
ger — da 'lui intanto sposata — a praticare 
cure omeopatiche, con esplicita dichiarazio
ne del paziente ampiamente liberatoria di 
qualsiasi responsabilità per l'Arniministrazio-
ne militare. 
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Accentuandosi, peraltro, tali disturbi con 
grave scadimento generale, I 'll febbraio 
1976 il detenuto veniva trasferito a!'Ospeda
le militare Celo e ivi sottoposto ad accurate 
visite ed esami ohe — a seguito di rettosco-
pia eseguita dal Generale medico professor 
Lisai in data 28 febbraio e conseguente esa
me istologico effettuato dal professor Ascen-
zi, direttore del 'Isti tuto di anatomia e isto
logia patologica dal'Università di Roma, 
portavano a l a diagnosi di « adenocarci
noma ». 

Durante 1 mese aumentavano le sofferen
ze addominali del paziente al quale, ai pri
mi di marzo, veniva rappresentata la natura 
e gravità del male, prospettandoglsi che la 
unica terapia consisteva nell'amputazione 
del sigma-retto con ano permanente a l a re
gione iliaca sinistra; il Kappler però rifiuta
va ogni terapia chirurgica e medica e ri
prendeva, sotto la propria responsablità, la 
cura omeopatica. 

L'oratore dà quindi lettura delle conclu
sioni de l a relazione sanitaria, in data 12 
marzo li976, che confermava la precedente 
diagnosi. Si giunge così a l a sospensione del
l'esecuzione de la pena. 

In presenza infatti di tali giudizi medici, su 
proposta del Giudice mli tare di sorveglian
za e parare favorevole del Procuratore gene
rale miltare, con provvedimento in data 12 
marzo 1976 1 Ministro dispose la sospensio
ne dell'esecuzione de la pena, espressamente 
condizionando l'efficacia dal provvedimento 
al perdurare idi dette gravissime condizioni 
di salute. 

Nella natura provvisoria del provvedimen
to era insito che il Kappler non si poteva 
considerare libero perchè egli, oltre tutto 
sempre-prigioniero di guerra, doveva essere 
costantemente disponibile per i controlli sa
nitari diretti ad accertare la persistenza del
le gravi condizioni di salute che avevano mo
tivato la sospensione della pena. 

Appreso il provvedimento, negli ultimi 
tempi le autorità tedesche avevano chiesto 
— anche con interventi massicci di parla
mentari di tutte e tre i partiti — che il Kap
pler fosse trasportato in un ospedale mili
tare tedesco dove sarebbe stata esercitata la 
stessa vigilanza voluta dalle leggi italiane: 

esse asserivano che l'insistenza era dettata 
dallo stato di « premorienza » del soggetto 
e dal desiderio di consentirgl di chiudere 
gli occhi in territorio tedesco. 

Anche questa richiesta non venne presa in 
considerazione dal Governo italiano. 

Tutto ciò dimostra, all'evidenza, — prose
gue l'oratore — quanto sia ridicola e ingiu
riosa l'ipotesi di una connivenza tra i due 
Governi verso l'organizzazione e l'esecuzione 
della fuga del Kappler. 

Per garantire la permanenza nell'ospedale' 
militare del Kappler, sotto adeguata sorve
glianza, con l'approvazione di apposito disci
plinare fu espressamente e chiaramente af
fidato all'Arma dei carabinieri il compito di 
impedire l'evasione del prigioniero di guerra 
nonché eventuali danni alla sua persona da 
parte di terzi. 

Circa i colloqui lo stesso disciplinare non 
stabilva limiti per la moglie e per le auto
rità diplomatiche e consolari de la Germania 
Federale, mentre per l'avvocato difensore 
consentiva due visite alla settimana e, per 
altre persone — compresi gli organi di in
formazione — per il particolare rilievo po-
Itico dele persone, la concessione veniva 
subordinata ad apposita autorizzazione del 
Gabinetto del Ministro della difesa. Ciò al 
fine di poter provvedere ad un controlo 
preventivo sulla personalità dei visitatori, 
con possibiltà di accertamenti da parte de
gli organi informativi. 

Le eccezioni per la mogie furono consen
tite in considerazione delle permanenti gravi 
condizioni di salute del Kappler e del fatto 
che la stessa — esercitando in Germania una 
professione paramedica — già da tempo 
aveva preso a curare il marito con sussidi 
appartenenti alla « medicina omeopatica ». 

In concreto, a persone estranee sono stati 
concessi nell'ultimo anno 26 permessi, e 
cioè in media un paio al mese. 

L'ultimo colloquio è avvenuto il 19 luglio. 
Sul caso particolare della signora Raimon

da Di Giovanni Franceschini (nota come 
contessa Sanseverino) — di cui la stampa 
ha parlato in questi giorni — l'oratore chia
risce che la stessa chiese ed ottenne l'au
torizzazione a tre successivi colloqui solo 
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durante il periodo in cui il Kappler si tro
vava in espiazione di pena nel carcere mi
litare di Gaeta. Detti colloqui ebbero luogo 
rispettivamente l'8 giugno 1974, il 18 di
cembre 1974 e il 10 ottobre 1975 e furono 
della durata di circa due ore ciascuno. 

L'oratore prosegue affermando che, no
minato Ministro della difesa, si fece stxbito 
carico di disporre un'ulteriore accurata vi
sita fiscale al fine di constatare se persi
stevano le condizioni che avevano portato 
alla sospensione della pena; aggiunge di 
aver disposto che anche medici non mili
tari partecipassero alla visita fiscale. 

Affidò perciò tale delicato compito .ad un 
collegio medico altamente qualficato, com
posto dal Direttore generale della sanità mi
litare dell'epoca, tenente generale medico 
Salvatore Polistena, e dai professori Gian
franco Fegiz, ordinario di patologia specia
le chirurgico dell'Università di Roma, e 
Giorgio Nava, gastroenterologo primario 
dell'ospedale S. Eugenio di Roma. 

Nello stesso tempo ribadì la necessità di 
una accorta vigilanza, precisando con molta 
chiarezza che all'Arma dei carabinieri — 
quale polizia militare — competeva in via 
esclusiva la responsabilità della puntuale 
esecuzione delle disposizioni' dirette ad evi
tare sia eventuali attentati, sia tentativi di 
fuga. Venne sottolineata, inoltre, l'esigenza 
che il comando generale del'Arma impartis
se ai comandi dipendenti inequivocabili or
dini; il ohe risulta essere stato fatto già il 
giorno dopo tali precise disposizioni; ag
giunge che — ovviamente — non ha mai 
revocato tali originarie disposizioni. 

Tornando alla visita medica fiscale il Mi
nistro dà lettura delle conclusioni del col
legio medico. 

I successivi controlli effettuati il 4 gennaio 
1977, il 26 febbraio, il 5 aprile e I ' l l luglio 
ultimo scorso evidenziano un continuo sca
dimento delle condizioni generali. L'11 mag
gio il peso era sceso a 49 chili; dal'11 giu
gno era comparsa febbre continuoremitten-
te, che solo talvolta (e solo al mattino) ten
deva ad avvicinarsi ai 37° e. ma che oscil
lava tra i 38° ed i 39° e. con frequenti pun
te oltre i 39° e , fin anche oltre i 40° e. 

Durante la seconda metà del mese di lu
glio e la prima metà del mese di agosto i 
dati forniti dai medici fanno rilevare che il 
Kappler quasi non ha più lasciato il letto; 
mentre infatti da principio era sufficiente 
sostenerlo e trascinarlo se doveva recarsi al 
bagno, dagli ultimi giorni di luglio in poi 
era necessario sollevarlo di peso e poi ri
portarlo sul detto. 

Dopo aver citato testualmente alcuni pas
si di una relazione del capitano medico Con-
treas, che in data 5 agosto aveva assunto 
interinalmente la direzione del reparto chi
rurgico, l'oratore ricorda che il 13 e 14 ago
sto il malato, visitato dallo stesso sanitario 
di reparto appariva a lo stremo delle forze, 
con polso piccolo e molle oltre i 90 di fre
quenza. 

Dopo aver ricordato che tutti i sanitari 
che hanno assistito in questi mesi il Kappler 
sono concordi nel dichiarare per iscritto che 
il paziente appariva durante il mese di ago
sto molto compromesso, in modo tale da far
ne prevedere prossima la fine, 1 ministro 
Lattanzio ripercorre gii avvenimenti come 
si sono svolti a partire da le ore 10,10 de la 
mattina quando la scomparsa del Kappler 
fu notata da la suora di turno nel reparto 
chirurgia ufficiali. 

Il Comando dela compagnia carabinieri 
Celio fu informato a l e ore 10,25; a l e ore 
10,35 fu messo al corrente l'aiutante mag
giore dell'Ospedale che, chieste istruzioni 
per telefono al segretario dell'Ospedale e uf
ficiale addetto alla sicurezza Tenente co
lonnello Agresta, dopo aver cercato inutil
mente di rintracciare 1 Comandante della 
compagnia carabinieri Celio, si mise in con
tatto con il Comando generale dell'Arma al
le ore 11,10, un'ora dopo la scoperta della 
fuga. 

Nei minuti immediatamente seguenti la 
sala operativa del Comando generale prov
vedeva ad informare telefonicamente 1 Mi
nistero del ' interno ed i Cornameli di divi
sione dipendenti per le ricerohe dal caso e 
per l'interessamento di tutti i posti di fron
tiera. Il Ministro della .difesa fu posto a co
noscenza dei fatti a l e 11,35 e, convocati im
mediatamente il Comandante generale del-
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l'Arma dei Carabinieri ed 1 Procuratore ge
nerale miltare, ribadì l'ordine di porre in 
atto tutte le misure possibili mentre si pro
cedeva a interessare il Servizio informazioni 
dalla Difesa. 

Il Ministro del'intemo, con il quale è 
stato mantenuto il più stretto collegamen
to, provvedeva poi ad informare il Que
store di Roma, e quindi l'Ufficio po
litico della Questura che — d'dntesa con 
l'Arma dei carabinieri — avviava le inda
gini del caso mettendo all'erta telefonica
mente i principal nuclei, uffici e comandi 
di polizia. Si provvedeva inoltre a comuni
care a tutti g ì uffici e Comandi di Polzia 
interessati ogni notizia u t l e a mano a ma
no acquisita circa il probabile mezzo di 
trasporto usato per la fuga del Kappler 
e della moglie; a richiedere con telex diffu
so su tutta la rete Interpol dal Centro Cri-
rninalpol le ricerche all'estero per l'arresto 
del Kappler per fini di estradizione; ad in
teressare a mezzo del Servizio di Sicurezza 
gli analoghi organismi deg! Stati comuni
tari oltre che dela Spagna, dell'Austria, del
la Jugoslavia, 'di Malta e dela Svizzera per 
ogni possibile collaborazione; a raccoman
dare con telegramma circolare, diramato a 
cura del Servizio ordine pubblco e stra
nieri, il potenziamento al massimo dd .tutti 
i .servizi di viglanza e controllo, specie al
le frontiere per le ricerche e l'arresto del 
Kappler; a mantenere continui contatti tele
fonici con i dirigenti degli uffici di polzia 
aeroportuali diretti ad acquisire notizie cir
ca l'eventuale transito per quegli scali del 
Kappler e della mogie. 

In seguito a l a notizia — pervenuta in se
rata attraverso il Ministero deg! esteri — 
che la signora Kappler aveva fatto sapere 
a l e autorità germaniche di trovarsi in ter
ritorio tedesco insieme col marito, l'amba
sciatore italiano a Bonn nella stessa gior
nata, su esplcito incarico del Governo, pre
sentava la protesta contro 1 comportamen
to dela mogie del Colarmelo Kappler, 
preannunciando la formalzzazione della ri
chiesta di estradizione. 

Nello stesso momento il Presidente del 
Consiglio informava il Cancelliere tedesco 

che il clima nel quale si sarebbe dovuto 
svolgere il loro incontro fissato per il 19 
agosto a Verona avrebbe risentito negati
vamente del turbamento generato dall'eva
sione nell'opinione pubblica italiana; per
tanto di comune accordo la visita veniva 
rinviata ad altra data. A questo proposito 
lo stesso Presidente del Consiglio, nel de
plorare l'accaduto e nell'auspicio che le au
torità federali collaborassero con quelle ita
liane per ripristinare l'ordine giuridico vio
lato, ha espresso la speranza che da parte 
di nessuno si approfitti dell'affare Kappler 
per turbare i buoni rapporti italo-germa-
nici. 

L'oratore ricorda quindi di aver revocato 
il 16 agosto il decreto di sospensione del
l'esecuzione della pena; in seguito a tale 
revoca il Procuratore militare territoriale 
di Psoma ha provveduto ad emettere un or
dine di carcerazione per il fuggitivo. Nel 
corso dello stesso giorno era stato inoltre 
disposto il trasferimento del Generale co
mandante la Brigata, del Colonnello coman
dante la Legione Roma, del Tenente colon
nello comandante il Gruppo Roma I e del 
Capitano comandante la compagnia cara
binieri Celio: tali trasferimenti che, secon
do talune illazioni, hanno inteso maschera
re provvedimenti disciplinari adottati al di 
fuori delle procedure prescritte, sono stati 
disposti esclusivamente per motivi di ser
vizio, ritenendosi che la vasta risonanza del 
caso avrebbe potuto influire negativamente 
sull'ulteriore espletamento dei delicati in
carichi da parte degli ufficia! in questione. 
Rileva comunque che se tali trasferimenti 
non fossero stati autorizzati, giustamente 
si sarebbero potute muovere censure al suo 
operato per aver voluto in qualche modo 
coprire eventuali responsabilità, non favo
rendo la ricerca della verità. 

Passando quindi a trattare dei problemi 
connessi alla richiesta di estradizione, avan
zata ai sensi dell'articolo 433 del codice 
penale militare, fa presente che vengono 
mantenuti costanti contatti col Governo di 
Bonn perchè da parte tedesca si compia 
un serio esame del caso, che certamente non 
è tale da far ritenere poco seria la richie-
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sta stessa di estradizione. Infatti, i reati di 
omicidio per cui è stata infitta al Kappler 
la pena dell'ergastolo non hanno carattere 
propriamente militare né politico, come è 
stato affermato anche da pronuncie giu
risdizionali: stando così le cose, sembrano 
meritevoli di considerazione le ragioni a 
sostegno della richiesta di estradizione nei 
cui confronti non esiste la preclusione pre
vista dagli articoli 3 e 4 della Convenzione 
europea in materia, firmata a Parigi il 15 
dicembre 1957, mentre è da considerare l'in
cidenza di detta Convenzione — ratificata 
dalla Repubblica federale tedesca — sulla 
norma costituzionale che vieta l'estradizio
ne eli qualsiasi cittadino tedesco. 

Il Ministro fa quindi presente di aver ri
cevuto dall'Ambasciata italiana a Bonn un 
telegramma dello Stadt Seoretaer Van Well 
contenente la risposta alla richiesta di estra
dizione, nel quale si afferma quanto segue: 
« Il Governo italiano, il 18 agosto 1977, ha 
chiesto al Governo federale l'estradizione di 
Herbert Kappler. La richiesta verrà accura
tamente esaminata secondo il vigente dirit
to tedesco dalle autorità competenti e suc
cessivamente le verrà data risposta. Il Go
verno federale esprime nuovamente il suo 
rispetto per le vittime della fucilazione del
le Fosse Ardeatine e la sua solidarietà per 
i familari. Esso è convinto che gli sforzi 
del Governo italiano per chiarire le circo
stanze dela fuga di Kappler dall'Italia con
fermeranno che non vi è stato alcun mo
tivo per un turbamento dei rapporti ami
chevoli tra i due Paesi. Né il Governo fede
rale né qualsiasi organo ufficiale ha preso 
parte alla preparazione o all'attuazione del
la fuga del Kappler. Essi ne sono venuti a 
conoscenza solo in seguito. Le amichevoli 
relazioni fra la Repubblica federale di Ger
mania e l'Italia sono 1 risultato dela fi
duciosa collaborazione dei due Stati e dei' 
due Governi che sempre più sarà rafforza
ta attraverso l'incontro di milioni di tede
schi e di italiani. Il Governo federale è, co
me quello italiano, deciso attraverso la po
litica di stretta collaborazione con un 
partner dela Comunità economica europea 
e dell'Alleanza atlantica ad assicurare ai po
poli dell'Europa il cammino verso un futu

ro nel quale gli orrori del passato non si 
possano ripetere ». 

Per quanto riguarda poi l'accertamento 
delle responsabilità per la fuga il Ministro 
della difesa ricorda che sono emersi elemen
ti a carico di due militari, comandati in servi
zio di sorveglianza nell'arco di tempo tra la 
mezzanotte e le sei del giorno 15, e che ciò 
ha condotto all'emissione in data 17 agosto 
d'i mandati di cattura nei confronti dell'ap
puntato Falso e del carabiniere Pavone per 
violazione di consegna aggravata, salvo ulte
riori accertamenti. Nel sottolineare quindi 
che, a causa del segreto istruttorio, non gli è 
stato possibile conoscere i dettagli delle in
dagini e degli accertamenti giudiziari fin 
qui svolti, afferma che tuttavia si può logi
camente presumere che da signora Kappler 
abbia potuto predisporre le modalità ed i 
mezzi della fuga avendo preventivamente va
lutato la possibilità di accompagnare il ma
rito dal letto in cui giaceva fino allo spiazzo 
in cui era parcheggiata la vettura, eludendo 
l'intervento dei militari di sorveglianza o di 
chiunque altro. 

Le indagini di polizia orientate alla ricerca 
delle auto verosimilmente utilizzate per usci
re dall'ospedale e proseguire nella fuga han
no poi consentito di accertare il tragitto per
corso dall'autovettura noleggiata dalla signo
ra Annelise Kappler il giorno 12 agosto, poi 
fermatasi per fusione del motore alle 6,25 
dal 15 agosto alla stazione di servizio Paga-
nella-Est sull'autostrada del Brennero. Al
l'interno di questa vettura si trovavano due 
uomini che sono stati condotti con autopub
blica alla stazione ferroviaria di Bolzano alle 
ore 8,30 dello stesso giorno. Si è potuto an
che accertare che l'auto in questione era se
guita sin dall'ingresso alla barriera di Roma-
Nord da un'automobile tedesca di grossa ci
lindrata, la quale secondo le dichiarazioni di 
un addetto al casello di Campo Galliano, 
presso Modena, era guidata da una donna 
blonda di circa cinquanta anni poi identifi
cata per Annelise Kappler; sul sedile poste
riore del veicolo era disteso un uomo, ap
parentemente molto magro, con il viso co
perto. 
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Per quanto riguarda l'opera del Sid il 
rninistro Lattanzio crede di poter afferma
re che la sua attività preventiva sarebbe 
stata indubbiamente più penetrante se con 
l'attuazione de la riforma fossero state già 
elminate le sue ben note ed obiettive dif
ficoltà. Comunque 1 Servizio — pur inte
ressandosi al Kappler — riferisce di non 
aver mai avuto motivo dd intensificare la 
sorveglianza ed il control© su di lui in 
quanto prima ristretto in uno stabilmento 
militare di pena e successivamente ricoverato 
in condizioni ormai gravi in ospedale imi
tare e sottoposto a viglanza da parte del
l'Arma dei carabinieri. Il Sid afferma inol
tre che non sono emersi in passato elemen
ti circa disegni di fuga, così come non è 
risultato che la signora Kappler abbia avu
to contatti con ambienti politici di destra 
italiani o stranieri; tuttavia, successivamen
te alla fuga del Kappler, il Sid ha attivato 
i suoi reparti dipendenti per ogni possibile 
attività diretta o fiduciaria che potesse riu
scire u t l e ad una localzzazione del fug
gitivo. 

Dopo aver quindi aggiunto di aver anche 
tempestivamente interessato ogni altro ser
vizio straniero .in grado idi dare utili notizie, 
il ministro Lattanzio esclude qualsiasi fon
damento di serietà alle notizie riprese dalla 
stampa e risalenti al periodo del Natale scor
so secondo cui Kappler stava per essere 1-
berato dai servizi segreti tedeschi. 

•Del pari esclude ogni connessione .tra la 
scomparsa del generale Antonino Anzà e la 
fuga del Kappler ed inoltre che 1 decasso del 
predetto generale possa aver tratto causa 
da disattese aspirazioni di carriera. L'orato
re precisa che il generale, dopo aver lasciato 
1 comando del 3° Corpo d'Armata, aveva as
sunto la carica di presidente dela commis
sione ordinaria di avanzamento dell'Eserci
to, così come si era in precedenza verifica
to nei riguardi di pari grado, venutisi a tro
vare in condizioni analoghe a l e sue e che lo 
stesso generale Anzà non era stato preso in 
considerazione ai fini de la nomina a Capo 
di Stato Maggiore del'Esercito esclusiva
mente perchè sarebbe stato raggiunto dai 
limiti di età in meno di due anni. 

Aggiunge che il generale Anzà non era sta
to da lui ricevuto né nel giorno del suo de
cesso né precedentemente. Per quanto ri
guarda il colloquio del generale Anzà con 1 
generale Viglione, quest'ultimo ha fatto pre
sente che detto coloquio, che fu anche l'ul
timo, avvenne telefonicamente lunedì 8 ago
sto. Durante la telefonata 1 generale Vdglo-
ne prospettò al generale Anzà la possibilità 
di un importante incarico interforze a bre
vissima scadenza ricevendone un caloroso 
cenno di gradimento. 

Soffermandosi quindi su le notizie relative 
al neofascista Dele Chiaie afferma che tra 
il materiale sequestrato in occasione di una 
perquisizione nel donneilo di un certo Vin
cenzo Modugno, sono state rinvenute, tra 
l'altro, due piantine planimetriche di un 
edificio penitenziario, che però non appar
tengono a nessun stabilmento penale della 
Capitale né all'Ospedale del Celio. Sono in 
corso indigind estese in tutta I ta la per in
dividuare l'istituto di pena cui le piantine 
si riferiscono. 

Il ministro Lattanzio passa successivamen
te ad esporre le risultanze dell'indagine am-
ministrativo-disoiplnare condotta dal Co
mandante della Divisione « Podgora », gene
rale Terenziani: precisa.che il « disciplinare » 
era stato trasmesso in copia il 10 agosto 
1976 dal Comando de la Divisione « Podgo
ra », ohe lo aveva ricevuto dai Comando ge
nerale, al Cornando de la Legione Roma e, 
per conoscenza, al Comando de la VI Briga
ta; dalla Legione era stato inoltrato al Co
mando Gruppo Roma I il 17 e da questo al 
Comando della Compagnia Celio il 20 ago
sto, sempre con la formula « per quanto ne 
consegue ». 

Il Comandante di Compagnia dell'epoca, 
capitano Santini, tradusse il « disciplnare » 
in specifiche consegne che riproducevano te
stualmente i compiti melo stesso « discipli
nare » affidati all'Arma, aggiungendovi che 
di ogni emergenza dovesse essere data tem
pestivamente notizia ai posto fisso carabi
nieri deil'Ospedalle, 'alla centrale operativa 
dela Legione e a l a compagnia Celio. 

Il capitano Capozzella, che era subentrato 
nel comando della compagnia, compilò in 
data 10 marzo 1977, a sua firma nuove con-
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segue per i militari comandati in servizio d'i 
piantonamento ai due ufficiali detenuti ri
coverati in quel tempo ad reparto chi
rurgia ufficiai. In tali consegne era com
preso anche il piantonamento del Kappler 
(anche se il suo nome non era espressamen
te citato come del resto non erano citati i 
nomi degli altri due ufficiali), in quanto 
con due allegati si dettavano in uno norme 
particolari riguardanti telefonate, colloqui 
ed altro, riferite espressamente al « prigio
niero di guerra Herber Kappler », e nell'al
tro si faceva cenno, in materia di accesso 
di persone, anche a rappresentanti dell'Am
basciata tedesca. 

In definitiva il servizio di vigilanza, ovvia
mente « armato » come tutti i servizi disim
pegnati dai Carabinieri, doveva essere assi
curato con turni di 6 ore e mezzo di un 
sottufficiale o graduato, capo-servizio, e di 
tre militari di truppa per turno, ai terzo 
piano del reparto chirurgia ufficiali. Altri 
due carabinieri, sempre in turni di 6 ore, 
vigilavano sul pienerottolo antistante il pre
detto reparto. 

Il servizio di vigilanza all'esterno dello sta
bile sede del reparto stesso non era normal
mente previsto. Venne tuttavia attuato, su 
ordine del Comando di legione, dal 16 no
vembre 1976 al 4 gennaio 1977, in relazione 
a manifestazioni popolari con turbamento 
dell'ordine pubblico dopo la notizia che 
Kappler era stato ammesso alla liberazione 
condizionale. 

Altro servizio di viglanza all'esterno dal
lo s table per il quale doveva essere impie
gato almeno un carabiniere, venne disposto 
dal Comandante del Gruppo Roma 1° in da
ta 25 febbraio 1977. Il capitano Capozzela 
affidò tale incarico ad due carabinieri incari
cati delia vigilanza sul pianerottolo antistan
te il reparto, in aggiunta a tale compito. 

Il 22 maggio 1 capitano Capozzela, di sua 
iniziativa, non comandò più 1 servizio sul 
pianerottolo e all'esterno delo stabile, e, .in 
data 12 giugno, sempre di sua iniziativa, di
minuì di una unità il servizio di piantona
mento al reparto. Tali iniziative furono at
tuate, a suo dire, per indisponibilità di uo
mini. 

li Ministro afferma quindi che a l a luce di 
quanto è avvenuto e de le prime risultanze 
degli accertamenti in sede ammìnistrativo-
disciplnare non sembra si possa ritenere che 
le modal tà concrete disposte per l'attuazio
ne del « disciplinare » e de le successive pun
tualizzazioni da lui fatte fossero congrue al 
fine de la realizzazione del compito affidato 
all'Arma. 

Lo stesso generale Terenziani comandante 
dala divisione « Podgora », nel suo rappor
to, datato 21 corrente — sui cui contenuto, 
peraltro, il Comandante generale dell'Arma 
dei carabinieri si è riservato di interloquire 
anche in relazione a le risultanze degli ac
certamenti svolti non appena venuto a cono
scenza dalla fuga e di quali che sta tuttora 
svolgendo — profila, tuttavia nei riguardi de
gli ufficiali trasferiti già il 16 agosto, respon
sabilità di vario ordine e diversamente dif
ferenziati per i singoli. Il generale Terenza-
ni propone, per la eventualità che ulteriori 
accertamenti nel corso della istruttoria in 
atto possano estendere il campo delle re-
sponsablità penai , di soprassedere per il 
momento all'esame de le rispettive posizio
ni sotto il profilo disciplinare. 

Il Ministro aggiunge che, dal' ripetuto rap
portò, si rileva che sia il generale Casarico 
che il colonnello Fiorletta ed il tenente co
lonnello Oresta, dal 5 agosto si trovavano in 
licenza e che sempre in sede amministra-
tivo-disciplinare, e con riferimento a l o spe
cifico episodio, sono risultate manchevo
lezze anche per quanto riguarda l'ingresso 
e l'uscita dall'ospedale della macchina del
la signora Kappler e l'assoluta Ibertà di 
permanenza e di movimento della stessa al
l'interno dell'ospedale. 

Dopo aver quindi rilevato che altri aspet
ti di ben più ampia rilevanza e di ben più 
accorto esame politico si porranno alla at
tenzione degli organi responsabili in ter
mini di necessità di ripensamento delle nor
me regolamentari attualmente in vigore, il 
Ministro afferma di essere convinto, per 
ciò che lo concerne personalmente in rela
zione a critiche che gli sono state mosse, 
ci non dover rispondere della mancata o di
fettosa esecuzione da parte di subordinati, 
di direttive da lui emanate. 
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Con l'approvazione del « disciplinare », il 
28 luglio 1976, e con ! suo esplicito man
dato al Comandante generale, 1 22 agosto 
successivo, sulla esclusiva responsabilità 
dell'Arma in materia di vigilanza, egli ave
va adempiuto agli obblighi di competenza. 
Sta di fatto, poi, che né da parte dell'Arma, 
né da parte di altre autorità militari si è 
fatto cenno nel corso di quest'anno a de
ficienze ed anche soltanto a difficoltà o di
sguidi verificatisi nella attuazione del ser
vizio di vigilanza, servizio che, nelle origi
narie disposizioni, era chiaramente e rigo
rosamente stabilito, sia come finalità sia 
come modaltà di massima. 

Avviandosi a l a conclusione Foratore os
serva che altri elementi dovranno aggiun
gersi, così come vanno aggiungendosi, per 
la definitiva valutazione del grave episodio; 
desidera tuttavia sottolineare fin da ora che 
la volontà politica del Governo, oltre che 
la sua, è stata — sin dal'inizio — chiara
mente rivolta a compiere tutto intero 1 do
vere che veniva dalla esigenza di assicurare 
1 più scrupoloso rispetto della legge ma an
che di ricercare i mezzi più idonei a che là 
stessa potesse trovare concreta applica
zione. 

Dopo aver assicurato la Commissione che 
il Governo, oltre ad informare scrupolosa
mente il Parlamento di ogni futuro fatto di 
rilievo, continuerà con ogni fermezza ne la 
sua azione perchè Kappler sia nuovamente 
privato della libertà, conclude affermando 
che l'omaggio a l a memoria dei martiri del
le Ardeatine resterebbe solo un semplice 
moto spontaneo dell'animo se dal gravissi
mo episodio non venisse per tutti l'impe
gno di riconsiderare la vita ed il funziona
mento degli organi di sicurezza del nostro 
Paese. 

Il presidente Schietroma sospende quindi 
brevemente la seduta. 

(La seduta, sospesa alle ore 13, viene ri
presa alle ore 13,50). 

Sulla relazione del Ministro dela difesa 
si apre il dibattito. 

Il senatore Amadeo, espresso apprezza
mento per lo sforzo fatto in direzione di 

un compiuto accertamento dei fatti, dichia
ra che permangono tuttora dubbi e per
plessità che amareggiano e feriscono pro
fondamente la coscienza di ogni sincero de
mocratico. Ciò comunque, prosegue l'orato
re, non vale a gettare alcuna ombra sul
l'operato del Ministro della difesa, la cui 
correttezza appare assolutamente fuori di
scussione sia prima che dopo la fuga del 
Kappler. Le lacune tuttora rilevabil ne la 
ricostruzione dei fatti derivano dalla ogget
tiva impossibilità di ricostruire, con gli 
elementi a disposizione, la completa dina
mica dela vicenda. Peraltro, prosegue l'ora
tore, ciò non esclude precise responsabi
lità di coloro cui era stata affidata la vigi
lanza sul prigioniero di guerra, responsabi
lità che, a tutti i livelli, è necessario indivi
duare e colpire con la massima severità. 

La vicenda — afferma quindi il senatore 
Amadeo — ferisce gravemente non solo il 
sentimento di solidarietà nei confronti dele 
vittime del nazifascismo ma, più in generale, 
il senso di pietà e di umanità che l'opinione 
pubblica italiana aveva saputo dimostrare 
nei confronti di chi questi sentimenti aveva 
odiosamente calpestato; da qui nasce la giu
sta richiesta popolare che ogni aspetto della 
vicenda sia chiarito a fondo e che tutti i re
sponsabili siano puniti. In sostanza, prose
gue l'oratore, ci si trova di fronte ad una 
crudele provocazione alla quale occorre ri
spondere non con sentimenti di vendetta ma 
con un atteggiamento di rigoroso richiamo 
ai valori della legalità repubblicana ferita. 
In particolare ciò che appare offensivo agli 
occhi dell'opinione pubblica è il modo come 
il Kappler ha riconquistato la libertà, sfrut
tando cioè le trascuratezze e le colpevoli ne
gligenze dell'apparato dello Stato, negligen
ze che investono anche i servizi di sicurezza. 

La legittima reazione popolare non deve 
però essere strumentalizzata per fini di par
te o per stordire l'opinione pubblica con ipo
tesi confuse e pericolose: essa invece deve 
rappresentare l'elemento morale cui collega
re un rilancio vigoroso di tutti i valori della 
Resistenza, r i a n d ò che; va interpretato da 
tutte le forze politiche come rafforzamento 
di un permanente spirito di servizio nei con-
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fronti della comunità, per costruire uno sta
to democratico ed efficiente. 

Passando ad esaminare 1 problema dei 
rapporti idi buon vicinato con l'amico Stato 
tedesco, rapporti cihe sono fuori discussio
ne, l'oratore dichiara di aspettarsi qualche 
cosa di più da parte dal Governo e della 
stampa tedesca: è da attendersi cioè un 
giudizio che privilegi gli aspetti etico-poli
tici rispetto a queli strettamente umanita
ri. Occorre che la Germania federale sap
pia esprimere un atteggiamento che non 
•lasci dubbi sulla sua reale volontà di voler 
collaborare ne la costruzione di una Europa 
unita e democratica. 

Non sembra pertanto u t l e , in questo spi
rito di costruttiva solidarietà democratica, 
cercare di mettere indiscriminatamente sot
to accusa 1 comportamento dell'Arma dei 
carabinieri e del Governo. Occorre invece 
un confronto leale e serio per "avviare il 
rinnovamento profondo delle strutture del
io Stato, corresponsabilizzando i cittadini 
.al tema della funzionalità democratica de
gli apparati pubblici. Occorre, conclude 
l'oratore, una azione concorde per il con
seguimento pieno di quegli obiettivi di li
bertà, nel segno della carità, che furono al 
centro della lotta di Liberazione. 

Il senatore Tedeschi, premesso che la sola 
maniera per manifestare rispetto a l e vit
time delle Ardeatine è quella di essere pro
fondamente sinceri, osserva che il caso Kap
pler ha messo drammaticamente a nudo 
la debolezza dello Stato italiano. Rileva
to quindi che è contraddittorio l'atteggia
mento assunto nella vicenda dall'ex can
celliere Brandt, il quale a .suo tempo ave
va chiesto esplicitamente al Governo ita
liano la liberazione del detenuto, e da co
loro che, in un arco molto vasto di forze 
politiche, si pronunciarono a favore dela 
liberazione del Kappler, l'oratore afferma 
che le deficienze di vigilanza emerse nel 
comportamento dei carabinieri vanno col
legate a questo clima generale, non insen
sibile alle condizioni di salute del detenu
to, oltre che ad alcune chiare responsabi
lità del comando dell'Arma che ha incre
dibilmente consentito che tutto lo staff di

rigenziale operativo preposto al territorio di 
Roma andasse contemporaneamente in 
ferie. 

Passando ad esaminare l'operato del Mi
nistro, l'oratore dichiara che ad esso non 
possono essere mossi addebiti, osservando 
che appare discutibile l'atteggiamento di co
loro che oggi ne chiedono le dimissioni, 
mentre in passato, investiti da scandali an
che più gravi, non mostrarono di saper fa
re altrettanto. Raccomandando quindi un 
atteggiamento improntato a serietà nei con
fronti del Governo tedesco, afferma che ap
pare più produttivo invitare la Repubbli
ca federale ad aprire un procedimento pe
nale a carico del Kappler, in base al suo 
ordinamento. 

Dichiarato quindi che il Parlamento de
ve attendere che la magistratura militare 
faccia il suo corso, l'oratore conclude sol
lecitando l'accertamento di ogni responsa
bilità a tutti i Ivelli e invitando a non fare 
del caso Kappler un diversivo per disto
gliere l'opinione pubblica dai gravi proble
mi che affliggono il Paese. 

Il senatore Brezzi, a nome del Gruppo 
della sinistra indipendente, esprime la ri
provazione più totale, irriducibile ed esplici
ta nei confronti della vicenda Kappler, nella 
convinzione che essa rappresenta la natura
le conseguenza di una serie di reiterate e 
precise mancanze da parte dell'Esecutivo che 
da tempo ha mostrato debolezza ne la neces
saria opera di risanamento democratico de
gli apparati statali. 

L'esposizione del Ministro della difesa, pro
segue l'oratore, ha in realtà eluso tutte le 
responsabilità politiche che nella vicenda pu
re sussistono fornendo una valutazione ri
duttiva dell'accaduto e non dando alcuna 
risposta ad una serie di ipotesi e di illa
zioni che da più parti, a volte anche auto
revolmente, vengono avanzate. La gravità 
della vicenda e i sentimenti di sdegno che 
salgono dall'opinione pubblica impongono 
che il Governo dica tutta la verità, non es
sendo ammissibile alcuna reticenza. 

Concludendo, l'oratore dichiara che il 
Gruppo della sinistra indipendente vigilerà 
con rigore sull'operato del Governo, affinchè 



Sedute delle Commissioni - 123 — 84 — Dal 23 Agosto al 19 Settembre 1977 

sia ripristinato l'ordine giuridico violato, pu
niti i colpevoli, con l'accertamento di ogni 
responsabilità anche di carattere politico. 

Interviene quindi il senatore Balbo, il 
quale, senza soffermarsi sui provvedimenti 
che hanno posto Kappler in condizione di 
fuggire — tra cui il ricovero al Celio — 
dettati del resto da un apprezzabile senso 
di umanità, osserva che anche l'evasione 
dell'ex-colonnello delle SS va inserita nel 
quadro di quella leggerezza e di quella per
missività dalle quali dipendono le quasi quo
tidiane fughe di detenuti dalle carceri del 
nostro Paese. Per quanto riguarda i prov
vedimenti da prendere nei confronti dei re
sponsabili, osserva che sarebbe stato op
portuno adottarli solo dopo l'accertamen
to delle reali colpe dai militari preposti 
alla sorveglianza, non trascurando l'esigen
za di dare alla popolazione, scossa dall'epi
sodio, il senso della efficienza dello Stato. 

Nel prendere quindi atto con piacere del
le dichiarazioni del Governo tedesco di cui 
il Ministro ha dato notizia, l'oratore affer
ma che sarebbe auspicabile che anche la 
stampa germanica assumesse un atteggia
mento di maggiore comprensione nei con
fronti del giustificato risentimento da parte 
italiana. Concludendo, esprime l'auspicio che 
il Governo possa porre termine felicemente 
a questa vicenda senza che ciò comporti un 
deterioramento, o comunque interferisca, nei 
rapporti di amicizia fra l'Italia e la Ger
mania. 

Prende successivamente la parola il sena
tore La Russa per il quale l'indignazione se
guita alla fuga di Kappler contrasta con il 
modo in cui si accolgono le quotidiane eva
sioni dalle carceri che caratterizzano la si
tuazione penitenziaria italiana. Rifacendosi 
quindi ad argomentazioni dell senatore Tede
schi, il quale aveva affermato che Kappler 
ha recato più danno all'Italia oggi con ia sua 
fuga che quanldo cornimi se i suoi crimini di 
guerra, dal momento che ha reso palese la 
fragilità del nostro Stato, afferma di ritenere 
invece che semmai la fuga di Kappler per il 
suo valore di denuncia della situazione, può 
recare giovamento al Paese nella misura in 
cui può determinarsi la giusta reazione a 
livello delle istituzioni. 

Dopo aver quindi osservato che si è per
duta forse una occasione di giusta clemenza 
allorché si ngò la grazia al colonnello delle 
SS, l'oratore rileva che con i trasferimenti 
degli ufficiali e dei militari dei Carabinieri 
incaricati ideila sorveglianza si rischia di por
re le basi per uria disgregazione dell'Arma 
dal momento che si è voluto risalire fino ai 
più alti gradi: se si volesse seguire questa 
logica fino in fondo si dovrebbe arrivare a 
configurare una responsabilità del- Ministro 
che renderebbe inevitabili le sue dimissioni. 

In conckusiome, a suo avviso, occorre non 
forzare nella direzione di un improbabile 
impegno del Governo tedesco ed evitare in
temperanze anche da parte della stampa, 
visto che dare così grande risonanza ad un 
singolo episodio può apparire, al di fuori 
del nostro Paese, una mossa dettata da spe
culazioni politiche e di potere. 

Il senatore Rebeochini per parte sua di
chiara di voler compiere alcune precisazioni 
rispetto alla esauriente relazione del ministro 
Lattanzio dalla quale si evince ohe nulla si 
è lasciato intentato per accertare lo svol
gersi dei fatti e identificare i responsabili 
della fuga: tsono state infatti promosse di
verse inchieste amministrative, che è neces
sario procedano con la massima celerità. 

Replicando quindi a talune osservazioni 
di oratori intervenuti in precedenza, osser
va che non gli sempra possibile ravvisare 
qualche forma di responsabilità dei mini
stri per ciò che si verifica quando le loro 
disposizioni vengono disattese. 

L'oratore osserva successivamente che 
dalla nota ricevuta dal Governo tedesco in 
risposta alla richiesta di estradizione non 
emerge alcun elemento da cui si possa evin
cere un atteggiamento negativo, dettato dal
la convinzione della priorità del diritto in
terno rispetto a quello internazionale. 

Per quanto riguarda poi i trasferimenti 
adottati in seguito alla fuga nei confronti 
di alcuni ufficiali dei carabinieri, osserva 
che essi sono stati autorizzati dal Ministro 
su proposta del Comandante generale del
l'Arma che, quale primo responsabile tec
nico dei servizi, ha ravvisato evidentemente 
ragioni di opportunità, le quali, seppur opi
nabili, vanno adeguatamente considerate: 
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del resto sarebbe stata assai più opinabi
le una decisione del Ministro non confor
me alla proposta del Comando generale. Oc
corre inoltre tener presente che, nei con
fronti degli ufficiali trasferiti, è aperta la 
possibilità di individuare responsabilità di 
tipo penale o disciplinare. Dopo aver quindi 
affermato che anche in questo frangente 
le forze politiche e in particolare la Demo
crazia cristiana non possono che conferma
re la loro riconoscenza all'Arma dei cara
binieri, sempre operante per la salvaguar
dia delle istituzioni, conclude ribadendo che 
la coscienza democratica del Paese esige il 
r>iù completo e sollecito accertamento del
la verità. 

Prende successivamente la parola il sena
tore Signori, il quale nell'affermare che que
sta vicenda non può essere utilizzata stru
mentalmente per fini propagandistici di par
te, ma che su di essa va fatta luce nell'in
teresse del Paese e delle libere istituzioni na
te dalla Resistenza e dalla guerra di libera
zione, esprime il proprio rammarico per il 
mancato intervento del Presidente del Con
siglio nel dibattito, secondo quanto richie
sto dal Partito socialista. 

Occorre infatti evitare insabbiamenti, rin
vìi e coperture di qualunque genere nei con
fronti dei responsabili della fuga sia a livel
lo politico che a livello amministrativo: a 
questo proposito è emblematico che ancora 
non si sia riusciti a scoprire in che modo 
Kappler è stato portato fuori dall'Ospedale 
militare, co$ì come non è ben chiaro come 
la fuga si sia praticamente svolta, e su quali 
connivenze la moglie di Kappler e le altre 
persone coinvolte abbiano potuto contare. 
Secondo i senatori socialisti il dibattito su 
questo episodio non può esaurirsi in Com
missione ma è necessario trasferirlo nella 
Assemblea del Senato e promuovere una in
dagine conoscitiva, senza per ciò turbare i 
rapporti fra Italia e Germania. Il Governo 
italiano si dovrà tuttavia adoperare per scio
gliere quel tanto di equivoco che si è ri
scontrato nell'atteggiamento tedesco in tut
ta la vicenda. Alle forze politiche compete — 
data la gravità del momento che l'affare 

Kappler ha ulteriormente evidenziato — di 
continuare a svolgere il proprio compito in 
piena autonomia e guidate dal massimo sen
so di responsabilità. 

Il senatore Arrigo Boldrini, nel ricordare 
come la figura del colonnello Kappler sia fini
ta per assurgere a simbolo del regime nazista 
e delle atrocità da esso perpetrate, sottoli
nea l'importanza e la delicatezza di un di
battito che si ricollega ai temi dell'ordine 
pubblico, cui è stato dato il massimo rilievo 
nell'accordo programmatico tra i partiti. Il 
caso Kappler assume indubbiamente una di
mensione politica oltreché sul piano nazio
nale anche su quello internazionale; infatti 
al momento della sospensione dell'esecuzio
ne della pena si erano accese serie polemi
che anche all'estero ad opera di gruppi che 
sollecitavano la scarcerazione del criminale 
di guerra. 

Il caso Kappler — ad in particolare la 
fuga dell'ex-colonnello nazista — va valuta
to con tutte le sue implicazioni politiche, 
e accertando l'eventuale sussistenza di re
sponsabilità sul piano politico. È coisa nota 
che all'estero operano gruppi che si prefig
gono la liberazione dai criminali di guerra 
nazisti, i quali hanno condotto in Germania 
una campagna contro il movimento antifa
scista italiano. 

Occorre a suo avviso tener conto di tutti 
questi elementi coisì come del ruolo che 
nella vicenda potrebbero aver avuto i servizi 
segreti; occorre aver presenti le ragioni per 
cui i servizi del controspionaggio italiano 
non sono stati sufficientemente interessati 
alle attività di gruppi eversivi nel nostro 
Paese, occorre conoscere perchè non si è 
pensato di controllare i movimenti della si
gnora Kappler e taluni aspetti dalla sua 
vita che potevano essere rivelatori delle in
tenzioni. Pur non intendendo affermare che 
i servizi segreti germanici siano in qualche 
modo implicati nella evasione, ritiene che 
non ci si possa non chiedere come mai non 
si siano convocati i loro rappresentanti in 
Italia, e non si siano tenuti gli opportuni con
tatti con essi durante gli incontri semestra
li che si svolgono nell'ambito della NATO. 
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Dopo aver chiesto se ! Ministro impartì 
le sue direttive del 22 agosto 1976 dopo un 
incontro di vertice polticomdltare ovvero 
da solo e se comunque verificò in seguito 
l'esatta applicazione delle direttive medesi

me, l'oratore osserva che in tali interroga

tivi è un nodo importante perchè esso con

duce poi alle strane modifiche del regime 
di vigilanza avvenute il 7 gennaio di que

st'anno con la riduzione da 100 a 12 dei 
mil t i componenti la guardia e del marzo 
successivo, con motivazioni addirittura stra

bilianti. Il senatore Boldrini prosegue chie

dendosi a chi debba ascriversi la respon

sabilità effettiva del mutato regime di vi

gilanza ed inoltre se la vi'glanza fu esple

tata adempiendo alle prescrizioni dei regola

mento dell'Arma, le q u a ! prevedono il rap

porto sul giornale de la guardia e l'ispezione 
giornaliera. 

E indubbio, secondo l'oratore, che si era 
creata al Celio una situazione del tutto ano

mala per cui l'ospedale militare era divenuto 
un albergo, soprattutto per l'esautoramento 
di fatto dei sanitari militari e la dismissione 
della cura in favore dela signora Kappler; 
di tale anomala situazione, dei contrastanti 
interventi ciroa 1 servizio 'di viglanza e del

la circostanza di aver mantenuto senza avvi

cendamento per un lungo periodo gli stessi 
mli t i a l a guardia — il che favoriva un pro

cesso di familarizzazione e,di lassismo ■— 
ha risentito gravemente l'efficienza della cu

stodia di Kappler. 
Avviandosi alla conclusione, il senatore 

Boldrini chiede ohe il Governo prenda /tutte 
le 'opportune iniziative per perseguire ferma

mente le responsabilità a qualsiasi livelo, 
tenendo continuamente informato il Parla

mento e presentando ad esso rapidamente le 
conclusioni delle due commissioni d'inchie

sta che sono state insediate. 
Quanto è avvenuto, aggiunge l'oratore, get

ta una luce sconcertante su la situazione del

l'apparato miltare e pone l'esigenza assolu

ta di rivedere indirizzi e metodi superati e 
componenti negative in tutto ciò che con

cerne l'inquadramento e l'avanzamento dei 
rmlitari. È necessario far sì che solo la 
competenza, la capacità e il prestigio pre

siedano all'assegnazione deg! incarichi mi

litari di maggiore responsablità. 
Soffermandosi infine sui rapporti tra Italia 

e Germania, il senatore Arrigo Boldrini affer

ma che l'episodio ha rivelato una preoccu

pante divaricazione tra la reazione popolare 
italiana e l'atteggiamento di autorità ed am

bienti tedeschi. L'eccezionaltà della vicen

da di Kappler è tale da favorire od impe

dire 1 processo di incontro dele forze de

mocratiche del vecchio continente. Gli sem

bra pertanto utile che il Governo i ta lano 
faccia tutto il possibile perchè da parte 
tedesca venga una parola chiara, un atto 
qualsiasi che confermi la credibilità demo

cratica ed europea della repubblica fede

rale tedesca. 
Il senatore Spadolini, dopo aver premesso 

di intervenire in sostituzione del senatore 
Venanzetti, componente della Commissione, 
afferma che le dichiarazioni del Ministro 
della difesa non aggiungono molto al quadro 
confuso, frastaglato e contraddittorio delle 
informazioni venute sulla vicenda Kappler e 
non rispondono ag i interrogativi di fondo 

' che l'opinione pubblica si è posta non solo 
sulla meccanica dela fuga del criminale 
nazista quanto ancor più sule inquietanti 
reazioni del potere poltico. 

Rilevato successivamente che il punto di 
partenza è la circostanza dell'applicazione 
al detenuto Kappler — ai sensi degli artico

li 147 del codice penale e 589 del codice di 
procedura penale — del differimento della 
esecuzione dela pena, differimento che è 
qualcosa di più dela sospensione dela pe

na implicando in realtà la liberazione del 
criminale, non essendo prevedibile il veri

ficarsi della condizione perchè riprendesse 
l'esecuzione penale e cioè il superamento del 
grave stato di infermità, l'oratore afferma 
che si è trattato sostanzialmente di un par

ziale atto di clemenza, tale da permettere 
verosimlmente al Governo italiano di dimo

strare che si era stati generosi col crimi

nale nazista, evitandosi nel contempo i ri

schi di una dura reazione dell'opinione pub

b lca antifascista, a cominciare dalla comu

nità israelitica di Roma. 
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L'anomala situazione di un liberato, so
stanzialmente, agli effetti dela condanna pe
nale, 1 quale restava tuttora prigioniero di 
guerra e quindi oggetto di una necessaria 
sorveglianza doveva imporre precise misu
re da parte dela autorità politica ai fini 
di una sorveglianza contro ogni possibilità 
di fuga, rapimento o assassinio. In pratica 
le disposizioni impartite non possono dir
si sufficienti e si è voluta placare l'ansia 
di chiarezza del'opinione pubblica riversan
do tutte le responsabilità sui gradi inter
medi e bassi, prima con il trasferimento di 
quattro ufficiali e poi con l'arresto di due 
carabinieri. Da tale comportamento del po
tere politico vengono — prosegue l'orato
re — le perplessità e le riserve de la sua par
te politica, che non ritiene accettabile una 
iniziativa non suffragata da elementi og
gettivi certi, comunque frettolosa e con
traddittoria infine per la stessa dichiara
zione del Ministro che i trasferimenti non 
avrebbero avuto natura punitiva. Dopo aver 
deplorato la sconcertante intervista del Co
mandante generale dei carabinieri che ha 
rotto il tradizione assoluto riserbo dell'Arma, 
il senatore Spadolini afferma di ritenere assai 
preoccupante la situazione di tensione mani
festatasi nell'Arma medesima e negli am
bienti militari a seguito di decisioni del po
tere esecutivo tutt'altro che esemplari. 

Passando ad esaminare i profili di ordine 
internazionale della vicenda, l'oratore, os
servato che al Governo italano non man
cano argomenti giuridici per far valere la 
tesi della estradizione, dichiara che il Go
verno tedesco ha almeno il dovere morale 
e politico di deplorare con estrema chiarez
za la fuga del criminale nazista, quali che 
saranno gli sviluppi del procedimento di 
estradizione. 

Il senatore Albertini, premesso che il suo 
intervento intende dare voce al senso di 
smarrimento e di amarezza de le famiglie dei 
deportati nei campi di concentramento na
zisti, evidenzia la inconsistenza morale e giu
ridica idi quelle voci che dn qualche modo 
hanno inteso mettere in dubbio la giustezza 
e l'opportunità idi una risposta punitiva nei 
confronti di coloro che si sono resi colpevoli 
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di rappresaglie nei confronti de la popolazio
ne civile. In questo senso, sottolineato che 
non è amrnissible alcuna attenuante ne la in
dividuazione delle responsablità degli ese
cutori e dei mandanti di t a l misfatti, l'orato
re pone particolarmente in evidenza i carat
teri criminogeni dell'organizzazione de le SS, 
di cui Kappler faceva parte, organizzazione 
ohe, sulla base di un aberrante vincolo di fe
deltà, si configurava come uno stato ne lo 
stato a cui era attribuito un diritto barbarico 
di vita e di morte su tutti gli altri. Occorre 
pertanto — prosegue l'oratore — spezzare i 
vincoli tra gli appartenenti a questa organiz
zazione, impedendo in tutti i modi che essa, 
sia pur larvatamente, possa ricostituirsi. 

Dichiarato quindi di apprezzare lo sforzo 
fatto dal Ministro per ricostruire la dina
mica dei fatti, afferma che 1 limite più pa
lese della sua esposizione è costituito dal ten
tativo di eludere la ricerca di eventuali re
sponsabilità politiche sovraordinate a quel
le tecnico-amministrative e a quelle esecu
tive. Infatti, prosegue l'oratore, aldilà del
le possibili modalità con cui la fuga è av
venuta, è chiaro che le condizioni della 
sua attuazione sono da ricercare na ia debo
lezza e nella inefficienza d e g ! organi dello 
Stato, nonché nella incapacità di operare 
scelte chiare e nette nei confronti di una si
tuazione estremamente delicata che coinvol
geva la coscienza civile e democratica di tut
ta l'opinione pubblca. Da questo punto di vi
sta, a giudizio del'oratore, la sospensione 
dela pena rappresenta l'errore di fondo da 
cui hanno preso le mosse le vicende succes-

I sive; tale sospensione infatti, prosegue l'ora
tore, non sembra avere un chiaro fondamen
to giuridico dal momento Che 1 presupposto 
dela necessità urgente di cure mediche è 
venuto meno dal momento ohe nessu-

•na cura è stata fornita da parte de la 
Amministrazione sanitaria militare e la te
rapia omeopatica, scelta 'dal Kappler, pote
va tranquilamente essere continuata nel car-

; cere militare di Gaeta. 
! L'esposizione del Ministro, afferma ancora 
j l'oratore, appare inoltre confermare l'esi-
! stenza di un complotto organizzato a vasto 
! raggio che ripropone in modo clamoroso la 
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leggerezza con cui operano i nostri servizi 
segreti. Affermato quindi che la posta in gio
co è quella de la credibilità e della difesa 
delle istituzioni democratiche, l'oratore sol
lecita un ampio dibattito parlamentare che 
eventualmente metta capo ad una serrata e 
rapida inchiesta, anche attraverso la costi
tuzione di una Commissione parlamentare 
ad hoc, e tale comunque da ristabilire un 
reale clima di fiducia. 

Sotto il profilo 'internazionale anche il 
senatore Albertini esprime profonda ama
rezza per il fatto che il Governo tedesco 
non ha finora ritenuto opportuno esprimere 
chiare parole di condanna. Da questo punto 
di vista l'oratore pone in evidenza l'impor
tanza dell'appello del'ex-Cancellere Brandt, 
appelo che deve far riflettere la coscienza 
di tutti i democratici europei sulla realtà 
di un pericolo neo-fascista. Occorre pertan
to che il Governo della Repubblica federale 
tedesca ponga in essere tutte le azioni neces
sarie a ricostituire l 'equlibrio giuridico e 
morale della Comunità internazionale grave
mente compromesso; in questo senso — pro
segue ancora l'oratore — sulla base dela 
dichiarazione di imprescrittiblità dei crimini 
di guerra nazisti e, ricalcando le intese fran
co-tedesche in materia di crimini di guerra, 
si potrebbe ipotizzare una possibile linea di 
soluzione della questione che elimini la gra
ve ipoteca che attualmente pesa siu rappor
ti italo-tedeschi. Concludendo, l'oratore di
chiara che deve essere ben chiaro all'amico 
popolo tedesco che il processo di unità eu
ropea passa per una chiara volontà politica 
di rispetto e reciproca tutela, su la base 
di scelte inequivocabilmente democratiche. 

Interviene quindi il senatore Todini. A suo 
avviso dal dibattito odierno sarebbero emer
se posizioni incoerenti nella definizione del 
livello al quale far risalire le responsabiiltà 
dela vicenda: sembrerebbe cioè che il fatto 
traumatico non sia tanto rappresentato dalla 
fuga dell'ufficiale nazista quanto dal trasferi
mento immediato di alcuni ufficiali dei ca
rabinieri immediatamente responsabili dei 
compiti di vigilanza, tant e che tale decisione 
è stata posta a base della richiesta di di
missioni del ministro Lattanzio. Con la stes

sa logica, prosegue l'oratore, dovrebbero ri
chiedersi le dimissioni del Ministro di grazia 
e giustizia ogni volta che si verifichino eva
sioni da parte di detenuti comuni: in questa 
ottica sarebbe invece più giustificata la ri
chiesta di dimissioni del Comandante gene
rale dell'Arma dei carabinieri la cui intervi
sta a l a stampa, subito dopo la fuga del Ksqp-
pler e senza avere preventivamente consulta
to il Ministro della difesa, rappresenta un 
fatto certamente anomalo. 

Proseguendo l'oratore chiede delucidazio
ni in ordine ad alcune notizie apparse su la 
stampa secondo le quali i militari incrimi
nati dalla Procura della Repubblica si sareb
bero difesi facendo rilevare di essere stati 
dissuasi dal sottufficiale alle cui dipenden
ze operavano dal'assumere un comporta
mento tendente ad applicare con scrupolo 
ed attenzione le direttive ricevute. 

Concludendo, l'oratore dichiara che questa 
vicenda deve servire da sprone per tutte le 
forze politiche al fine di consiglare com
portamenti e scelte coerentemente volti al 
ripristino della funzionalità dello Stato. 

Il senatore Cipellni osserva innanzitutto 
che le dichiarazioni fatte dal Ministro della 
difesa sembrano in sostanza confermare che 
l'evasione è il frutto di un piano ben orga
nizzato, al quale ha partecipato un vero e 
proprio commando che ha agito in tutta tran
quillità, profittando di una sorta di fuga dal
la responsabilità a tutti i livelli, fuga che 
appare palese — sottolinea l'oratore — se si 
considera che, in pratica, tutti i responsabili 
dell'Arma dei carabinieri per il territorio 
della città di Roma erano contemporanea
mente in ferie. 

L'esposizione del Ministro, prosegue l'ora
tore, conferma la leggerezza con cui gli or
gani preposti alla vigilanza del detenuto si 
sono mossi, evitando tra l'altro di imparti
re ordini ciliari e categorici e tali comun
que da non ingenerare incertezza nei mili
tari che dovevano poi materialmente ese
guirli; dall'esposizione emerge altresì il 
mancato coordinamento tra i servizi di si
curezza ai quali, al primo insorgere di av
visaglie di mia possibile fuga del detenuto, 
doveva immediatamente essere affidato il 
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compito di una approfondita indagine pre
liminare. 

Affermato comunque che ! dibattito 
odierno dovrà in modo ben più approfondi
to ed ampio proseguire in Assemblea, l'ora
tore dichiara che il Gruppo socialsta si ri
terrà soddisfatto solo quando l'umiliazione 
inflitta ai martiri de la lotta di liberazio
ne verrà' completamente cancellata da ima 
forte volontà riparatrice e riformatrice. 

Per quanto riguarda poi in particolare 
gli aspetti internazionali della vicenda, l'ora
tore dichiara che il messaggio inviato dal 
Governo tedesco, di cui il Ministro ha dato 
oggi notizia, rappresenta soltanto un primo 
e assai parziale riconoscimento al quale oc
corre che seguano atti concreti che si tra
ducano nella consegna del Kappler alla giu
stizia. 

Il senatore Pecoraro sottolnea da par
te sua, in un breve intervento, oome il 
problema politico stia mei fatto non tanto 
che Kappler concluda la sua esistenza in Ita
lia come prigioniero o in Germania come uo
mo libero, quanto che si chiarisca in modo 
inequivoco, cosa egli rappresenta per l'opi
nione pubblica tedesca, aldilà della risposta 
guardinga dd evasiva contenuta nella nota 
del Sottosegretario ag i esteri dela Repub
blica di Bonn, di cui il Ministro ha dato 
notizia. 

Per il senatore De Zan l'andamento del 
dibattito ha mostrato che tutte le forze poli
tiche sentono alilo stesso modo quando si 
misurano sui problemi fondamenta!. La 
stessa relazione dell Ministro ha rivelato tut
to ciò che è a conoscenza dell'Esecutivo ed 
ha mostrato che non vi è n u l a da nasconde
re o da mascherare: le eventuali crìtiche ai 
funzionamento delle istituzioni si spostano 
così sul piano de la efficienza, e vengono me
no i sospetti di connivenze italo-tedesche. 

Se in passato la istanza di grazia è sem
pre stata respinta ciò non è dipeso dada 
scarsa umanità degli italiani ma solo dal sen
so della giustizia che si ribella al'idea che 
sia posto in libertà il simbolo vivente della 
barbarie nazista; resta comunque il fatto 
che nessuno ha protestato allorché fu dispo
sta la sospensione dalla pena per motivi di 
salute. Guardando i fatti in questa prospet
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tiva — prosegue l'oratore — si può verifica
re che le parsone preposte alla vigilanza han
no forse peccato di imprevidenza e di inge
nuità ma che in nessun modo vi sono ele
menti ohe possano indurre a parlare di cor
ruzione e 'di omertà. Toccava infatti ag i uf
ficiali dei carabinieri sorveglare se 1 tratta
mento del prigioniero era congruo: l'Arma 
ha del resto confermato la sua volontà di ac
certare ogni responsablità; ciò è indubbia
mente motivo dd rinonvata fiducia nei con
fronti dei carabinieri oltre ohe ulteriore pro
va dell'impiossibiltà di configurare qualsivo
glia responsabilità' del Ministro della difesa. 

Tuttavia i senatori democristiani si ren
dono conto che non tutti i dubbi sono stati 
fugati: in particolare l'azione della signora 
Kappler non avrebbe potuto avere succes
so senza il supporto esterno fornito da per
sone che vedono la figura di Kappler come 
un simbolo positivo, gruppi neo-nazisti che 
hanno favorito una fuga accuratamente or
ganizzata che suona come una sfida alle 
istituzioni democratiche, forse anche come 
una sfida al clima politico seguito in Italia 
all'accordo di luglio fra i partiti. 

Nel sottolineare la necessità di valutare 
i fatti in sede poltica, oltre che in sede di 
inchiesta amministrativa, il senatore De Zan 
si sofferma sulla debolezza strutturale del 
nostro sistema dei servizi di sicurezza, ar
gomento accennato nella relazione del Mi
nistro della difesa. In particolare è eviden
te la necessità di una riforma dei servizi 
di pubblica sicurezza concordata fra -tutte 
le forze politiche costituzionali, da attuar
si in t eremi brevi e da trasformare in pre
riso impegno politico del Governo. 

Dopo aver rilevato l'unità dell'opinio
ne pubblica italiana nel valutare gli av
venimenti e soprattutto nel'intendere la fi-
pura del colonnello Kappler come simbolo 
di un passito da respingere, l'oratore si sof
ferma a considerare la differenza esistente 
fra questa interpretazione e quella, più 
oscillante, dell'oninione pubblica tedesca. 
Lo stesso Governo della Germania federa
le ha risposto in modo tardivo ed imbaraz
zato dal momento che deve tener conto dì 
una parte dell'opinione pubblica per cui la 
fuga di Kappler rappresenta una rivincita 
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e che non considera il criminale nazista 
estraneo al tessuto democratico della Ger
mania di oggi. 

L'oratore conclude esprimendo la fidu
cia che le autorità tedesche sappiano ren
dersi conto del fatto che la credibilità de
mocratica dela Germania federale è an
che legata al comportamento che essa ter
rà in questa occasione. 

Dopo una breve precisazione del senatore 
Tedeschi al senatore Spadolini riguardo alla 
eventualità che il Ministro della difesa rasse
gni le dimissioni in quanto responsabile po
litico dell'accaduto, prende la parola il mi
nistro Lattanzio che, nel replicare agli inter
venuti, afferma innanzitutto di ritenere an
cora aperto il dibattito svoltosi con il valido 
contributo di tutti i Gruppi politici e di vo
ler compiere alcune considerazioni su speci
fici argomenti. 

Replica quindi al senatore Signori che ave
va rappresentato l'opportunità della presen
za del Presidente del Consiglio alla seduta 
odierna, osservando che il fatto che il pre
sidente Andreotti non sia intervenuto costi
tuisce una attestazione di piena fiducia al 
Ministro della difesa. 

Passando quindi a trattare la posizione 
giuridica del colonnelo Kappler, il Ministro 
osserva che l'insorgere di dubbi riguardo al
la situazione del prigioniero potrebbe rende
re più difficile l'azione del Governo in sede 
internazionale. Per quanto riguarda poi la 
concessione — effettuata nel 1976 — della so
spensione della pena per motivi di salute 
essa costituiva un atto dovuto ai sensi dela 
Convenzione di Ginevra, ratificata dall'Italia; 
fu quindi necessario predisporre il « discipli
nare » che conteneva le norme cui doveva 
attenersi l'autorità preposta alla sorveglian
za del prigioniero. 

Per quanto riguarda la responsabilità dei 
servizi di sicurezza adombrata nell'interven
to dal senatore Boldrini, il ministro Lattan
zio ribadisce l'esclusiva competenza in ma
teria dell'Arma dei carabinieri: dopo la fu
ga tuttavia non ha trascurato di interessare 
tutti i servizi d'i sicurezza perchè prendessero 
ogni iniziativa possibile. 

Passando quindi ad esaminare 1 ruolo 
dell'Arma dei carabinieri in tutta la vicen
da, il Ministro della difesa dichiara che ap
pare necessario non confondere le neglgenze 
di alcuni con questioni di ordine più gene
rale che richiedono grande senso di respon
sabilità da parte di tutti. Certamente l'Arma 
è rimasta profondamente turbata da tutta 
•la vicenda, ma, sottoBnea l'oratore, occorre 
evitare di almentare ulteriori tensioni con 
illazioni del tutto infondate. Riferendosi poi 
in particolare alla posizione del Comandan
te generale del'Arma, il Ministro dichiara 
di avere il dovere di riferire al Parlamento 
di aver trovato nel generale Mino la più 
aperta e leale disponibilità nella ricerca del
la verità e nella difesa del prestigio del
l'Arma, individuando ogni eventuale respon
sabilità. 

Su la questione dei trasferimenti di alcuni 
ufficiali ribadisce che non poteva, ne la sua 
posizione, non autorizzarla e che comunque 
essi non hanno alcun significato discipli
nare. In questo senso il Ministro afferma 
che dal dibattito odierno dovrebbe emer
gere la completa infondatezza della tesi se
condo la quale si sarebbe cercato di colpire 
prima ancora che venissero chiarite le rea
li responsabilità. 

Riferendosi all'intervento del senatore Spa
dolini, pur dandogli atto di aver sensibil
mente attenuato i toni ingiustificatamente 
polemici e persecutori nei oonfronti del Mi
nistro della difesa apparsi, a caldo, sul'or-
gano del Partito repubblicano, ribadisce di 
non poter condividere le critiche mossegli per 
quanto riguarda la decisione di trasferire 
alcuni ufficia!. In questo senso occorre da
re atto a tutta l'Arma dei carabinieri in 
generale e agli ufficia! trasferiti in parti
colare di aver dato testimonianza di un 
comportamento di grande rigore e dignità. 

Rispondendo poi ad un quesito posto dal 
senatore Todini, fa presente che il sottuf
ficiale in servizio presso l'Ospedale mil
tare Celio, da cui dipendevano direttamen
te i carabinieri arrestati, ha tassativamente 
escluso di aver avuto comportamenti o im
partito ordini che, sia pur indirettamente, 
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potevano indurre i sottoposti ad un atteg
giamento di minor vigilanza. 

Avviandosi alla conclusione, il Ministro 
della difesa, dopo aver sottolineato che il 
Governo non mancherà di sostenere in tut
ti i modi la procedura di estradizione, espri
me un sentito ringraziamento nei confronti 
di tutti quei senatori che, pur appartenen
do a diverse forze poltiche, hanno dimo
strato fiducia nell'operato del Ministro dela 
difesa. 

Dichiara quindi Che egli non intende trar
re conclusioni dall'odierno dibattito mentre 
intende invece assicurare che la materia sarà 
oggetto di una continua informazione nei 
confronti del Parlamento, in maniera tale che 
quest'ultimo possa assolvere compiutamen
te alla sua funzione di indirizzo dell'azione 
dell'Esecutivo. 

Il presidente Schietroma, dato atto della 
ampiezza e della lealtà che ha caratterizza
to l'odierno dibattito, ricorda ohe a lo stato 
esso si conclude con la replica del Ministro, 
non essendovi state richieste formali per l'in
nesto di eventuali ulteriori strumenti proce
durali. Ricordato che nel corso del dibattito 
da alcune parti è stata ventilata l'ipotesi di 
una 'inchiesta parlamentare, il presidente 
Schietroma osserva ohe l'orientamento dai 
Gruppi sembra essere quello di conservare 
piena autonomia d'azione, trasferendo il di
battito in Assemblea quando ! Governo ri
sponderà a le numerose interrogazioni pre
sentate. In sostanza, conclude l'oratore, la 
Commissione esorta il Governo a condurre 
rapidamente in porto le inchieste in corso, 
allo scopo di fornire un quadro completo del
la situazione al Parlamento, col quale è in
vitato a tenersi strettamente in contatto. 

La seduta termina alle ore 19. 

B I L A N C I O (5a) 

MERCOLEDÌ 14 SETTEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
COLAJANNI 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE SUL PRO
GRAMMA DEI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Colajanni ricorda prelminar-
mente che l'esame del bilancio di previsione 
dello Stato per l'anno finanziario 1978 costi
tuirà l'impegno centrale della Commissione 
a partire dal prossimo mese di ottobre; in 
particolare fa presente che, se si vuole al
lontanare 1 rischio dell'esercizio provvisorio, 
occorre terminare entro l'ultima settimana 
di ottobre i lavori in Commissione. Pertanto 
l'esame delle /tabelle n. 4 (Ministero del bi
lancio e della programmazione economica) 
e n. 18 (Ministero dele partecipazioni statali) 
dovrebbe esaurirsi nelle prime due settima
ne di ottobre, dedicando poi da terza e la 
quarta settimana a lo stato di previsione del
l'entrata e all'esame generale dela spesa; 
ciò presuppone che le altre Commissioni per
manenti esauriscano l'esame delle tabelle di 
rispettiva competenza entro la prima metà 
di ottobre. 

Per quanto riguarda il prosieguo dell'in
dagine conoscitiva sul finanziamento delle 
imprese industriali, il Presidente fa presen
te che i lavori dovrebbero proseguire con la 
audizione dei rappresentanti di quattro im
prese a partecipazione statale; la prima di 
dette imprese potrebbe essere l'Italsider, i 
cui rappresentanti potrebbero essere sentiti 
dalla Commissione nella seduta del 29 set
tembre. Necessariamente quindi, prosegue 
l'oratore, in considerazione degl'i impegni de
rivanti dall'esame del bilancio, il seguito dei 
lavori dell'indagine dovrà slittare al mese di 
novembre. Successivamente la Commissione 
dovrebbe sentire i rappresentanti delle pic
cole e medie imprese, comprese due aziende 
a partecipazione regionale; quindi dovrebbe
ro essere ascoltati i rappresentanti delle ban
che e degli istituti di credito speciale. A 
questo punto l'indagine potrebbe far segna
re una prima pausa di riflessione, da utiliz
zare per la preparazione di un sopralluogo 
nella Repubblica federale tedesca per studia
re da vicino gli aspetti istituzionali e tecnici 
del finanziamento delle imprese nell'ordina
mento di tale Paese. Orientativamente tale 
viaggio potrebbe avere luogo verso la fine 



Sedute delle Commissioni - 123 

del mese di gennaio del prossimo anno, pre
ceduto da un'adeguata fase di preparazione 
e di studio. Successivamente potrebbero es
sere sentiti i rappresentanti dele associa
zioni di categoria e alcuni esperti. Infine 
l'indagine dovrebbe concludersi con un so
pralluogo negli Stati Uniti; in tal modo la 
Commissione dovrebbe poter acquisire un 
quadro complessivo e diretto dei sistemi 
di finanziamento industriale in essere nei 
Paesi industrialmente più avanzati. 

Il Presidente propone quindi che ne la 
seduta del 28 settembre la Commissione esa
mini l'interrogazione del senatore Carolo 
su alcune questioni relative ai finanziamen
ti a l a SIR (n. 3 - 00585), nonché, in sede 
referente, il disegno dì legge n. 795, in mate
ria di finanziamento dei regolamenti comu
nitari direttamente applicabili nell'ordina
mento interno. 

Infine, propone che nella prossima setti
mana, ai sensi del'articolo 47 del Regola
mento, venga chiesta al Ministro dele par
tecipazioni s ta ta ! l'autorizzazione ad ascol
tare i presidenti dell'IRI e del 'ENI in or
dine ai programmi di ristrutturazione delle 
aziende ex EGAM. 

Sulle dichiarazioni del Presidente si apre 
un breve dibattito nel quale intervengono 
i senatori Lombardini, Basadonna e Rebec-
chini. 

Il senatore Lombardinì, dichiaratosi d'ac
cordo con il programma di lavoro esposto 
dal Presidente, raccomanda che nel quadro 
dell'indagine conoscitiva sul finanziamento 
delle imprese vengano ascoltati i rappresen
tanti degli istituti d i credito mobiliare. 

Il senatore Basadonna osserva che la pre
sentazione al Parlamento di un disegno di 
legge governativo in materia di risanamento 
finanziario delle imprese appare imminente: 
sarebbe pertanto, a suo avviso, più opportu
no anticipare le audizioni dedicate agli isti
tuii di credito mobiliare in modo da poter 
utilzzare le prime risultanze dei lavori del
l'indagine in sede di esame del preannuncia
to provvedimento. 

Al senatore Basadonna il Presidente fa 
presente che i lavori dell'indagine sono sta
ti organizzati secondo criteri di meditazio-
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ne e valutazione approfondita di tutti gli 
elementi istituzionali e statistici; ciò comun
que non esclude che la Commissione, ove 
fosse necessario, possa anticipare la discus
sione di un rapporto, per così dire, interi
nale e provvisorio sule prime risultanze 
dell'indagine. Più in generale, il Presidente 
esprime l'avviso che il preannunciato prov
vedimento in materia di ristrutturazione fi
nanziaria delle imprese dovrebbe coinvol
gere la competenza primaria della Commis
sione bilancio, congiuntamente alla Commis
sione finanze e tesoro. 

Il senatore Rebecchini, dichiaratosi anche 
egli d'accordo sul programma dei lavori, pro
pone di sentire i rappresentanti dell'Alfa Sud 
nel quadro delle imprese a partecipazione 
statale. Per quanto riguarda l'audizione, ai 
sensi dell'articolo 47, dei rappresentanti del
l'IRI e del 'ENI, sottolinea che in questa fa
se, in considerazione del fatto che il Mini
stro delle partecipazioni statali dovrà rife
rire a l e competenti Commissioni entro il 
30 settembre, sembra opportuno dare un 
carattere spiccatamente tecnico-conoscitivo a 
tale audizione, chiedendo, se possibile, l'in
tervento in Commissione dei direttori gene
rali degli enti in questione. I profili poltici 
di tutto il problema potranno infatti essere 
più opportunamente dibattuti nel confronto 
con il competente Ministro. 

Il presidente Colajanni, preso atto dell'ac
cordo sul programma dei lavori, fa presen
te comunque che ogni eventuale integrazio
ne o variazione a tale programma sarà pre
ventivamente sottoposta al 'esame della Com
missione. 

La seduta termina alle ore 11. 

F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

GIOVEDÌ 15 SETTEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
SEGNANA 

La sedma ha inizio alle ore 10. 
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

li presidente Segnana, tracciando un ra
pido quadro dei prossimi impegni de l a 
Commissione, rileva, tra l'altro, che dovreb
bero essere assegnati i preannunciati provve
dimenti del Governo relativi al credito di 
imposta e a l a modifica della legge n. 216 
del 1974 concernente la Consob (mentre i 
disegni di legge riguardanti la riforma esat
toriale e le modifiche della cosiddetta auto-
tassazione d'autunno dovrebbero essere pre
sentati dal Governo a l a Camera dei depu
tati). Si tratta di provvedimenti di grande 
rilievo che — osserva 1 Presidente — do
vrebbero richiedere un notevole impegno. 

Altra questione di urgente interesse è quel
la relativa a l a produzione delle monete me
talliche, di cui la Commissione si è già oc
cupata prima dell'interruzione estiva in sede 
di esame dal disegno di legge n. 725. Al ri
guardo 'l Presidente comunica che il consi
glio di fabbrica della Zecca ha precisato, in 
una nota recentemente inviata, che il per
sonale — che ha già realzzato una mag
giore produzione — vedrebbe con favore il 
passaggio della Zecca come sezione autono
ma del Poligrafico. Anche sulla scorta di 
questa presa di posizione, il Presidente ri
tiene che possa essere ripreso nei tempi più 
brevi e portato a conclusione l'esame del di
segno di legge n. 725. 

Ili senatore Luzzato Carpi sottolinea l'op
portunità che anche la 6" Commissione del 
Senato si pronunci sul problema delle no
mine nelle aziende di credito, così come sta 
avvenendo nell'analoga Commissione della 
Camera dei deputati. Sollecita inoltre la 
predisposizione degli adempimenti necessari 
per varare l'indagine conoscitiva sullo stato 
dell'amministrazione finanziaria e sull'eva
sione fiscale, con particolare riguardo alla 
situazione delle dogane. A sua volta il se
natore Li Vigni pone in evidenza il fonda
mentale rilevo di una indagine conoscitiva 
.sulla predetta amministrazione, il cui stato 
non è assolutamente soddisfacente, come è 
dimostrato dai nuovi accumuli di arretrato. 

Il presidente Segnana, premessa l'oppor
tunità di concludere preventivamente l'inda
gine conoscitiva sulle borse valori, il cui do-
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cumento finale potrebbe anche essere appro
vato tra una quindicina di giorni, tenuto con
to della bozza già predisposta dal senatore 
Aletti e portata a conoscenza della Sotto
commissione all'uopo costituita, dichiara che 
sarà fatto il possibile per elaborare un pro
gramma dell'altra indagine conoscitiva. A tal 
scopo informa anzi che il ministro Pandoifi 
si è detto pienamente disponibile ad offrir© 
un suo contributo per la redazione del pro
gramma, del quale si potrebbe discutere in 
un prossimo incontro dell'Ufficio di Presi
denza allargato ai rappresentanti di tutti i 
Gruppi. 

Per quanto riguarda il tema delle nomine 
bancarie, dopo aver ricordato il dibattito 
svoltosi il 20 luglio a l a presenza del Ministro 
del tesoro, avverte di aver chiesto, in data 
26 luglio, al Presidente del Senato indicazio
ni sulla procedura più corretta, dal punto 
di vista regolamentare, per un eventuale esa
me delle singole nomine. Nel frattempo — 
prosegue il Presidente — il ministro Stam
inali ha trasmesso imo schema di curriculum. 
dei nominandi, l'elenco delle 50 nomine avve
nute dall'ottobre 1976 e i fascicoli relativi 
a 28 persone nominate per incarichi dirigen
ziali. Questi fascicoli, ed in genere la docu
mentazione trasmessa dal Ministro del teso
ro, sono naturaimente a disposizione dei 
commissari. 

Il senatore Li Vigni, premesso che a suo 
avviso il vero problema è quello del sistema 
bancario nel suo complesso, piuttosto che 
quello delle singole nomine, ritiene che co
munque occorra svolgere sull'argomento una 
attività parallela a quella in corso presso la 
Camera dei deputati. Personalmente non re
puta che si debba costituire una Commissio
ne ad hoc per esaminare le singole nomine, 
ma crede peraltro che, in attesa della rispo
sta del Presidente del Senato, il materiale in
viato dal Ministro del tesoro possa essere 
controlato, eventualmente dalla Sottocom
missione per i pareri, per accertare se i sin
goli fascicoli corrispondano ai requisiti indi
cati nello schema di curriculum. 

li senatore CipefllLind, riferendosi a l a pro
posta del precedente oratore, si dice per
plesso, in quanto non vorrebbe che una ini
ziativa de l a Sottocommissione per i pareri 
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significasse, in un certo senso, una aotici- :, 
pazione delle deaisioni dal Presidente del 
Senato. 

La Commissione concorda infine con l'opi
nione del presidente Segnana di attendere 
prima la risposta del presidente Fanfani 
ohe, del resto, secondo assicurazioni rice
vute, dovrebbe pervenire tra breve. 

Il senatore Ricci soUeoita l'iscrizione ai- ; 
l'ordine del giorno del disegno di legge nu- ì 
mero 360, riguardante la cessione al cornu- • 
ne di Praia a Mare idi un compendio dama- j 
niale marittimo, ricordando dd aver svolto, i 
per acquisire migliori elementi di informa- i 
zione, mi apposito sopraluogo e ponendo in j 
evidenza l'attesa de le popolazioni interes
sate. Ad avviso del senatore Ricci potrebbe 
essere almeno svolta la, relazione introdut
tiva, dopo la quale i vari Gruppi avranno . 
modo di precisare i loro orientamenti sul 
merito. 

Il presidente Segnatna assicura ohe 1 prov- ] 
vedimento verrà iscritto all'ardine del gior- | 
no dela prossima settimana. 

| 
IN SEDE REFERENTE j 

« Disciplina delle offerte pubbliche di acquisto o j 
di cambio di azioni o di obbligazioni conver- j 
libili in azioni» (372), d'iniziativa del senatore j 
Vallante; I 

« Disciplina della cessione dei pacchetti di controllo i 
di titoli quotati in borsa » (524), d'iniziativa dei j 
senatori Aletti ed altri. | 
(Seguito dell'esame e rinvio). ì 

I 
Si riprende l'esame, rinviato nella seduta j 

dal 26 luglio. ! 
Il presidente Segnana, rilevato ohe ài Mi- ' 

nastro del tesoro gli aveva preannunciato J 
l'intenzione di svolgere delle comunicazioni j 
in ordine alle iniziative dal Governo sul pro- ! 

blema de l a riforma dala legge n. 216 del I 
1974 ed in genere sui problemi del mercato i 
mobiliare, si rammarica che il Ministro non | 
possa essere .intervenuto, ricordando quindi 
che ieri si è riunita la Sottooomimdsisione ; 
incaricata .di esaminare i due disegni di leg- j 
gè a lo scopo, tra l'altro, 'di preparare un ] 
progetto unificato. 

Il senatore Tarabini, relatore e coordina
tore delia Sottocommissione, informa di ; 
aver illustrato (nella seduta di ieri della Sot

tocommissione) alcune proposte di modifica 
nonché suggerito l'unificazione dei due testi 
e sottohnea che, per quanto concerne le 
OPA, è stato guidato dall'intento di separa
re le competenze dela Consob, riportan
dole entro i limiti dela legge n. 216, da 
quelle, di natura più prettamente politica, 
del Governo, e per esso del Ministero del 
tesoro. Le sue proposte, a parte la loro mo
dificabilità negli aspetti tecnici, sottintendo
no però delle scelte di merito, sulle quali 
sarebbe opportuno che i Gruppi si pronun
ciassero nel corso dela .discussione genera
le che, dopo la sua relazione del 6 luglio, 
non è stata ancora svolta. 

Dopo che il senatore Luzzato Carpi ha di
chiarato che i socialisti — assai perplessi 
sul testo del disegno di legge n. 372 — con
cordano sull'utilità di giungere ad una uni
ficazione dei due disegni di legge, il senatore 
Pinna, rilevato che non è stata ancora svol
ta la discussione generale e che nella sedu
ta dd ieri la Sottocommissione non ha potu
to giungere a risultati conclusivi sia per la 
mancanza di vari suoi membri che per aver 
preso visione delle proposte del relatore solo 
all'ultimo momento, ritiene che si debba 
procedere prima alla discussione generale 
per vedere poi se sia opportuno riattivare 
la Sottocommissione. 

Il presidente Segnana, osservato che gli 
emendamenti del senatore Tarabini non han
no potuto evidentemente essere approfondi
ti, essendo stati resi noti solo ieri, ritiene 
che la discussione generale possa essere svol
ta nella prossima seduta, alla quale, inoltre, 
potrà essere presente anche il Governo. La 
Commissione concorda con l'opinione del 
Presidente ed il seguito dell'esame viene 
i inviato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Segnana avverte che la Com
missione tornerà a riunirsi mercoledì 21 
settembre, alle ore 10: all'ordine del gior
no i disegni di legge nn. 372, 524, 837, 360 
e, possibilmente, n. 725, nonché, se perver
ranno in tempo, g ì attesi provvedimenti del 
Governo sul credito di imposta e sulla ri
forma della Consob. 

La seduta termina alle ore 11,20. 
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I S T R U Z I O N E (7a) 

GIOVEDÌ 8 SETTEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
SPADOLINI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Franca Falcucci. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Spadolini, dopo aver formu
lato l'augurio di una proficua ripresa dei 
lavori, accenna ai provvedimenti che la 
Commissione si trova ad affrontare: rile
va in primo luogo che oggetto principale 
della seduta odierna sarà l'esame del di
segno di legge n. 796, che potrà continua
re e concludersi nella seduta che la Com
missione terrà la prossima settimana, gio
vedì 15, alle ore 10,30. In tale seduta (che sa
rà preceduta da una riunione dell'ufficio di 
Presidenza alle ore 9,30) la Commissione po
trà affrontare anche l'esame — prevedibl-
mente in sede deliberante — del disegno 
di legge n. 738-5 in materia di organi cole-
gia! de la scuola, nonché dal disegno di 
legge n. 736 .(recante aumento dell'assegno 
annuo al'Accademia nazionale dei Lincei ed 
aumento dalo stanziamento per sussidi ad 
accademie ed enti cultural) e deg! altri 
disegni 'di legge già iscritti all'ordine del 
giorno. L'Ufficio di Presidenza potrà quindi 
predisporre 1 programma dei successivi la
vori della Commissione, tenendo presen
te l'esigenza di condurre avanti l'esame 
in sede ristretta dei disegni di legge di rifor
ma dell'università, anche in relazione ai prov
vedimenti reoentemente presentati dal Gover
no per la istituzione di nuove sedi universi
tarie. 

Sempre nella prossima settimana, mercole
dì 14 alle ore 17, verrà convocata la 'Sotto
commissione delle Commissioni riunite 3a e 
7a per l'esame del disegno di legge n. 723, re
cante norme sul personale delle istituzioni 
-scolastiche e culturali all'estero. 

Su itale programma di lavoro concorda la 
Commiss-ione. La senatrice Ada Valeria Ruhl 
Bonazzola rleva peraltro l'opportunità che 
si riunisca nel corso delia prossima settima
na anche la Sottocommiissione incaricata 
del'esame dei disegni di legge di riforma 
delle attività musicali nonché la Sottocom-
missione per la .riforma universitaria. Pren
de atto il Presidente, il quale rileva l'opportu
nità che in relazione al seguito dell'esame 
idei disegni 'di legge di riforma universita
ria vengano presi contatti con 'rappresen
tanti de l e organizzazioni sindacali. Viene 
quindi deciso che la Sottocommissiane 
per la riforma delle attività musicali si riu
nirà mercoledì 14, a l e ore 11, mentre la 
Sottocomimissione per la riforma universi
taria si liimirà giovedì 15, alle ore 18. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Istituzione del Centro italiano per il diritto in
dustriale» (798). 
(Parere alla 10" Commissione). (Questione di 
competenza). 

La Commissione, su proposta dell'estenso
re designato del parere, senatore Schiano, 
che ricorda come la questione fosse stata 
sollevata ne l a precedente seduta dai sena
tore Bernardini, delbera di chiedere a l a 
Presidenza del Senato l'assegnazione in sede 
primaria dell disegno di legge in considera
zione del fatto che l'oggetto del provvedi
mento rientra prevalentemente ne la sfera 
di competenza de la Commissione stessa. 

IN SEDE REFERENTE 

« Decentramento dei servizi del Ministero della 
pubblica istruzione nel settore dell'istruzione 
universitaria e snellimento di procedure » (796). 
(Esame e rinvio). 

Il presidente Spadolini, sottolineata la ri
levanza e l'urgenza del provvedimento, ricor
da che Ila Commissione nella seduta del 19 
iluglo ne richiese il trasferimento a l a sede 
deliberante: non essendo ancora interve
nuto tale mutamento di sede (tra l'altro, 
manca ancora il parere della Commissione 
bilancio) pare lopportuno iniziarne l'esame 
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in sede referente, che potrebbe concludersi 
ne la prossima settimana al fine di permet
tere all'Assemblea — eventualmente, ove non 
venisse accolta nel frattempo la richiesta 
di mutamento di sede — di esaminare il dise
gno 'di legge na ia prima settimana di lavoro. 

Segue un breve intervento della senatrice 
Ada Valeria Ruhl Bonazzola che, concordan
do con il programma delineato dai presiden
te Spadolini, sottolinea peraltro che sareb
be stato preferible ohe di disegno di legge 
fosse iddisousso in Commissione in sede deli
berante; prospetta pertanto l'opportunità di 
rinnovare ai Presidente del Senato la richie
sta già formulata in tale senso. Su tale pro
posta conviene la Commissione, ed anche il 
rappresentante del Governo esprime parere 
favorevole. 

Quindi 1 disegno di legge viene illustrato 
dal relatore alla Commissione: 1 senatore 
Fasdo rileva come accanto al decentramen
to dei servizi nel settore dell'istruzione uni
versitaria, che forma oggetto del titolo I 
del disegno di legge, 1 provvedimento affron
ti 1 problema del riordinamento dal'attua-
ie situazione esistente nel settore del perso-
male non docente de le università, attraver
so ammissioni in ruolo e revisione de le do
tazioni organiche di tale personale. 

Mentre s u l a prima parte del disegno di 
legge non ritiene sorgano problemi (accenna 
solo al'opportunità idi chiarire all'articolo 5 
quali siano le organizzazioni sindacali (mag
giormente rappresentative a cui ci si riferi
sce, al fine di evitare controversie interpre
tative), su la seconda parte, che è anche 
quella che desta maggiore attesa negli atenei, 
vi sono alcuni problemi da approfondire, 
anche in relazione alle osservazioni avanzate 
nel proprio parere da la Commissione affari 
costituzionali, sia per quanto riguarda la re
troattività dele immissioni in ruolo che per 
la valutazione ed il riconoscimento dei ser
vizi precedentemente prestati. 

Dopo aver dato conto dei isingo! articoli 
del disegno di legge, il relatore alla Commis
sione conclude proponendo che al termine 
da la 'discussione odierna vanga costituita 
una Sottocommissiane per l'apprafordimen
to dei punti a cui prima ha fatto riferimen
to, al fine di poter .giungere ad una conclu

sione dell'esame in sede referente del dise
gno di legge nella prossima seduta. 

Si apre la discussione generale: interven
gono i senatori Bernardini, Zito e Brezzi. 

Il senatore Bernardini sottolinea la porta
ta e la rilevanza del disegno di legge, che po
ne alcune preoccupazioni anche in rapporto 
a le diverse situazioni esistenti negli atenei: 
il provvedimento non costituisce certo una 
soluzione definitiva, ma può far compiere un 
passo 'importante nela direzione di un più 
sereno svolgimento della vita universitaria, 
anche se talune soluzioni sembrano inade
guate o tali da non potersi condividere. L'ur
genza di provvedere rende, a suo avviso, op
portuno un esame in sede ristretta della nor
mativa in questione, anche al fine di tener 
conto dei rilievi mossi da la la Commissio
ne. Entrando poi nel merito del disegno di 
legge, il senatore Bernardini rileva come sui 
titolo I non sorgano problemi (salvo l'oppor
tunità di alcuni ritocchi nella formulazione 
dell'articolo 3 per quanto riguarda la com
posizione delle commissioni esaminatrici); 
prospetta poi l'opportunità, per venire incon
tro al parere della Commissione affari costi
tuzionali, di far decorrere gli effetti dela 
immissione in ruolo, prevista dal titolo II', 
dalla data di entrata in,vigore della legge, 
nonché di rivedere il meccanismo di rico
struzione dele carriere previsto nell'articolo 
15 al fine di eliminare gli inconvenienti che 
esso presenta; altri ritocchi andrebbero ap
portati poi all'articolo 18, in tema di riserva 
di posti nei pubblci concorsi, nonché all'ar
ticolo 20 per quanto attiene al personale delle 
opere universitarie, anche in relazione al de
creto del Presidente della Repubblica 24 lu
glio 1977, n. 616, che all'articolo 44 prevede 
il trasferimento a le Regioni dele funzioni 
amministrative esercitate in materia dallo 
Stato. 

Il senatore Zito dichiara di concordare con 
le considerazioni già svolte in merito 'all'im
portanza e all'urgenza della normativa in 
esame, nonché, per quanto attiene al merito, 
con le valutazioni espresse dal senatore Ber
nardini. Si sofferma in particolare sul'artico-
lo 5, rilevando l'opportunità che nella Com
missione ivi prevista vi sia anche una rap
presentanza del Consiglio di ammmistrazio-
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ne, nonché sull'articolo 13, esprimendo la 
preoccupazione Che la revisione dei ruoli or
ganici porti alla cristalizzazione di una situa
zione che si presenta diversa tra le varie uni
versità, premiando talvolta una gestione me
no rigorosa (propone di far confluire le sin
gole dotazioni organiche — dopo la revisione 
— in un organico nazionale, che venga suc
cessivamente ridistribuito tra le varie univer
sità secondo parametri oggettivi); rileva infi
ne l'esigenza che in breve tempo si provveda 
ad una trasformazione in gestioni ospedaliere 
convenzionate anche per le residue ciniche 
universitarie ancora gestite direttamente dal
le università. 

Infine il senatore Brezzi, aderendo alle os
servazioni suesposte, ribadisce l'urgenza di 
un'entrata in vigore del provvedimento al fi
ne di corrispondere all'attesa esistente negl 
atenei. 

Dopo una breve replica del relatore alla 
Commissione, ha la parola il sottosegretario 
di Stato Franca Falcucci: assicura la massi
ma collaborazione da parte del Governo per 
giungere ad una sollecita conclusione del-
l'iter del provvedimento e prende atto con 
soddisfazione della concorde volontà politica 
emersa dal dibattito odierno. 

Viene quindi costituita la Sottocommissio
ne incaricata dell'esame preliminare degli ar
ticoli: sarà presieduta dal relatore alla Com
missione, e composta da un rappresentante 
per ognuno dei Gruppi poltici presenti nella 
Commissione; viene richiesto al Governo di 
assicurare la propria partecipazione ai lavori 
di essa. 

Il seguito dell'esame del disegno di legge 
è infine rinviato. 

La seduta termina alle ore 11,50. 

GIOVEDÌ 15 SETITEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
SPADOLINI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Franca Falcucci. 

La seduta ha inizio alle ore 10,55. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Spadolini riferisce brevemen
te sui lavori dell'Ufficio di Presidenza, allar
gato ai rappresentanti dei Gruppi, riunitosi 
stamattina: tra gli argomenti sui quali è 
stata posta l'attenzione in quella sede, il 
primo è stato 1 disegno di legge n. 796, re
cante decentramento dei servizi del settore 
universitario, per il quale è stata sottolinea
ta l'esigenza .eli giungere ad una celere de
finizione in sede referente, pur ribadendo 
la preferenza già espressa dalla Commissio
ne per 1 trasferimento del medesimo dise
gno di legge alla sede deliberante; altro pun
to riguarda i disegni di legge presentati dal 
Governo per l'istituzione di nuove sedi uni
versitarie, nei confronti dei quali è emersa 
una tendenza a compierne — dopo 1 loro 
formale deferimento a l a Commissione — 
una prima valutazione in connessione con il 
più ampio tema della riforma universitario. 
Infine è stata affermata l'esigenza di ripren
dere e portare avanti ccn la massima solle
citudine i lavoii 'dela Sottocommissione in
caricata dell'esame dei progetti di riforma 
dell'università (che terrà la sua prima riu
nione, dopo la sospensione estiva dei lavo
ri, nel pomeriggio odierno, alle ore 18). 

Sulla base di tali considerazioni, comuni
ca il Presidente, è da prevedere per la pros
sima settimana una seduta della Commissio
ne mercoledì 21 a l e ore 10, mentre la Sot-
tocommissione per l'università terrà una pri
ma riunione martedì 20, alle ore 17. 

Segue un breve intervento dal senatore 
Urbani (sottolinea l'opportunità di esperire 
ulteriori passi al fine del trasferimento in 
sede deliberante del disegno di legge n. 796) 
al quale fornisce assicurazioni il presidente 
Spadolini. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Nonne sulla pubblicità delle sedute degli organi 
collegiali della scuola materna, elementare, se
condaria ed artistica dello Stato, nonché altre 
norme di modifica del decreto del Presidente 
della Repubblica 31 maggio 1974, n. 416 » (738-B), 
d'iniziativa dei deputati Chiarante ed altri; Te-
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sini Giancarlo ed altri, approvato dalla Camera 
dei deputati, modificato dal Senato e nuovamen
te modificato dalla Camera dei deputati. 
(Approvazione). 

Dopo una breve esposizione del relatore, 
senatore Borghi, e l'intervento del sottose
gretario di Stato Franca Falcucci, che espri
me l'apprezzamento del Governo per la sol
lecitudine con cui la Commissione si ap
presta a dare la definitiva sanzione al prov
vedimento, vengono approvate senza discus
sione le modificazioni apportate dalla Came
ra dei deputati (consistono nella soppres
sione dell'articolo 7 del testo approvato dal 
Senato, relativo al'esonero a domanda del 
personale eletto nel Consiglio nazionale del
la pubblica istruzione, nonché in una cor-' 
rezione di carattere prevalentemente forma
le ai primo comma dell'articolo successivo) 
e infine il disegno di legge nel suo com
plesso. 

IN SEDE REFERENTE 

« Decentramento dei servizi del Ministero della 
pubblica istruzione nel settore dell'istruzione 
universitaria e snellimento di procedure » (796). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Riprende l'esame del disegno di legge, rin
viato ne la seduta de!'8 settembre scorso. 

Introduce l'argomento il presidente Spa
dolini, quindi il relatore 'alla Commissione 
senatore Faedo riferisce brevemente sui la
vori della Sottocornmissione, incaricata di 
un esame preliminare del provvedimento, che 
si è riunita ieri: in tale sede — rileva il rela
tore — sono stati presi in esame gli emenda
menti1 presentati dale varie parti politiche 
e dal Governo al fine di giungere ad una 
nuova formulazione di alcuni punti della 
normativa in esame, anche in aderenza alle 
indicazioni contenute nel parere espresso 
dalla la Commissione. 

Si passa successivamente all'esame degli 
articoli. 

Agli articoli 1 e 2 non risultano presen
tati emendamenti II senatore Zito illustra 
quindi un emendamento da lui presentato 
all'articolo 3, primo comma, al fine di pre

vedere che la nomina delle commissioni esa
minatrici avvenga su conforme delibera del 
consiglo di amministrazione: segue un bre
ve idibattito nel quale intervengono, oltre al 
proponente, i senatori Bernardini e Trifogli, 
il relatore a l a Commissione e il rappresen
tante del Governo; al termine il senatore 
Zito, aderendo all'invito rivoltogl dalla se
natrice Franca Falcucci, dichiara di ritirare 
il proprio emendamento. E successivamen
te accolto, favorevoli relatore e Governo, 
un emendamento della Sottocommissione al 
terzo comma dell'articolo 3, volto a inseri
re le parole: « a tutti gli effetti » dopo le 
altre « vengono aggregati »; quindi l'artico
lo 3 è accolto nel testo cosi emendato. 

All'articolo 5 il senatore Zito, dopo un bre
ve dibattito nei quale intervengono il relatore 
alla Commissione, il rappresentante del Go
verno ed i senatori Bernardini e Trifogli, 
dichiara di ritirare l'emendamento pre
sentato al secondo comma (al fine di pre
vedere nella commissione tre rappresentan
ti del consiglio di amministrazione del'uni-
versità), in considerazione de la presentazio
ne da parte del Governo di altro emenda
mento, che modifica la composizione della 
commissione stessa eliminando la presenza 
del pro-rettore e portando da 1 a 2 i rap
presentanti del personale docente. L'artico
lo viene quindi accolto con il suddetto emen
damento, nonché con altro presentato dal 
Governo al terzo comma per specificare che 
ci si riferisce alle organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative sul piano na
zionale. 

Dopo che sono stati accolti senza modifi 
che gli .articoli 6, 7 e 8, la Commissione 
approva l'articolo 9 con l'emendamento so
stitutivo del primo comma, proposto da la 
Sottocajìimissione, che viene incontro alla 
obiezione mossa dalla la Commissione eli
minando la retroattività dell'immissione in 
ruolo ivi prevista; nonché con altro emen
damento sostitutivo del terzo comma, an
ch'esso proposto dala Sottocommissione, 
volto agli stessi fini, e al quale viene ap
portato un subemendamento proposto dal 
senatore Bernardini e modificato su richie-
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sta del rappresentante del Governo con il 
quale si sposta al 1° luglo 1977 il termine 
di conferimento dell'incarico ivi previsto. 
Conseguentemente è modificato al 30 giugno 
1977 il tarmine del 31 marzo previsto dal
l'ultimo comma, che viene approvato an
ch'esso in un testo sostitutivo proposto dal
la Sottocommissione. 

Si passa all'articolo 10. Il relatore, senato
re Faedo illustra un emendamento sostitu
tivo del primo comma (prevede che l'immis
sione in ruolo del personale non medico non 
di ruolo avvenga dalla data di entrata in vi
gore del provvedimento). Quindi il senatore 
Zito illustra un emendamento volto a pre
vedere che il personale ospedaliero cui ci 
si riferisce venga assunto dagli enti ospe
dalieri convenzionati con le università e suc
cessivamente un altro con il quale si preve
de che il Governo presenti, entro tre mesi 
dalla data di entrata in vigore del provvedi
mento un disegno di legge per la trasforma
zione dei policlinici in strutture ospedaliere 
convenzionate. Il primo di tali emendamenti 
viene ritirato dal proponente dietro richie
sta del rappresentante del Governo, che ritie
ne non essere questa la sede adatta per la 
norma proposta; il secondo viene trasforma
to nel seguente ordine del giorno: 

« La 7a Commissione permanente, 
in sede di esame del disegno di legge 

n. 796, recante decentramento dei servizi del 
Ministero dela pubblica istruzione nel setto
re dell'istruzione universitaria e snellimento 
di procedure; 

impegna il Governo a presentare entro 
tre mesi dall'entrata in vigore della normati
va in esame, un provvedimento legislativo 
per la trasformazione dei policlinici in strut
ture ospedaliere convenzionate ». 

0/796/1/7 ZITO 

Dopo che il sottosegretario di Stato Fran
ca Falcucci ha dichiarato d'i convenire sulla 
importanza del problema in questione, che 
dovrà essere risolto in sede di riforma della 
facoltà di medicina, ma di non poter ora 
pregiudicare la soluzione che ad esso si da

rà nella predetta sede, l'ordine del giorno, 
posto in votazione, non è accolto dalla Com
missione. 

kifioe la Comimdsisdone accoglie l'artico
lo 10 con remendam>ento sostitutivo del pri
mo comma presentato dalla Sottocommis
siane, i $<] 

In sede di articolo 1 1 1 relatore alla Com
missione illustra un emendamento sostitu
tivo dei primo comma, al fine di eliminare la 
retroattività, originariamente prevista, per 
l'immissione in ruolo del personale as
sunto a carico del bilancio dello Stato 
e delle amministrazioni universitarie. Quin
di il senatore Trifogli illustra un proprio 
sub emendamento all'emendamento preceden
te, volto ad estendere la norma anche al 
personale assunto dai consorzi universita
ri costituiti tra enti pubblici che abbia 
prestato servizio nelle singole università 
statali: la senatrice Falcucci dichiara di 
non ritenere opportuno affrontare il pro
blema sollevato dal senatore Trifogli in 
questa sede e analogo avviso manifesta 1 
senatore Urbani, mentre il relatore Faedo 
dichiara di comprendere le riserve del Go
verno, pur condividendo lo 'spirito dell'emen
damento predetto. La Commissione accoglie 
quindi l'articolo 11 con l'emendamento del
la Sottooomimiissi'One al primo comana, men
tre non è accolto il sub-emendamento del 
senatore Ttrifoigl. 

L'articolo 12 è accolto senza modifiche. 
All'articolo 13 il senatore Zito liusitra un 

emendamento sostitutivo' che, prevedendo 
la costituzione di r u o ! unici nazioniail, par 
quanto riguarda la revisione delle dotazio
ni organiche rese necessarie dalle immis
sioni in ruolo precedentemente disposte, ten
de a perequare le effettive esigenze dele 
università con la situazione numerica di fat
to del personale che si verrebbe a deter
minare. Allo stesso scopo è rivolto un emen
damento presentato dal Governo ed accolto 
favorevolmente — in Inea di massima — 
dalla Sotlocoimrnissione, con 1 quale si in
serisce un articolo aggiuntivo per la deter
minazione, con decreto del Ministro della 
pubblica istruzione, ideile piante organiche 
del personale non docente dei singo! ate
nei. Sull'argomento si apre un breve di-
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battito nel quale intervengono i senatori 
Zito, Urbani e Bernardini, il relatore a l a 
Commissione Faedo, il rappresentante del 
Governo ed il presidente Spadolini: al ter

mine viene accolta una proposta del Pre

sidente volita al 'ritiro .di entrambi g ì emen

damenti con l'intesa idi procedere eventual

mente ad un approfondimento della que

stione in Assemblea. 
Si passa all'articolo 15 che viene accolto 

in un nuovo testo proposto dalla Sotto

commissione, con il quale si sostituiscono 
ili terzo ed 1 quarto comma del testo 
originario e se ne inserisce un altro pri

ma del'ulitimo comma al fine di meglio 
regolare la valutazione e il riconoscimen

to dei seivizi precedentemente prestati dal 
personale non docente, anche in aderen

za ai rilievi espressi dala Commissione 
affari costituzionali. È altresì accolto un 
subemendamento del senatore Bernardini ali 
terzo comma, con il quale si estende il ri

conoscimento ivi previsto anche al servizio 
prestato presso le opere universitarie. 

Accolti gli articoli 16 e 17 senza modifi

che, si passa all'articolo 18. Il relatore al

la Commissione illustra due emendamen

ti elaborati in sede ristretta, ! primo 
sostitutivo del primo comma (prevede una 
riserva di posti del 50 per cento nei pub

b ic i concorsi, a favore del personale in ser

vizio di entrata in vigore del provvedimen

to, l'altro aggiuntivo di un terzo comma 
con il quale si specifica che i posti riser

vati ed eventualmente non utilzzati sono 
trasferiti in aggiunta ai posti messi a con

corso ordinario). A tali emendamenti, che 
— rileva il senatore Faedo — vanno incon

tro alle osservazioni dela la Commissione, 
si dichiara favorevole ! senatore Bernardini, 
mentre il senatore Boggio ed il presidente 
Spadolini esprimono perplessità al riguardo. 
Infine gli emendamenti vengono accolti dal

la Commissione, dopo che il presidente Spa

dolini ha dichiarato di astenersi non ritenen

do pienamente superati i rilevi mossi dalla 
Commissione affari costituzional. 

Non essendo stati presentati emenda

menti all'articolo 19, in sede di esame 
dell'articolo 20 il senatore Balbo illustra 

due proposte alternative di sostituzione del

l'intero articolo, al fine di regolare lo 
stato giuridico ed il trattamento economi

co del personale delle opere universita

rie; un altro testo sostitutivo dell'intero 
articolo è illustrato, a nome della Sotto

commissione, dal senatore Faedo, che sotto

Inea come tutti gli emendamenti presen

tati a tale articolo traggano origine dalla 
esigenza di coordinare la normativa origi

nariamente prevista con l'emanazione, suc

cessivamente intervenuta, del decreto del 
Presidente dela Repubblica 24 luglio 1977, 
n. 616, che prevede il trasferimento a l e Re

gioni delle opere universitarie. Un ultimo 
emendamento viene illustrato dal senatore 
Trifogli: prevede la creazione di ruoli di

stinti e corrispondenti a queli del personale 
non docente dele università per i dipenden

ti dalle opere universitarie. Sulle proposte 
di modifica dell'articolo 20 si apre un dibat

tito: intervengono la senatrice Franca Fal

cucci (che dichiara che il Governo è dispo

sto ad accogliere il testo elaborato in sede 
di Sottocommissione, con alcune correzioni 
di carattere formale) nonché i senatori Ber

nardini, Urbani, Boggio ed il presidente Spa

dolini. Al.termine, in relazione alle esigenze 
di approfondire alcunipunti emersi nel 'di

battito, si delibera di sospendere la seduta 
dela Commissione. 

(La seduta, sospesa alle ore 13,20, viene 
ripresa alle ore 16,30). 

Il senatore Faedo illustra un nuovo te

sto, concordato in sede ristretta, dell'ar

ticolo 20: si prevede che entro 90 gior

ni dall'approvazione del provvedimento il Mi

nistro dela pubblica istruzione regoli con 
proprio decreto lo stato giuridico e il tratta

mento economico del personale dele opere 
universitarie (che saranno equiparati, pei 
quanto possibile, al corrispondente perso

nale di ruolo delle università); eventuali ec

cedenze sono ammesse solo come assegno 
ad personam se già in godimento alla data 
di entrata in vigore del decreto del Presi

dente de l a Repubblica n. 616. Con i due ulti

mi commi, infine, si stabilisce .che dal pros
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simo esercizio finanziario il contributo dello 
Stato sarà elevato in misura tale da coprire 
le eventuali maggiori spese di personale e 
che i capìtoli di spesa a favore delle opere 
universitarie e per gli assegni universitari 
verranno unificati. 

Dopo che il rappresentante del Governo 
si è espresso in senso favorevole al 'accogl-
mento del testo llustrato dal relatore ' a l a 
Commissione, i senatori Balbo e Trifog! di
chiarano di ritirare i loro emendamenti e 
l'articolo è accolto nel testo così modificato. 

Il relatore Faedo l lustra quindi un emen
damento, aggiuntivo di un articolo 21-bis, 
del quale è primo proponente il senatore 
Ossicini (viene firmato anche, oltre che dal 
relatore, dal presidente Spadolini e dai se
natori Brezzi, Zito e Bernardini) : si apre un 
breve dibattito nel quale intervengono i se
natori Urbani, Vili, Ada Valeria Ruhl Bo-
nazzola e Ossicini, nonché la senatrice Fran
ca Falcucci che afferma essere necessario un 
approfondimento della materia, al fine di 
evitare che la soluzione proposta ne la nor
ma in discussione ponga in essere conseguen
ze che al momento non è facile valutare: 
propone pertanto che l'emendamento venga 
ritirato per essere ripresentato, dopo oppor
tuno approfondimento, all'Assemblea. Con
corda 1 senatore Ossicini, che dichiara di 
ritirare l'emendamento stesso, riservandosi 
di ripresentarlo all'Assemblea. 

Il sottosegretario di Stato Franca Falcuc
ci l lustra quindi un emendamento aggiun
tivo all'articolo 22, al fine di prevedere la 
proproga dei contratti universitari e degli 
assegni biennali in corso di godimento fino 
all'entrata in vigore dela riforma universi
taria, e comunque per non più di un qua
driennio, e ciò in considerazione de la posi
zione in cui si vengono a trovare, ne l e mo
re de la riforma, talli categorie. La rappresen
tante del Governo afferma peraltro che es
sendo emersa da alcuni 'scambi di opinioni 
avuti in sede ristretta la tendenza a Imitare 
la proroga al 31 ottobre 1978, in tale ipotesi 
la norma dovrebbe limitarsi a stabilire che 
i contratti, qualora scadano prima di tale 
data, possano essere prorogati fino al suddet
to termine del 31 ottobre 1978 su richiesta 

' del'interessato e previo parere favorevole 
del Consiglio di Facoltà (non essendovi as
segni che scadono prima del citato termine). 

A tale norma si dichiara favorevole 1 re
latore a l a Commissione, in considerazione 
del fatto che ciò è reso necessario dalla im-
possibiltà tecnica che la riforma universi
taria vada in vigore per l'anno accademico 
che sta per iniziare; esprime peraltro la pro
pria preferenza per la seconda formulazione 
del Governo al fine di limitare al massimo 
la proroga. 

Il presidente Spadolini, dopo aver pre
messo che a suo avviso sia la norma in di
scussione, che l'altra che il Governo si ac
cinge a presentare in materia di assistenti 
universitari, mal si conciliano con la materia 
oggetto dei provvedimento e che sarebbe 
stato più opportuno fossero state inserite 
in un apposito disegno di legge, eventual
mente insieme ad altre situazioni forse me
ritevoli di approfondimento, rileva l'oppor
tunità, nel caso che il Governo insista sui 
propri emendamenti, di modificare 1 titolo 
del disegno di legge nel senso di esplicitare 
trattarsi di norme di decentramento ammi
nistrativo e sulla gestione del personale non 
docente del'Undversità e disposizioni rela
tive ad alcuni settori del personale docente. 
Seguono interventi dei senatori Bernardini, 
Vili, Urbani e Brezzi, contrari alla richiesta 
di un previo parere favorevole da parte del 
Consiglio di facoltà, al fine di evitare che 
una limitatissima proroga possa assumere 
il significato idi un rinnovo. Dopo che la se
ri atrice Falcucci ha ribadito la posizione del 
Governo — favorevole in considerazione dal
l'atteggiamento della Commissione a l a se
conda dele formulazioni da lei precedente
mente prospettate — il presidente Spadolini 
propone una nuova formulazione dela nor
ma: prevede che i contratti, qualora scada
no prima del 31 ottobre 1978, sono prorogati 
lino a detta data a richiesta degli interessa
ti. Tale formulazione è accolta dalla Com
missione dopo che la rappresentante del Go
verno, espressasi in senso contrario, si è 
riservata di presentare ulteriore modifica 
al'Assemblea. 
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La senatrice Falcucci illustra successi
vamente un artìcolo aggiuntivo (22-bis) con 
il quale si stabilisce che la data della 
trasformazione del ruolo degli assistenti in 
ruolo ad esaurimento, previsto dalle « misu
re urgenti », è da intendersi riferita al 31 
ottobre 1978, tarmine del quarto anno acca
demico successivo all'entrata in vigore de la 
legge di conversione 30 novembre 1973, nu
mero 766; si conviene ancora che gli assi
stenti di ruolo su posti convenzionati sono 
inquadrati in soprannumero nel ruolo degli 
assistenti ordinari e che i relativi posti con
venzionati sono soppressi. 

Il relatore alla Commissione si dichiara fa
vorevole alla norma; quindi il senatore Ur
bani afferma di comprendere le ragioni che 
spingono ad inserire tale articolo nel presen
te provvedimento, pur essendo poco convin
to dell'opportunità di ciò e ritenendo fosse 
preferibile che il problema potesse essere ri
solto dall'approvazione della riforma globale 
dell'università. 

L'articolo 22-bis è infine accolto dalla Com
missione, ned testo presentato dal Governo. 

Quindi il Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione ed il relatore alla Com
missione illustrano un ulteriore articolo ag
giuntivo, volto a dare una interpretazione 
autentica all'articolo 2 della legge 15 no
vembre 1973, n. 734; anche esso è accolto 
dalla Commissione. 

All'articolo 23 non risultano presentati 
emendamenti. 

Terminato l'esame degl'i articoli la Com
missione accoglie due ordini del giorno, che 
verranno sottoposti all'approvazione dell'As
semblea. 

Il primo è illustrato dal senatore Bernar
dini: 

« La 7a Commissione permanente del Se
nato, 

in sede di esame del disegno di legge 
n. 796, recante decentramento dei servizi del 
Ministero della pubblica istruzione nel setto
re dell'istruzione universitaria e snellimento 
di procedure, 

invita il Governo: 
a sollecitare il CNR ad adottare un prov

vedimento di proroga, in analogia a quanto 

previsto nella normativa in esame, per le 
borse di studio concesse da quell'Ente, te
nendo conto della loro prevalente utilizzazio
ne in sedi universitarie ». 

(0/796/2/7) BERNARDINI, BREZZI, URBANI, ZI
TO, RUHL BONAZZOLA Ada Vale
ria, CONTERNO DEGLI ABBATI An
na Maria 

L'altro è presentato dal senatore Faedo: 

« La 7a Commissione permanente del Se
nato, 

in sede di esame del disegno di legge 
n. 796, recante decentramento dei servizi 
del Ministero della pubblica istruzione nel 
settore dell'istruzione universitaria e snel
limento di procedure, 

invita il Ministro della pubblica istru
zione a tener conto, nella ripartizione dei 
contributi, delle maggiori necessità delle 
opere universitarie che vengano escluse dai 
provvedimenti riguardanti il personale ». 

(0/796/3/7) FAEDO 

Infine la Commissione conferisce al rela
tore il mandato di riferire all'Assemblea in 
senso favorevole all'approvazione del dise
gno di legge con le modifiche testé accolte, 
e con un nuovo titolo, come precedentemen
te proposto dal Presidente. 

La seduta termina alle ore 18. 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

MERCOLEDÌ 14 SETTEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
TANGA 

Intervengono, ai sensi dell'articolo 48 del 
Regolamento, per la Associazione porti ita
liani, il presidente, professor Giuseppe Da-
gnino, nonché il comandante Augusto Mi
gliorini, presidente dell'Ente porto di Savo
na, l'ingegner Lorenzo Colautti, direttore 
generale dell'Ente porto di Trieste, l'inge
gner Alberto Tomolo, direttore generale del-
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l'Ente porto di Venezia, l'ingegner Luigi 
Marini, direttore generale dell'Ente porto di 
Napoli, il dottor Pietro De Paolìs, segreta

rio generale del Consorzio autonomo del 
porto di Genova, l'onorevole Gianfranco 
Merli, rappresentante della Camera di com

mercio di Livorno, il professor Pietro Pepe, 
presidente dell'Ente porto di Bari, il dottor 
Paolo Cimino, direttore generale dell'Ente 
porto di Palermo; per la Federazione unita

ria lavoratori porti, i segretari nazionali 
della FILPCGIL, Virgilio Gallo e Domenico 
Orlandi, il segretario nazionale della FILP

CISL, Sergio Cocco, il segretario generale 
dell'UILTATEPUIL, Raffaele Liguori. 

La seduta ha inizio alle ore 9,45. 

INDAGINE CONOSCITIVA SULLA FUNZIONALI
TÀ' DEL SISTEMA PORTUALE ITALIANO: 
AUDIZIONI DEI RAPPRESENTANTI DELL'AS
SOCIAZIONE PORTI ITALIANI E DELLA FE
DERAZIONE UNITARIA LAVORATORI PORTI 

H presidente Tanga, nel rivolgere parole 
di benvenuto ad rappresentanti delia Asso

ciazione porti italiani, ricorda le finalità 
dell'indagine conoscitiva, intesa ad analiz

zare la situazione del sistema portuale ita

liano lanche in previsione del 'esame dei di

segni 'di legge in materia dd riforma de le 
gestioni. L'indagine prende avvio con una 
prima fase di audizioni male q u a ! la Com

missione intende iniettare a fuoco, 'anche 
■sotto il profilo metodologico, la tematica 
che potrà essere poi approfondita attraver

so una più 'specifica disamina dd singole 
realtà portuali maggiormente significative. 

Rileva quindi che, nell'ambito di una va

lutazione complessiva del ruolo dei porti 
non soltanto come elementi infrastnitturali 
del trasporto ma anche sotto il più gene

rale proflo economicoterritoriale, l'indagi

ne tende soprattutto ad approfondire g ! 
aspetti relativi ai costi delle operazioni por

tua l , alla congruità dell'attuale assetto giu

ridieoistituzionale, delle forme di organiz

zazione del lavoro nonché delle strutture 
tecniche rispetto a le nuove tecnologie di 
manipolazione delle merci. Si intende altresì 
acquisire elementi conoscitivi in merito alla 
connessione tra gli scali portuali e le infra

strutture di collegamento viario e ferrovia

rio, verificare le formule commerciali ed i re

gimi fiscale, doganale ed assicurativo, valu

tare infine la competitività dei porti italiani 
rispetto agli scali esteri. I predetti aspetti so

no stati preventivamente indicati agli interlo

cutori che interverranno nele audizioni in 
modo da improntare queste ultime a criteri 
di concretezza e di incisività. 

Il Presidente dà quindi la parola al pro

fessor Dagnino, presidente dell'Associazione 
porti italiani. 

Dopo aver manifestato un vivo apprezza

mento per l'iniziativa assunta da la Commis

sione con la promozione del'indagine co

noscitiva che si presenta vasta ed impegna

tiva, il professor Dagnino osserva che l'odier

no incontro non può che avere, a suo giu

dizio, un carattere di primo approccio alla 
tematica dell'indagine e di una messa a 
punto di carattere metodologico. Si limiterà 
perciò a brevi annotazioni di carattere ge

nerale, rilevando anzitutto che il problema 
dei porti va inquadrato nella più ampia cor

nice rappresentata da la programmazione 
economica generale e da una valutazione 
unitaria dei diversi modi di trasporto. 

Soffermandosi in particolare sulla questio

ne dei costi dele operazioni portuali, af

ferma che è necessario anzitutto dare una 
definizione delle stesse operazioni portuali, 
che possono essere sia quele svolte limita

tamente all'ambito dal porto ovvero com

prendere, in senso più ampio, tutti i servizi 
prestati alla nave ed alle merci trasportate. 

Fa anche presente che a determinare i 
costi concorrono una plural tà di fattori, 
tra d quali non va dimenticato il quadro 
infrastrutturalle dei trasporti che serve un 
determinato porto. Alla luce idi t a l elementi 
l'indagine deve perciò sforzarsi di enucleare 
elementi di raffronto omogenei soprattutto 
ai fini di una comparazione, comunque sem

pre difficile, con g ì scali esteri. 
Rilevato poi che è idifficle dire in quale 

'misura l'assetto giuridico dei porti incide 
su l a loro produttività e che comunque tale 
aspetto si rioonnette alile prospettive di ri

forma delle gestioni portuali, afferma che 
le forme 'di organizzazione dal lavoro onci
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dono m senso negativo sui idivellid di produt
tività giacché risultano in larga parte supe
rate da l a rivoluzione tecnologica che ha 
radicalmente modificato le condizioni am
bienta! 'di lavoro mettendo din crisi, sia sul 
piano operativo che sotto ii profilo legisla
tivo, il vecchio ordinamento. 

Dopo aver posto i'aocento sufflè connes
sioni esistenti tra i porti ed ài sistema fer
roviario ed 'aver sottolineato l'esigenza di 
potenziare, anche attraverso idonee infra
strutture autostradali, le vie di collegamen
to con l'Europa centrale, ! professor Da
gnino conclude (dichiarando la piena dispo
nibilità dal'As'Sociazi'one porti italiani per 
fornire contributi 'all'indagine condotta dal
la Commissione. 

Interviene quindi il senatore Federica il 
quale, concordando sull'esigenza di precisare 
la metodologia di approccio alla tematica 
dell'indagine, domanda agli interlocutori il 
loro punto di vista in particolare sugli aspet
ti relativi alla organizzazione del lavoro ed 
al nodo rappresentato dalla contemporanea 
presenza di diversi operatori pubblici e pri
vati senza che esistano efficaci centri di rac
cordo. 

Il senatore Tonutti, condivisa la necessità 
di una adeguata definizione del metodo del
l'indagine in modo da pervenire ad un giu
dizio di sintesi sul sistema portuale italia
no e sulla sua competitività a livello inter
nazionale, afferma di apprezzare l'imposta
zione problematica della esposizione fatta 
dal professor Dagnino e sottolinea quindi 
l'importanza dell'assetto giuridico-istituzio-
nale dei porti ai fini della produttività, la 
urgenza di una effettiva politica maritti
ma che tenga presente il ruolo del Medi
terraneo nel contesto dei traffici mondiali, 
l'opportunità infine d'i una visione unitaria 
del sistema dei trasporti nel suo complesso. 

Replicando ai precedenti oratori il profes
sor Dagnino osserva che l'ampiezza dell'in
dagine non impedirà a suo avviso che siano 
cercate risposte concrete. Riferendosi poi 
ai quesiti del senatore Federici ribadisce 
che le conseguenze della rivoluzione tecno
logica hanno modificato qualitativamente la 
figura del lavoratore portuale accentuando 
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il processo di decasualizzazione e di specia
lizzazione e richiedendo quindi un ripensa
mento del ruolo di strutture tradizionali co
me le compagnie portuali. 

Interviene poi l'ingegner Lorenzo Colaut-
ti, direttore generale dell'Ente porto di 
Trieste. 

Rileva in primo luogo che il porto rima
ne come un punto di strozzatura dela ca
tena del trasporto a causa del permanere d'i 
strutture antiquate che soltanto in questi 
anni vanno evolvendosi da una fase artigia
nale ad una industriale. In gran parte i 
porti italiani conservano il loro difetto di 
origine d'i essere stati cioè concepiti sem
plicemente come punti di imbarco e sbarco 
delle merci e non, come all'estero, quali cen
tri operativi complessi di grande rilevanza 
economica. 

Le disfunzioni del sistema portuale si sca
ricano naturalmente sul costo delle merci 
per cui può dirsi ormai che sono le navi, 
tra l'altro sempre più costose, e non più gli 
operatori di terra che scelgono il porto in re
lazione alle sue attrezzature e quindi alla 
possibilità di una celere movimentazione 
delle merci. L'oratore pone infine l'accento 
sul nodo rappresentato dalle infrastrutture 
di collegamento il cui potenziamento è in
dispensabile se si vuole evitare che i traf
fici vengano dirottati verso gli altri porti 
europei. 

Ad un quesito del senatore Patrone riguar
dante l'incidenza sull'assetto giuridico dei 
porti de l a legge n. 382 sul decentramento 
di funzioni a le regioni risponde il profes
sor Dagnino il quale, rilevato che non sono 
prevedibili al riguardo implicazioni in te
ma di competenze, afferma che .1 ruolo del
le regioni rispetto ai porti rimane comun
que da definire, non dimenticando peraltro 
le dimensioni a carattere interregionale di 
molti seal portuali. 

Prendono poi la parola il dottor Cimino, 
direttore generale del porto di Palermo, il 
quale manifesta apprezzamento per le fina
lità dell'indagine che va concentrata, a suo 
avviso, su aspetti rilevanti come le forme 
eli organizzazione del lavoro e la loro inci
denza in termini di produttività, e 1 dot-
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tor Marmi, direttore generale del porto di 
Napoli, 1 quale osserva che se lo svluppo 
delle infrastrutture nell'Europa del Nord 
spiega la concentrazione in quel settore dei 
traffici marittimi, così, all'interno del no

stro paese, il mancato sviluppo di un ade

guato quadro infrastrutturale nel Mezzogior

no ha determinato gravi distorsioni del traf

fico a discapito proprio dei porti meridio

na l . Afferma poi che la organizzazione del 
lavoro, assolutamente arcaica, va adeguata 
alle nuove esigenze tecnologiche favorendo 
l'abbandono dela manualità e la specializ

zazione dei lavoratori. 
Interviene ulteriormente su quest'ultimo 

punto il senatore Federici, il quale sottoli

nea che la decasualizzazione del lavoro non 
deve tuttavia tradursi in forme di specia

lizzazione individuale dei lavoratori ma in 
un processo di ammodernamento comples

sivo. 
Il presidente Tanga ringrazia i rappresen

tanti dell'Associazione porti per l'utile con

tributo che ha consentito di integrare le 
esperienze dei commissari sulla tematica og

getto dell'indagine e li invita a far perveni

re materiale documentario in modo da in

tegrare le esposizioni testé svolte. Ricorda 
anche che gli elementi raccolti nel corso del

le audizioni potranno trovare riscontro nel

la analisi che la Commissione intende effet

tuare delle singole realtà portuali nelle prin

cipali aree geografiche del paese e nelle iso

'e maggiori. 
Vengono quindi introdotti i rappresen

tanti ideila Federazione unitaria lavoratori 
porti .ad quali dll Presidente rivolge parole 
di benvenuto. 

Il segretario nazionale d a l a FILPCGIL 
Gaio, parlando a nome de la Federazione 
unitaria, .dichiara da piena disponibilità delie 
organizzazioni sindacali per io svolgimento 
dell'indagine ohe, a suo avviso, è partico

larmente utile in quanto consentirà dd ap

profondire i dati r e a ! dalla situazione por

tuale facendo giustizia idi alcuni luoghi co

muni dn ordine soprattutto ail'incddenza in 
termini 'di costo del lavoro portuale. 

Riferendosi quindi a g ! aspetti sui quali 
la Commissione ha preventivamente richia

mato l'attenzione dagl interlocutori rileva 

che, in tema idi costi dele operazioni por

tila!, occorre operare una disaggregazione 
ohe tenga conto delle diverse componenti 
interessate: piot i , rimorchiatori, ormeggia

tori, compagnie di lavoro, imprese di imbar

co, sbarco e guardianaggio, enti portuali o 
aziende dei mezzi meccanici, pesatori e mi

suratori de le imeroi. Nel processo di for

mazione dei cositi interven'gano inoltre g ! 
agenti marittimi, g ì spedizionieri ed infine 
il trasporto viario e ferroviario. 

Si tratta dunque idi valutare con atten

zione d'incideniza di quesito singole compo

nenti non •chmentiioando peraltro ohe taluni 
costi di servizi vengono impropriamente 
considerati come costi di lavoro. Vanno 
poi considerate le caratteristiche del lavoro 
portuale ohe presenta un andamento ciolco 
per quanto riguarda 1 ! v e l o occupazionale 
tale da giustificare il salario minimo ga

rantito percepito dai lavoratori. 
Tra i fattori che pesano negativarnente 

in termini di produttività sono da tenere 
presenti talune rendite di posdzione a ca

rattere parassitario che esistono « l ' a m b i t o 
dei porti, lo spezzettamento degl impianti 
por tua! 'soprattutto nel Mezzogiorno, ohe 
dsmpedisce una razionale programmazione, 
il carattere essenzialmente ammind'sitrativo 
e burocratico degli enti portuali che non svol

gono nessuna politica promozionale, ■ la im

postazione arcaica dei rapporti di lavoro, 
l'inadeguatezza delle aittrezzature tecniche, 
spesso obsolete come quelle pubbliche o 
sottoutildzzate come quale private, ile ca

renze dei oolagamenti soprattutto ferrovia

ri, l'impostazione antiquata delle formule 
commerciali e del sistema tariffario. Ricor

da anche che lo sdoganamento rappresenita 
un momento di 'Strozzatura mei ciclo dd 
movimentazione delle marci a causa di non 
raziona! orari idi lavoro e sottolinea poi 
l'utilità 'di conoscere l'ammontare da le en

trate 'di carattere fiscale e doganale che 
potrebbero anche essere usate a foni di 
autofinanziamento. 

Avviandosi alla conclusione, l'oratore af

ferma che la scarsa competitività dei porti 
italiani non dipende, come si vuol far cre

dere, dal lavoro portuale ma dal divario ri

spetto alla organizzazione dei porti stranie
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ri, da la assenza di una politica promozio
nale per l'accaparramento delle merci, da la 
mancata tutela dei nostri porti a livello co
munitario, dalla grave carenza di investi
menti, dalla frammentazione al ' interno dei 
porti rappresentata dalle autonomie funzio
nali che non hanno peraltro comportato un 
contenimento dei costi. Questi aspetti vanno 
tenuti presenti nel corso del'indagine non 
dimenticando, in definitiva, che lo sviluppo 
ed il potenziamento dei traffici portuali si 
traduce in lavoro e ricchezza per l'intera 
economia nazionale. 

Ai rappresentanti sindacali rivolgono que
siti i senatori Tonutti, Mola, Federici, Carri 
e Gusso. 

Il senatore Tonutti sottolnea, in partico
lare, l'utilità di approfondire l'analisi delle 
singole componenti del costo dele operazio
ni portuali soprattutto al fine d'i effettuare 
una comparazione tra i diversi porti in base 
ad elementi omogenei. 

Il senatore Mola domanda se ne le retri
buzioni dei lavoratori portuali esistono ele
menti che possano far pensare alla esisten
za di una « giungla retributiva » anche in 
questo settore. Domanda altresì in quale 
misura la presenza nei porti di operatori 
pubblici e privati incide sui costi e q u a ! 
prospettive vi sono per un processo di ra-
zionalzzazione e di riaccorpamento. 

Il senatore Federici, rilevato che l'attuale 
difficile situazione economica del Paese im
pedisce una politica di investimenti di livel
lo europeo e che quindi occorre meglio uti
lizzare le strutture esistenti, chiede deluci
dazioni circa la ricomposizione dell'attuale 
suddivisione degli spazi e delle attività por-
t u a ! e chiarimenti in merito al sistema del
le tariffe di servizi. 

Il senatore Carri .sollecita il giudizio delle 
organizzazioni sindacali sul ruolo che il Mi
nistero dalla marina mercantile svolge nel 
settore della politica portuale nonché sulla 
ipotesi, attualmente in fase di studio, dela 
unificazione dalle competenze in materia di 
trasporto in un solo Ministero. 

Il senatore Gusso domanda l'opinione dei 
rappresentanti sindacali in merito al duali
smo tra le compagnie dei lavoratori e le im

prese dipendenti dagli enti portual nonché 
sula incidenza in termini di costo delle au
tonomie funzionali. 

Rispondendo ad alcuni dei .quesiti posti, 
il segretario nazionale do la FILP-CGIL Gal
lo rileva che, ai fini della comparazione tra 
i diversi porti, occorrerà distinguere tra quel
li i cui enti portuali incorporano le imprese 
di imbarco e sbarco e quelli nei quali que
ste ultime sono scorporate, distinguendo 
inoltre tra porti medi, piccoli e grandi ed 
anche in relazione alla qualità dei servizi 
prestati. Fa anche presente ohe le organiz
zazioni sindaca! si sono sforzate di unificare 
le diverse indennità percepite dai lavoratori 
allo scopo di favorire la trasparenza retri
butiva. 

Il segretario generale dela UILTATEP-
UIL Liguori rileva che non esiste per i la
voratori portuali una « giungla retributiva » 
in termini di trattamento economico ma vi 
sono soltanto differenziazioni in relazione 
alle giornate di occupazione., Osserva anche 
che sulla produttività incide negativamente 
la segmentazione tra vari soggetti delle ope
razioni portuali e fa notare al riguardo che 
i sindacati sono impegnati a ridurre ! nu
mero delle componenti ohe intervengono in 
tali operazioni. 

Il segretario nazionale de l a FILP-CISL 
Cooco, dopo aver ribadito la carenza di in
vestimenti, concorda con l'esigenza di un 
riaccorpamento degli spazi e dele attività 
portuali per evitare la sottoutlizzazione de
gli impianti, che incide sui costi e riduce la 
capacità ricettiva dei porti. 

In merito al ruolo del Ministero della 
marina mercantile interviene il segretario 
nazionale della FILP-CGIL Orlandi, il quale 
osserva che il problema essenziale è quello 
di identificare le politiche d'i svluppo del
l'attività portuale prima di mettere a punto 
gli strumenti organizzativi. Sull'argomento 
interviene anche il signor Gallo, il quale os
serva che il Ministero della marina mercan
tile svolge un'attività meramente burocrati
ca senza alcuna possibilità di intervento in 
termini di programmazione e di promozione 
dell'attività portuale. 
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Dopo un ulteriore intervento del signor 
Liguori, il quale osserva che si cerca di 
avviare il superamento dei conflitti di com
petenza che indubbiamente esistono tra com
pagnie ed enti portuali soprattutto per la 
gestione dei mezzi meccanici, prende ancora 
la parola il signor Gallo il quale, in merito 
al problema delle autonomie funzionali, af
ferma che sono venuti meno i motivi di na
tura economica che le hanno giustificate in 
passato. La permanenza di tali autonomie, 
che può essere utile soltanto in alcuni casi, 
rischia inoltre di creare discriminazioni tra 
i diversi utenti ed impedisce una utilizza
zione dei porti in modo unitario. li proble
ma principale rimane comunque quello del
l'efficienza complessiva dei porti in relazio
ne al quale l'indagine avviata dalla Commis
sione potrà dare utili indicazioni. 

Il presidente Tanga, nel congedare i rap
presentanti delle organizzazioni sindacali, l'i 
invita a fornire materiale documentario ad 
integrazione delle loro esposizioni. 

Ricorda infine che l'indagine proseguirà 
nella seduta di domani con l'audizione dei 
rappresentanti del Comitato di coordina
mento dell'utenza portuale e dela Confede
razione italiana armatori. 

La seduta termina alle ore 13. 

GIOVEDÌ 15 SETTEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
TANGA 

indi del Vice Presidente 
OTTAVIANI 

Intervengono, ai sensi dell'articolo 48 del 
Regolamento, per il Comitato di coordina
mento dell'utenza portuale il dottor Amerigo 
Rutilio Gori, segretario generale e il dottor 
Giovanni Cavalieri, funzionario della Segre
teria dello stesso Comitato; per la Confede
razione italiana armatori liberi il dottor 
Araldo Valle, vice presidente, il dottor Gior
gio Cerboni, funzionario della stessa Confe
derazione, il dottor Luciano Sofio, dirigente 
della società di navigazione « D'amico ». 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

SEGUITO DELL'INDAGINE CONOSCITIVA SUL
LA FUNZIONALITÀ' DEL SISTEMA PORTUA
LE ITALIANO: AUDIZIONI DEI RAPPRESEN
TANTI DEL COMITATO DI COORDINAMENTO 
DELLA UTENZA PORTUALE È DELLA CONFE
DERAZIONE ITALIANA ARMATORI LIBERI 

Il presidente Tanga rivolge espressioni di 
benvenuto ai rappresentanti dell'utenza por
tuale, ricordando le finalità del'indagine. 

Interviene quindi il dottor Gori, segre
tario generale del Comitato di coordinamen
to dell'utenza portuale, il quale richiama 
anzitutto l'attenzione sul'opportunità che la 
indagine si articoli soprattutto nell'analisi 
delle singole realtà portuali ciascuna delle 
quali presenta elementi peculiari. Indica poi 
i principal fattori ai q u a ! è imputabile il 
divario dei porti italiani rispetto a quelli 
stranieri ponendo in particolare l'accento 
sul'arretratezza delle strutture a causa del
la carenza deg! investimenti, sulla inade
guatezza dell'ordinamento giuridico e della 
classificazione che determina la dispersione 
deg! interventi finanziari effettuati anche in 
porti ormai marginali, sul persistente con
flitto tra una logica commerciale ed una lo
gica industriale dovuto al permanere dela 
vecchia concezione del porto come emporio 
che fa sussistere una molteplcirtà di inter
venti nella manipolazione dele merci. 

Rilevata la necessità di riconsiderare, nel
l'ambito dela riforma delle gestioni, il ruo
lo degli enti portuali, il dottor Gori mette 
in evidenza il mancato adeguamento del la
voro portuale a l e nuove esigenze derivanti 
dalla evoluzione tecnologica ed i conseguen
ti riflessi negativi sui livelli 'di competitività 
del'intero sistema s i i quale viene a pesare 
l'attuale esuberanza di manodopera pregiudi
cando anche la prospettiva di acquisizione 
di nuovi traffici manifestatasi dopo la ria
pertura del canale di Suez. Nel quadro gene
rale dell'eccedenza della manodopera si re
gistra inoltre un'assoluta rigidità della for
za lavoro che non può essere perciò sposta
ta per seguire la redistribuzione del traffi
co tra i diversi scali; elementi di rigidità 
si riscontrano anche all'interno dei singoli 
porti sia per quanto riguarda le formule ta 
riffarie adottate sia in relazione a l e man
sioni ed a l e specialzzazioni. 
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Nel sottolneare poi l'opportunità di una 
revisiono di istituti contrattuali come il cot

timo collettivo che obiettivamente determi

na una disincentivazione del lavoro indivi

duale ed una riduzione della produttività, 
l'oratore richiama a tale proposito la solu

zione adottata per i portuali londinesi con 
l'istituzione di una paga fissa e la erogazio

ne di incentivi a carattere individuale che 
hanno consentito di incrementare la produt

tività. 
Occorre altresì superare le distorsioni esi

stenti nell'attuale metodo di contrattazione 
che vede le parti stipulare separatamente con 
il Ministro dela marina mercantile 1 con

tratto collettivo mentre più proficua potreb

be risultare una contrattazione diretta, con 
la mediazione dell'autorità ministeriale alla 
quale peraltro dovrebbe competere un ruolo 
di programmazione a carattere politico. 

Per formulare quesiti intervengono i se

natori Federici, Tonutti, Manno e Gusso. 
Il senatore Federici sollecita il giudizio 

dei rappresentanti dell'utenza portuale circa 
l'utilità di una classificazione dei porti non 
in senso rigido ma flessibile soprattutto per 
quanto riguarda la distinzione tra porti indu

striali e porti commerciali. Chiede inoltre 
agli interlocutori di esprimersi in merito al

l'incidenza sulla produttività dell'assetto giu

ridico dei porti, sulle possibilità d'i contem

peramento tra esigenze di specializzazione 
e mobilità del lavoro, nonché sui metodi di 
contrattazione e sulla necessità di identifi

care una controparte veramente rappresen

tativa. 
Il senatore Tonutti chiede indicazioni cir

ca l'incidenza delle forme di Intermediazione 
commerciale sui costi delle operazioni por

tuali. 
Il senatore Manno domanda delucidazio

ni in merito a g ! aspetti concernenti la 
specializzazione per singoli porti e nell'am

bito di ciascun porto, le prospettive dd re

visione del'assetto giuridico, le concrete 
possibilità di trasferimento dei lavoratori da 
un porto all'altro, tenendo conto del fatto 
che i portuali, come gli altri lavoratori, sono 
profondamente radicati al loro ambiente. 

Il senatore Gusso domanda in che misura, 
a giudizio degl'i interlocutori, il costo del la

voro incide sui costi complessivi delle ope

razioni pdirtual. Solecita inoltre un giudi

zio in merito alla questione dele autono

mie funzionali e circa le possibilità di con

centrazione del lavoro nelle imprese dipen

denti dagli enti ovvero nelle compagnie por

tuali. 
Rispondendo ai quesiti posti, il dottor Go

ri concorda sull'esigenza di dare elastici

tà alla classificazione dei porti, indicando un 
numero limitato di scali di preminente inte

resse nazionale e prevedendo dei meccanismi 
di revisione periodica della stessa classifica

zione. Per quanto riguarda gli enti portuali 
osserva che questi ultimi sono stati via via 
gravati di sempre maggiori incombenze che 
li hanno così appesantiti e burocratizzati; 
occorrerebbe dunque rivedere il loro ruolo 
affidando ad essi soltanto l'elaborazione di 
linee di indirizzo programmatico e decen

trando il momento operativo dell'erogazione 
dei servizi che va peraltro ispirata a corret

ti criteri di imprenditorialità e di concorren

zialità. 
Sugi aspetti relativi alla mobilità del la

voro prende la parola 1 dottor Cavalieri, il 
quale rileva che la specia!zzazione può sen

z'altro conciliarsi con l'esigenza de l a mo

bilità a condiziane tuttavia ohe esista una 
maggior 'diisponibiltà da parte dai lavora

tori attuallmente legati a mecoanismi fre

nanti nelle prestazioni e negl orari. Fa al

tresì presente ohe la mobilità dal lavoro fra 
i diversi porti è anche intralciata dalla nor

mativa vigente, ohe prevede ad esempio il 
requisito della residenza par poter accedere 
■al concorso in un determinato porto. 

In un ulteriore ioitervanto il dottor Gori, 
rifarandosi al metodo di contrattazione, fa 
notare che, rispetto a l e organizzazioni dei 
lavoratori, la controparte è prevalentemen

te rappresentata dall'utenza portuale rac

colta nel comitato idi coordinamento; ciò che 
occorre soprattutto è comunque l'instaura

zione di un contraddittorio diretto tra le 
parti con la mediazione ministeriale. 

Prospettate quindi le difficoltà di una 
precisa identificazione dei conti portuali alla 
cui determinazione concorrono numerose 
'componenti tra le quali 1 costo del lavoro 
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Che incide sensibilmente, il dottor Gori, 
in risposta al quesito del senatore To
nutti, illustra il ruolo svolto dagli spe
dizionieri, i qua ! operano in un regime di 
concorrenza che offre sufficienti garanzie, 
tanto più ohe non solo i grandi industria! 
ma anche le piccole aziende voglono ana
lizzare e scomporre i costi ad esse fatturati. 
Per quanto riguarda le autonomie funzio
n a ! rileva ohe di ricorso ad lavoratori por
tuali da parte de le imprese ohe usufrui
scono delle predette autonomie dipende 
spesso da situazioind di confliittuafldità locale 
dovute a flessioni dei livelli occupazionali. 

Sul problema delle autonomie funziona! 
interviene anche il dottor Cavalieri, il quale 
fa presènte ohe le autonomie hanno avuto 
una loro giustifioazd'One per consentire alle 
aziende di poter contare su approvvigiona
menti sicuri e celeri, ioddispensabli in molti 
c iò! produttivi. 

Al riguardo il senatore Federici osserva 
che si riscontra una tendenza ad utilizzare 
le autonomie funzionali in modo improprio 
e per scopi soltanto commerciali. 

Il presidente Tanga, nel congedare i rap
presentanti dell'utenza portuale, li invita a 
far pervenire elementi scritti ad integrazio
ne dela loro esposizione. 

Vengono successivamente introdotti i rap
presentanti della Confederazione armatori ai 
quali il Presidente rivolge espressioni di ben
venuto. 

Prende la parola il dottor Valle, vice pre
sidente della confederazione, il quale rias
sume le cause che impediscono al sistema 
portuale italiano di poter valdamente com
petere con gli scali esteri. A giudizio del
l'oratore i fattori di tale divario sono la 
mancanza di programmazione, la frammen
tazione delle competenze a livelo ministe
riale, la burocratizzazione degli enti portua
li, l'esuberanza d e l a forza lavoro, il man
cato ammodernamento dele strutture rispet
to alla evoluzione delle tipologie del traspor
to per una carenza di investimenti che 
emerge chiaramente rispetto agli esempi stra
nieri, la mancata armonizzazione delle in
frastrutture di collegamento con il retroter
ra italiano ed europeo che condiziona 1? 
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stesse possibilità di sviluppo degli scali mag
giori come Genova, Trieste e Venezia. 

Il dottor Valle indica quindi le misure che, 
ad avviso della sua organizzazione, dovreb
bero essere rapidamente adottate: si tratta 
di accentrare in un solo Ministero le com
petenze in materia portuale, di snelire le 
procedure per la costruzione delle opere, 
ispirare l'attività degli enti di gestione a cri
teri di imprenditorialità, procedere ad una 
nuova classificazione dei porti che consenta 
tra l'altro di non disperdere gli investimenti. 

Dopo un breve intervento dal dottor Sofio, 
il quale si sofferma sui rapporti tra costi 
e produttività, sulla carenza di aree che ri
duce la ricettività dei porti e sulla perma
nenza di strutture tariffarie arcaiche, pren
dono la parola per porre quesiti i senatori 
Mola, Manno, Federici, Tonutti, Pitrone e 
Gusso. 

Il senatore Mola sollecita l'opinione dei 
rappresentanti degli armatori sui rapporti 
tra imprenditorialità privata e pùbblca ai 
fini della erogazione di servizi all'interno 
dei porti. 

Il senatore Manno domanda delucidazioni 
in merito alle prospettive di ammoderna-
raiento delle forme di organizzazione del 
lavoro. 

li senatore Federici chiede se la politica 
delle conferences t ra gli armatori incide in 
qualche misura sulle destinazioni delle cor
renti idi traffico e se sussistono inoltre rap
porti tra le carenze dal sistema portuale ed 
il deficit dola bilancia dai n o i , alimantato 
peraltro d a l a esistenza ded'armamento 
ombra. 

Un analogo quesito viene formulato dal 
senatore Tonutti, 1 quale chiede se dopo 
la riapertura del canale idi Suez sd è mani
festato un maggiore interesse per i porti 
italiani ovvero se la politiaa dale confe
rences tende a privlegiare i porti del Nord-
Europa. 

Il senatore Pitrone sollecita ulteriori ele
menti in merito all'amimootare effettivo de
gli stanziamenti nel settore portuale, alle 
possibilità di espansione e dd odlegarnento 
dei 'diversi porti, alla prospettiva di unifi
cazione in un solo Ministero delle compe
tenze in materia di trasporti nonché circa 
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le sensibili differenze nei costi di manipo
lazione delle merci che si registrano tara i 
diversi porti. 

Il senatore Gusso domanda indicazioni 
circa le possibili eoonomie ohe potrebbero 
essere realizzate mela catena dei costi com
plessivi delle operazioni portuali e sollecita 
inoltre un giudizio sulla questione delle au
tonomie funzionali. 

Risponde per primo il dottor Valle, ài 
quale osserva ohe l'aocenno al'imprenidito-
rialità da lui fatto non è da intendersi come 
una scelta preferenziale 'tra inaino pubbloa 
o imprese private bensì come una indica
zione del criterio al quale dovrebbero ispi
rarsi le attività portuali. 

Dopo un breve intervento del dottor Cer-
boni, il quale rileva che il mancato adegua
mento alle nuove esigenze delle forme di 
organizzazione del lavoro può senz'altro con
siderarsi come uno dei fattori della scarsa 
competitività dei nostri porti, prende la pa
rola il dottor Sofio, il quale afferma che le 
conferences t ra gli armatori, costituitesi per 
garantire la stabilità dei noli e la regola
rità dei servizi, nella loro maggioranza non 
vincolano gli aderenti nella scelta delle li
nee e degli scali. A tale riguardo concorda 
il dottor Valle, il quale esclude che le con
ferences possano influenzare 1 volume dei 
traffici facenti capo ai nostri porti, rile
vando che assolutamente prevalente è inve
ce la logica dei ooisti che determina la do
manda di trasporto marittimo. 

Per quanto concerne le differenze di co
sti fra i diversi porti il dottor Sofio fa no
tare che esse dipendono da fattori dispa
rati, qua ! l'organizzazione del lavoro, il ti
po di collegamento con le banchine, i tem
pi di sdoganamento, la carenza di spazi. 

Su tale argomento interviene anche il dot
tor Cerboni, il quale rileva che non va tra
scurata l'incidenza dei criteri di produtti
vità del lavoro che in alcuni oasi, come ad 
esempio per il porto di Livorno, sono ri
spettati ed altrove sono invece disattesi. 
Occorrerebbe, a suo avviso, svolgere anche 
una più ampia politica di concessioni e re
golare le autonomie funzionali che sono sen
z'altro positive consentendo economie di 
tempo e di costi. 

Il dottor Valle, in un ulteriore intervento, 
dopo aver ricordato che la crisi de la can
tieristica e l'esiguità ed i ritardi del credito 
navale incidono negativamente sull'attività 
del'armamento italiano ! quale tuttavia 
continua a svolgere 1 suo ruolo nell'eco
nomia del Paese, richiama l'attenzione sul 
problema di Voltri, la cui soluzione consen
tirebbe l'acquisizione di nuovi spazi per il 
porto di Genova. 

Il presidente Ottaviani, nel congedare i 
rappresentanti della Confederazione armato
ri, li invita a trasmettere materiale docu
mentario. 

Prospetta quindi alla Commissione l'op
portunità di integrare il programma della 
indagine con l'audizione di rappresentanti 
della FINMARE, in modo da acquisire anche 
elementi di giudizio da parte dell'armamen
to pubblico, nonché della Confederazione ge
nerale del traffico e dei trasporti (CONFE-
TRA), che ha chiesto di essere ascoltata. 

Dopo interventi dei senatori Federici, Mo
la e Carri, i quali fanno presente l'utilità di 
estendere le audizioni ad organismi d'i consu
lenza, alla FINCANTIERI, ad enti locali ed 
istituti universitari, il presidente Ottaviani 
fa rilevare l'inopportunità di allargare ecces
sivamente il programma-del'indagine già de
liberato dalla Commissione ed approvato dal 
Presidente dei Senato. 

La Commissione concorda infine sulla pro
posta di integrare il programma soltanto con 
le audizioni della FINMARE e della CON-
FETRA, sottoponendo la relativa richiesta 
al Presidente del Senato. 

La seduta termina alle ore 13,15. 

A G R I C O L T U R A (9a) 

MERCOLEDÌ 14 SETTEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
MACALUSO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Lobianco. 

La seduta ha inizio alle ore 10,25. 
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IN SEDE REFERENTE 

«Trasformazione della mezzadria, colonia e altri 
contratti in affitto» (133), d'iniziativa dei sena
tori Chielli ed altri; 

«Norme in materia di contratti agrari» (258), di 
iniziativa dei senatori Zavattini ed altri; 

«Norme per la trasformazione della mezzadria, 
colonia parziaria e dei contratti atipici di con
cessione di fondi rustici in contratti di affitto» 
(338), d'iniziativa dei senatori Fabbri Fabio ed 
altri; 

« Norme sui contratti agrari » (463), d'iniziativa dei 
senatori Mazzoli ed altri; 

« Norme per la trasformazione dei contratti agra
ri associativi in contratti di affitto a coltivatore 
diretto e per la ristrutturazione delle aziende 
in relazione alla politica agricola comune » (579), 
d'iniziativa dei senatori Buzio ed altri; 

«Trasformazione dei contratti di mezzadria e co
lonia in società agrarie ed altre norme di condu
zione agricole » (596), d'iniziativa del senatore 
Balbo. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si riprende l'esame, sospeso nella seduta 
del 28 luglio. 

Il Presidente riepiloga brevemente lo sta
to dei lavori (21 dei 45 articoli che compon
gano il testo predisposto dalla Sottocom-
misisone sono stati finora approvati) ed in
vita il relatore Fabbri a riferire sul parere 
trasmesso dalia Commissione giustizia. 

Il relatore Fabbri premette un giudizio 
positivo sul contributo derivante dal pre
detto parere delia Commissione giustizia — 
favorevole con osservazioni — per la defi
nizione di un testo valido e teonicamente 
ben congegnato. Va sottolineato, prosegue 
l'oratore, come la Commissione giustizia, 
nel rispetto delle competenze delia Commis
sione agricoltura, non abbia avanzato rile
vi ostativi sulle questioni di fondo che carat
terizzano la nuova normativa, predisposta 
per la trasformazione dei contratti agrari. 

Le osservazioni contenute nel parere riflet
tono, fra l'altro, perplessità in riferimento 
a g ! articoli 2 (sulla durata aninàma dei con
tratti, ritenuta eccessiva in relazione agli 
obiettivi fondamentali della cessazione del
la proroga e della determinazione di una 

durata unificata), 3 (sull'affitto particellare 
che consente alle Regioni di 'influire indiret
tamente sulla durata del rapporto di affit
to e quindi sui rapporti di diritto privato 
che, invece, non riantaiano na ia competenza 
regionale; occorre inoltre chiaramente defi
nire il concetto di unità poderale), 5 (sul 
recesso dal contratto di affitto e sui casi 
di risoluzione, per i quali ultimi occorre fa
re riferimento sia a comportamenti dolosi 
— come tali costituenti grave inadempienza 
— con possibile conseguente danno non ri
levante, sia a comportamenti colposi con 
possibile conseguenze danno rilevante). 

Ulteriori osservazioni, aggiunge l'oratore, 
riguardano l'articolo 13 (sulla necessità di 
precisare quante volte è ammissibile la pro
roga automatica di 6 anni in relazione alla 
esecuzione d'i miglioramenti), 24 (sull'inden
nizzo al concessionario anche quando per 
volontà di quest'ultimo non si è giunti alla 
trasformazione in affitto), 29 (sulla preva
lenza del concetto di imprenditorialità) e 37 
(sulla illegittimità del collegamento tra in
dennizzo per la cessazione di un rapporto 
di obbligazione e valore del fondo oggetto 
del rapporto stesso). 

Il relatore Fabbri rileva, poi, come molte 
de l e osservazioni .mosse dalla Commissione 
.giustizia — in particolare qua le relative a g i 
articoli 5, 29 e 37 — meritino una attenta 
riflessione anche al fine di predisporre even
tuali opportuni emendamenti. Si tratta in
tanto di stabilire se proseguire i lavori in 
sede di Sottocommissiane onde concordare 
preventivamente i necessari aggiustamenti 
in ordine alle questioni sollevate dala Com
missione giustizia, ovvero di proseguire di
rettamente in Commissione plenaria, tenen
do in ogni caso presente che il problema 
politico di fondo è rappresentato dalla con
versione dei contratti agrari in affitto, pro
blema per la cui soluzione il Presidente del 
Consiglio ha, giorni addietro, dichiarato di 
ritenere valido il testo predisposto dalla 
Commissione agricoltura del Senato. Altro 
punto di riferimento per i lavori della Com
missione, conclude il relatore Fabbri, è rap
presentato dai decreto delegato emanato 
in attuazione dela legge 382 del 1975, con 
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il quale vengono trasferite alle Regioni le 
funzioni delle commissioni tecniche provin
ciali. 

Si svolge quindi un dibattito sul metodo 
da seguire nella prosecuzione dei lavori. 

Il senatore Truzzi pone in evidenza la ne
cessità di ima breve pausa dei lavori che 
consenta ai Gruppi di preparare la soluzio
ne degli ulteriori problemi da definire in 
Commissione, mentre per gli articoli già ac
colti si potranno conocrdare le eventuali mo
difiche — ritenute opportune a seguito del 
parere dela Commissione giustizia — da 
proporre all'Assemblea. 

Il .senatore Zavattini ritiene utile esami
nare l'opportunità di emendamenti di ordine 
tecnico a g ! art ico! .già accolti dalla Com
missione e da sottoporre all'Assemblea, te
nendo altresì conto dei suggerimenti dela 
Commissione giustizia nel'esaminare i re
stanti articoli del testo unificato. 

Il senatore Mazzoli concorda sulla propo
sta di una breve pausa che consenta di fare 
il punto della situazione, valutando i rilievi 
contenuti nel parare testé illustrato, sia 
per gli articoli già accolti — per i quali è 
opportuno trovarsi già preparati per even
tuali emendamenti in Assemblea — sia per 
quelli ancora da esaminare. 

Il senatore Romeo, dopo aver sottolineato 
l'ampia apertura mostrata dal relatore nel-
l'accogliere le osservazioni della Commis
sione giustizia, dichiara che per gli articoli 
già approvati si tratta di adottare soluzioni 
idonee ad evitare che sorgano difficoltà in 
sede di Assemblea, mentre per gli articoli 
ancora da esaminare — alcuni dei quali re
lativi a questioni di fondo — occorre pro
seguire speditamente. 

Il presidente Macaluso concorda sulla pro
posta di consentire ai Gruppi una pausa per 
un esame globale degli elementi emersi col 
parere della Commissione giustizia, fermo 
restando che la Sottocommissione può in
tanto procedere ad una valutazione di detto 
parere sugli articoli approvati. 

Segue un ulteriore breve intervento del se
natore Truzzi, che ribadisce l'opportunità di 
un breve rinvio per consentire celerità al
l'ulteriore lavoro della Commissione. 

Dal 23 Agosto al 19 Settembre 1977 

Il senatore Collesell, infine, conviene sul
l'opportunità di portare eventualmente in 
Assemblea emendamenti a quegli articoli 
già accolti dalla Commissione e sui quali 
si riterrà di recepire determinati rilievi del
la Commissione giustizia. Quanto all'esame 
della restante parte degli articoli, una breve 
pausa — sottolinea l'oratore — potrà con
sentire di proseguire in modo più organico, 
non trascurando di tenere nel debito conto, 
in un quadro il più possibile completo, an
che il parere delle Commissioni bilancio e 
finanze. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi martedì 20 settembre, al
le ore 16,30, con lo stesso ordine del giorno 
della seduta odierna. 

La seduta termina alle ore 11,25. 

I N D U S T R I A (10a) 

MERCOLEDÌ 14 SETTEMBRE 1977 

Presidenza del Vice Presidente 
ARIOSTO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato Carta. 

La seduta ha inizio alle ore 10,40. 

RINVIO DELLO SVOLGIMENTO DI INTERRO
GAZIONE 

Il Presidente informa la Commissione che 
l'interrogazione n. 3-00547 dei senatori Zito 
ed altri — concernente eventuali interventi 
del Governo intesi a l a revoca dei licenzia
menti della società « Liquichimica sp.a . » 
(stabilmento di Saline Ioniche) — non po
trà essere svolta nemmeno ne la seduta odier
na, data l'assenza del rappresentante del Mi
nistero del bilancio e della programmazione 
economica e considerato che ! sottosegreta
rio Carta ha fatto presente di non poter ade
guatamente rispondere al'interrogazione, 
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stante il delicato problema di competenze 
che essa solleva; esprime vivo rammarico 
per l'assenza del rappresentante del Governo 
competente per materia e lamenta che per 
la terza volta alla Commissione viene preclu
sa la possibilità di svolgere adeguatamente 
l'interrogazione suddetta. 

Dopo che i senatori Barbi, Talamona e Ve-
nanzetti si sono associati, prende la parola 
il sottosegretario Carta, il quale assicura che 
si farà carico di rappresentare al Ministero 
del blancio e della programmazione econo
mica i rilievi formulati nel corso della se
duta. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente, in ordine all'esame dei dise
gni di legge nn. 81, 602 e 671, concernenti la 
ricerca e la coltivazione dele cave e delle 
torbiere, constata che non sono ancora tra
scorsi i termini del rinvio accordato da la 
Commissione nella precedente seduta al rap
presentante del Ministero dell'industria, del 
commercio e del'artigianato per consentire 
al Governo di approntare un provvedimento 
organico di disciplina del settore. Informa 
quindi che non è possibile iniziare l'esame del 
disegno di legge n. 798, concernente l'istitu
zione del Centro italiano per il diritto indu
striale, essendo il relatore, senatore Fracassi, 
impegnato in altro inderogabile impegno par
lamentare; propone pertanto di rinviare alla 
prossima seduta la trattazione deg! argo
menti all'ordine del giorno. 

La proposta è accolta. 

La seduta termina alle ore 11,15. 

L A V O R O (lla) 

MERCOLEDÌ 14 SETTEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
CENGARLE 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Cristofori. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE REFERENTE 

« Parità di trattamento tra uomini e donne in ma
teria di lavoro » (895), approvato dalla Camera 
dei deputati in un testo risultante dall'unifica
zione di un disegno di legge governativo e dei 
disegni di legge di iniziativa dei deputati Fab
bri Seroni Adriana ed altri; Rosolen Angela Ma
ria ed altri; Bertani Eletta ed altri; Lodolini 
Francesca ed altri; Roberti ed altri; Quarenghi 
Vittoria ed altri; Belussi Ernesta ed altri; Ca-
sadei Amelia ed altri; Massari; Magnani No3'a 
ed altri; Romita ed altri; 

«Modifica delle disposizioni in materia di pensio
ne di reversibilità a favore dei vedovi non in
validi» (195), d'iniziativa dei senatori Carboni 
e Pacini; 

« Parità tra lavoratori e lavoratrici in materia di 
collocamento a riposo » (340), d'iniziativa dei se
natori Codazzi Alessandra ed altri; 

«Modifiche alla legge 31 dicembre 1971, n. 1204, 
concernente la tutela giuridica ed economica 
delle lavoratrici madri» (342), d'iniziativa dei 
senatori Codazzi Alessandra ed altri; 

«Parità in materia di pensione e di reversibilità» 
(344), d'iniziativa dei senatori Codazzi Alessan
dra ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il Presidente ricorda che la discussione 
generale ha già avuto luogo e che hanno 
replcato la relatrice ed il rappresentante 
del Governo. 

Si passa quindi all'esame degli ar t ico! 
del disegno dd legge n. 805. La senatrice 
Codazzi presenta un emendamento sosti
tutivo dal quarto e quinto comma dell'ar
ticolo 1 che ripropone, salvo qualche lie
ve modifica, l'ultimo comma, dell'articolo 1 
del disegno di legge n. 1051 presentato dal 
Governo a l a Camera. Seguono brevi inter
venti dei senatori Garol, Vittorino Colom
bo, Galante Garrone, Manente Comunale e 
dela relatrice Giovanna Lucchi. Il sotto
segretario Cristofori fa presente che l'ori
ginario ultimo comma dell'articolo 1 del te
sto governativo non fu accolto dall'altro 
ramo del Parlamento proprio perchè la sua 
formulazione sembrò tale da lasciare ecces
sivo spazio a le organizzazioni sindacali. 

Seguono quindi rideva critici sul secondo 
comma del'artioolo 3 da parte della sena
trice Codazzi e del senatore Vittorino Co-



Sedute delle Commissioni - Y23 — 114 — Dal 23 Agosto al 19 Settembre 1977 

lombo. In particolare, quest'ultimo si do
manda se 1 predetto comma debba consi
derarsi sostitutivo dal'airtiicoio 7 de la legge 
n. 1204 dell 1971. Risponde il sottosegretario 
Cristofori precisando che esso deve consi
derarsi aggiuntivo, essendo teso a sottol-
neare la 'funziane soioiale della maternità. 
Il senatore Vittorino Colombo illustra suc
cessivamente un emendamento aggiuntivo 
all'articolo 4, che consta idi due commi: con 
il primo sd stabilisce che per le lavoratrici 
che abbiano effettuato l'opzione, 1 diritto 
alla pensione di vecchiaia matura al com
pimento dall'età prevista per gli uomini, 
ovvero oooseguentemeote alla cessazione 
del rapporto di lavoro se questa avvenga 
prima 'di tale termine; con il secondo si 
dispone che le lavoratrici ohe maturino i 
requisiti 'di cui all'articolo 4 emiro tre mesi 
dall'entrata in vigore da la legge debbano 
dare comunicazione ai datore di lavoro non 
oltre la data in cud i requisiti vengono ma
turati. Ha luogo quindi un breve dibattito 
cui intarv.angono i senatori Alessandra Co
dazzi, Garol, Bombardieri e Coppo (que
st'ultimo ricorda, t ra l'altro, le conclusioni 
de la Commisisione d'inchiesta sulle strut
ture e sui divella retributivi a proposito del
l'età pensionabile ohe dovrebbe essere fis
sata per tutti a 60 anni). 

La senatrice Codazzi presenta quindi un 
emendamento ai primo comma del'artioo-
lo 5, tendente a sostituire le parole « fun
zioni 'diriganzial » con le altre « mansioni 
direttive ». Seguono osservazioni critiche 
del senatore Vittorino Colombo suli'àinden-
oità prevista dal primo comma dell'arti
colo 8: trattandosi di indanoità il suo am
montare non sarebbe soggetto a ritenute 
previdenziali ed assistenziali, bensì soltanto 
a quelle fiscali. 

La Commissione affronta quindi il conte
nuto del'articolo 15. La senatrice Alessan
dra Codazzi osserva che sono possibil a 
suo avviso tre soluzioni: la prima è quela 
di rinviare all'articolo 28 dalla legge 20 mag
gio 1970, n. 300 per ciò che concerne la 
violazione degli articoli 1, 2, 3 e 5 del di
segno di legge; la seconda consiste nel pre
vedere l'applcazione dele norme previste 

ne la predetta legge in quanto applicabili; 
la terza è quella di sopprimere l'articolo 15, 
facendo rientrare la fattispecie ivi prevista 
nel successivo articolo 16 ed elevando le 
sanzioni pecuniarie recate da tale articolo. 

Ha luogo quindi un dibattito nel quale 
intervengono i senatori Coppo, Vittorino Co
lombo, Giovanna Lucchi, Alessandra Codaz
zi, Romei e Garol. In particolare il sena
tore Coppo critica il contenuto dell'artico
lo 15 che attribuisce anche ai singoli il di
ritto di adire l'autorità giudiziaria, laddove 
l'articolo 28 delo statuto dei lavoratori pre
vede espressamente che 1 ricorso possa es
sere presentato dag! organismi loca! dele 
associazioni sindaca! nazionali. Dopo ana
loghe considerazioni critiche del senatore 
Vittorino Colombo, la senatrice Lucchi os
serva che a suo avviso 1 richiamo al 'arti-
colo 28 della legge n. 300 del 1970 non è 
pertinente perchè tale norma riguarda sol
tanto la repressione della condotta antisin
dacale del datore di lavoro, mentre il di
segno di legge n. 805 si propone lo soopo 
di attuare il disposto del'articolo 3 della 
Costituzione. Il senatore Garoli ricorda poi 
che anche nello statuto dei lavoratori è pre
vista una norma (articolo 16) che attribui
sce ai singoli la facoltà di ricorrere al Pre
tore in tema di trattamenti economici col-, 
lettivi ^scriminatoli. Infine il senatore Cop
po, dopo aver richiamato il parere espresso 
dalla Commissione giustizia, sottolnea l'esi
genza che in ogni caso i rapporti di lavoro 
dei dipendenti della pubblica amministra
zione e degli altri enti pubblici non vengano 
considerati dall'articolo 15 il quale pertan
to andrebbe in questo senso emendato. 

La senatrice Alessandra Codazzi presenta 
da ultimo .mi emendamento aggiuntivo al
l'articolo 19, che dispone che la legge entre
rà in vigore il giorno successivo a quello 
dela sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi
ciale. 

Il seguito del'esame è quindi rinviato ad 
altra seduta. 

La seduta termina alle ore 12. 
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GIOVEDÌ 15 SETTEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
CENGARLE 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Armato. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Nuove norme in materia di occupazione » (575); 

« Riforma del collocamento » (710), d'iniziativa dei 
senatori Ferralasco ed altri; 

« Nuova disciplina dell'avviamento al lavoro » 
(711), d'iniziativa dei senatori Fermariello ed 
altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

« Riforma del collocamento ordinario » (809), di 
iniziativa del senatore Murmura. 
(Esame e rinvio). 

Prosegue la discussione generale: inter
vengono i senatori Coppo e Vittorino Co
lombo. 

Il senatore Coppo, dopo aver sottolneato 
la particolare importanza del parere del 
CNEL, atteso per la fine del mese, afferma 
che il colocamento è un servizio pubbli
co reso dallo Stato in favore delle parti 
sociali. Ribadita poi l'esigenza che l'avvia
mento al lavoro sia preceduto da una va
lida formazione professionale che attribui
sca il giusto valore a l e qualifiche acqui
site, osserva che è necessario riconsiderare 
criticamente l'attuale sistema del colocamen
to numerico (valido per chi ritiene che ci 
si trovi ancora davanti ad una « Italia ru
rale ») e procedere in direzione di un ser
vìzio che eviti le rigidità dal mercato dei 
lavoro, favorisca la produzione ed .elimini 
ogni forma di degenerazione clentelare. Un 
moderno servizio di collocamento — prose
gue l'oratore — deve potersi realmente in
serire anche nel 'ambito della Comunità 
economica europea, essere articolato razio
nalmente, poter contare su una autono
mia funzionale e finanziaria (cita al riguar

do l'esempio del servizio del collocamento 
gestito sostanzialmente da una agenzia nel
la Repubblca federale tedesca), ed essere 
sottoposto ad un controllo dele parti so
ciali che sia insieme efficiente ma soprat
tutto agile. Conclude quindi il suo intervento 
ponendo in rilevo l'estrema importanza che 
riveste il processo di automatizzazione dei 
dati informativi in ordine soprattutto 'ala 
registrazione delle reali occasioni di lavoro 
e sottolineando tra l'altro l'esigenza di fa
vorire un sistema di mobil tà assistita ed 
adeguatamente incentivata. 

Il senatore Vittorino Colombo ricorda che 
il ministro Anselmi, in una intervista rila
sciata il 20 luglio scarso, ebbe a dichia
rare che 1 mercato potrebbe oggi assor
bire ben 300.000 posti di lavoro se le ini 
prese avessero la possibilità di fare ri
chieste nominative. Se così è c'è da chie
dersi se sia conveniente oggi avalare un 
tipo di collocamento basato sul sistema nu
merico che produca in definitiva simil de
generazioni. Dopo aver espresso considera
zioni analoghe a quele del senatore Coppo 
in ordine all'esigenza di dar vita ad un or
ganismo agile ed indipendente che eviti una 
eccessiva rigidità, fa presente che nel dise
gno di legge governativo non mancano in 
realtà norme che sembrano voler accentua
re 'tale rigidità. Cita al riguardo di secondo 
comma dell'articolo 24 che, pur riconferman
do i princìpi contenuti nello statuto dei la
voratori, aggrava in realtà il problema già 
critico deg! accertamenti sanitari che in 
base a tale norma dovrebbero essere svol
ti da «organismi pubblici specializzati»: 
questi organismi sono talmente insufficienti 
che non si vede come g ì accertamenti pos
sano seriamente essere effettuati senza pro
vocare la paralsi o comunque un ulteriore 
deprecabile rigidità. Altro esempio è costi
tuito dal secondo comma del'articolo 25, 
che accordando al datore di lavoro la facol
tà in certi casi di indicare nella richiesta 
particolari requisiti tecnici dispone poi che 
essa è soggetta ad una preventiva appro
vazione della Commissione comprensoriale: 
si tratta di una norma immotivata in quan
to non esistono in questo caso ragioni gene-



Sedute delle Commissioni - 123 — 116 — Dal 23 Agosto al 19 Settembre 1977 

r a l di tutela dei lavoratori dal momento 
che anche tale richiesta è numerica e non 
già nominativa. 

Occorrerà pertanto che 1 disegno di leg
ge governativo sia sottoposto a revisione per 
evitare di dar vita ad un sistema che pro
vochi ulteriori fenomeni di rigidità, che 
avrebbero effetti deleteri su la crisi econo
mica che 1 paese attraversa. 

Il seguito dell'esame dei disegni di legge 
è quindi rinviato ad altra seduta. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE IN MERITO 
AI DISEGNI DI LEGGE NN. 805, 195, 340, 342 
E 344 

Il Presidente avverte che i disegni di leg
ge mi. 805, 195, 340, 342 e 344, su la parità 
tra uomini e donne in materia di lavoro, 
saranno esaminati da la Commissione nella 
seduta del 28 settembre prossimo e che un 
Comitato, costituito da due rappresentanti 
per i Gruppi della democrazia cristiana e 
del partito comunista e da un rappresentan
te per ogni altro Gruppo, si riunirà martedì 
20 settembre, a l e ore 17, per procedere al
l'esame degli emendamenti presentati nella 
seduta di ieri. 

La Commissione concorda. 

La seduta termina alle ore 11,25. 

AFFARI COSTITUZIONALI ( l a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 14 SETTEMBRE 1977 

La Sottocommissiane, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Murmura, ha adot
tato le seguenti deliberazioni: 

a) parere favorevole sul disegno di legge: 

« Riforma del collocamento ordinario » 
(809), d'iniziativa del senatore Murmura 
(alla 11" Commissione); 

b) parere favorevole con osservazioni sui 
disegni di legge: 

« Ordinamento della professione di avvo
cato » (3), d'iniziativa del senatore Viviani 
(alla 2a Commissione); 

« Ordinamento della professione di avvo
cato » (4t>8), d'iniziativa dei senatori Busseti 
ed altri (alla 2" Commissione); 

« Ordinamento della professione di avvo
cato » (820) (alla 2" Commissione); 

« Concessione alla Regione siciliana dal 
contributo di cui all'articolo 38 de lo Sta
tuto per il quinquennio 1977-1981 e deter
minazione, per lo stesso quinquennio, dei 
rimborsi a l o Stato ai sensi del 'articolo 3 
del decreto legislativo 12 aprile 1948, nu
mero 507 » (837) (alla 6a Commissione); 

« Modifiche agli articoli 2 e 5 e abroga
zione del'articolo 6 dela legge 10 ottobre 
1962 n. 1494, sul riordinamento dei ruoli 
organici del personale addetto a g i istituti 
di rieducazione per minorenni » (802), d'ini
ziativa dei senatori Maz7ol ed altri (alla 
2" Comthissione); 

e) rinvio dell'emissione del parere sul 
disegno di legge: 

« Norme sui contratti agrari » (testo ri
sultante dall'unificazione dei disegni di lei-
ge nn. 133, 258, 338, 463, 579 e 596) (alla 9" 
Commissione). 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONE 

9a Commissione permanente 

(Agricoltura) 

Martedì 20 settembre 1977, ore 16,30 


